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erva il diritto di rifiutare quegli ordini che a suo 
giudizio insindacabile ritenesse di non poter accettare, 
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_ LA PACE 
JE IL DISARMO 

- Sarebbe facile trovare il motivo 
pic Uno spunto ironico nel fatto che 

su tulllnentre il presidente della commis- 
ive proWisione pr 
ei. partil 
x 

ol prog! 
rogressì 1 
ustria, 

del 
> d’op 

et 

eparatoria della Conferen- 
3 Per il disarmo, signor London, 

convoca, la commissione stessa per 
15 dell'aprile prossimo, la Fran- 

nl n è tutta a rumore per lo scan- 
alo della Gazette du Franc, della 

\ere assi@oazzetta cioè che non aveva trova- 
popolo#"® Migliore etichetta, per far pas- 

‘apo dellsare ji 
residente 
er il 

proprii contrabbandi truffal- 
ÈÉ ini, della propaganda pacifista. 

nto onfehe il pacifismo, adunque, sia pro 
ite  graffbrio una merce illusoria? E che il 
Pai Neglio sia tenersi al sodo degli ar- 
it Mmamenti che non tendono a dimi- 

one e ilfulre anzichè alle astrazioni teori- 
io, illusfiche d'una Pace che non esiste se 
on dati 
resentaW 
sizioniff ag dosso ndo vive oggi nel pa- 
a. D. Osso. Fra i paesi che in Europa 

w; o Parrebbero i vessilliferi del pacifi- 
e CR €, Per esempio, la Russia el 
"i à o; o . Pi pa "ui una, nazione che. pone. ogni 

efficieBil* 0T20 nel migliorare ed accrescere 
nifiche 8° Proprio apparecchio di guerra. E 
La dall PS pacifisti armano sino ai denti, 

ottenuti quale Sorte è destinata alla pace? 
nare cof Ci si consenta tuttavia. di notare 

me, leg he Se questi sono fatti indiscuti- 
vii ili e che danno a pensare, ci sono 
rricolo Be e altri fatti che possono tener gricolo Bi, 
l’opera Ye le speranze di coloro i quali 
azional a” Roi — credono che la pos- 
di InTISfSIDIlità, del mantenimento della pa- D FISDOSBES:. sia..] 

rurio il ; egata al progresso. della. 
ciazioni Oscienza orale collettiva ed alle di bonil Ostruzioni giuridiche che sgorghi- 
dente 00 0 da tale Progresso. 

pat, Cominciamo intanto dallo stabi- 
(Te Storicamente che l'esito di una 

eri dell prra non-è in funzione dell’appa- 
luto MF chio militare. .] famoso » rullo |. 
n di “ ‘pressore dell'esercito russo eb- 
stan È otti gli Ingranaggi fin quasi dal 
ato ri ttersi in marcia,.ed il terri- 
pie; ‘Mo a chiodo tedesco finì con 
ere a D intarsi ‘di a sà to ed fuel unt nnanzi all’impe 

A Mon sulla carta? 
Certo il mon 

rietà dei popoli ch’erano 
rati. E° stori est 

Cano in modo assoluto ‘la  sicurez- 
a e lo sviluppo dei popoli. La Ger- 
mania, l’Austria, l'Ungheria e la 
Bulgaria — costrette dai trattati di 

e ad una notevolissima limita. 
sone degli armamenti — soho lì al: 

are che tino Stato può far ri: 
ettare la sua indipendenza e svol- 

ere un’importante influenza inter. 
“pazionale pur senza appoggiarsi ad 

"n apparecchio militàre minaccioso. 
Ammettendo ‘tuttavia le‘ obbiezio- 
î che si possono fare a questi ri- 
È di fatto, non si può discono- 
‘ere che. ci sono altri elementi po- 
tivi. ed ‘operanti-.che. relativamen- 
assicurano nel mantenimento della pace. In primo luogo v'è il 

if ito della Società delle Nazioni 
vvisoridi "© garantisce a ciascuno dei mem- 
i per pri di essa l'assistenza di tutti gli 
Pie pe caso di aggressione, Certo 
ma nol tore a di una disposizione di ca- 

Preventivo, la cui efficacia egolare 

leggendi 
fede 
divené 

JRILO 

degli - ‘ettazione da parte,.di. moltissimi pe *d n dell’arbitrato: obbligatorio, i 
ra, nei. TA ai di sicurezza e di a- 
segua @nicizia Che formato una rete com- 
iroverdPlessa e grandiosa che lega nazio hetti «fe a nazione, sono tutti strumenti |. non pet; o 

remi co dele OVersie interna. cicolo | 

. D'edi? C'è adunque tutto un m 
vine, 

Sì pot 
lil. 

rebbe Misurare — Dio ne guar. solo ol verificarsi d’un caso i Pggressione, ma giova. sperare nefun caso simile sia improbabile 
—p° non impossibile appunto per la 

Inaccia insita nel patto. 
Oltre a ciò è venuto il patto Kel- 0gg di cui sorio evidenti le debolezze a che, ad ogni modo, toglie all’ag- lessore eventuale ògni speranza + aiuto finanziario da parte degli Mbioti Uniti. - (Re z 0° Infine gli accordi di Locarno, l'ac- 

lonali, 
È 

a a Ovimento :0Phe. alizzare ciuria: e tende a rea Sluridica- 
lente quell’aspirazione dei popoli 

. pace di cui è evidente il valore 
imentale ma che non è per que. 

eno una realtà concreta, sic. 
“© @ppare sempre più contraddito- 

9 con lo sforzo fortunato dei giu- 
i la resistenza degli organizza 

Ì délle forze armate. Non è infat- 
he con. moltò scetticismo 
€ accolta in generale la. notizia 

‘@ convocazione della. Commissio- 
Der il disarmo. Secondo l'ordine 
Siorno votato nell’ottava assem- 

* della Società delle Nazioni, la 
\Missione avrebbe dovuto essere 
Vocata alla fine del 1928 o ai pri- 
dell’anno nuovo: ma il Presi- 
è London, non ostante le insi- 
e della Germania per una  con- 
zione sollecita, non volle saper- 
I accettare un mandato impera- 

Promettendo solo di*mantener- 
contatto con governi. interes- 

che |] 

conformità dello sviluppo dei loro 

negoziati, ed infatti ecco che la con- 

vocazione è venuta dopo le conver- 

sazioni di Lugano. 

Ciò potrebbe far credere che si 

sia venuto maturando qualche cosa 

di concreto, ma uno scrittore poli- 

tico che ha particolare competenza 

in materia, si è affrettato a dissipa- 

detto — dal concludere che questa 

sesta sessione della’. Commissione 

preparatoria debba essere l’ultima. 

La quinta tenuta dal-15 al 24 marzo 

1928, non aveva dato alcun. risul- 

tato soddisfacente e non è riuscita 

neppure ad affrontare la seconda 

lettura del progetto di convenzione. 

Ci riuscirà la nuova sessione? E° 

dubbio, e tutto si ridurrà a rivede- 

re taluni capitoli del progetto di 

convenzione «che possono raccoglie- 

re il consenso, in una redazione de- 
finitiva senza toccare le più grosse 

questioni in sospeso. Lo scacco del 

compromesso navale grava sulla si- 

tuazione e paralizza ogni sviluppo 

ulteriore del progetto di disarmo. 

Bisogna adunque accontentarsi di 

fare un passo alla. volta.. Per usare 

l’imagine adoperata da uno scritto- 

re ben ambientato nella Società del- 
le Nazioni, il disarmo è un’alta 

montagna. Tutti sanno che facendo 

un’ascensione, spesso si crede d’cs- 

sere arrivati alla cima, e poi ci gi 

accorge che ce ne sono altre da rag- 

giungere. Finora non si è superata 

che una cresta. Ce ne sono altre da 

superare. Si può essere disillusi, m3 

non scoraggiati. Le nuove difficol 

tà saranno le ultime? Forse no: ma 

sappiamo che queste non sono in- 

sormontabili. Aspettiamo ‘a dichia- 

rarci vinti quando saremo arrivati 

ad una parete di roccia.insuperabi- 

le e che toccherà rifare la strada... 

RE GIORGIO 
| RIPRENDE A MIGLIORARE 

LONDRA, 2 matt. 
Il bollettino medico pubblicato ie- 

ri sera sulla salute di Re Giorgio 
dice che il Sovrano ha passato u- 
na Lr iran, ich 

o Ul 

Nella serata di ieri il Sovrano è 
stato visitato dal prof. .Doods tito- 
lare della cattedra di. biochimica 
nell'Università ‘di Londra, i 

Il bollettino è considerato nei cir- 
coli di palazzò come più soddisfa- 
cente; Il leggéro miglioramento re- 
gistrato nello stato ‘generale è ciò 
che si sperava. Esso può in qualche 
modo essere retribuito alla unova 
cura ‘col calcio di cui si parla per 
la prima. volta nel: bollettino di ieri 
sera. Il fatto che i medici possono 
annunziare che questa cura ha prò- 
dotto risultati soddisfacenti, è un 
segno che autorizza molto a Spera- 
re., Sembra che la cura. col calcio, 
scelta. per combattere l’estrema de- 
bolezza del Re abbia ottenuto fin da 
principio. buoni risultati, togliendo 
così la causa della più grande an- 
sietà. è 

Si è appreso stamane che dopo 
alcune notti. trascorse tranquilla- 
mente e durante le quali Re Giorgio 
aveva potuto avere ristoro dal son- 
no, questa notte è stata meno buo- 
na per il Sovrano. Il bollettino me- 
dico pubblicato stamane alle ore 
11.20, conferma queste  informazio- 
ni, ma tuttavia non cortiene alcuna 
frase allarmante. Esso ‘dice infatti: 
« Nonostante che S. M. abbia pas- 
sato una notte agitata, le sue con- 
dizioni rimangono invariate ». Tut- 
tavia nei ‘circoli medici si diffonde 
una certa preoccupazione per il 
persistere di uno stato di per sè 
Stesso grave, senza segni di miglio- 
ramento risoluto e che per, il solo 
fenomeno ;del- progressivo: indebolir- 
si dell'organismo nella lotta col ma- 
le ‘potrebbe avere conseguenze fa- 
cilmente prevedibili. 

La Regina Madre di Romania 
si recherà a Londra. 

(Per telegrafo ali’Atvenire d'Italia) 

BUCAREST, 2 sera 
La Regina: Madre Maria’ di Ro- 

mania, ha deciso di visitare la Cor- 
te inglese alla fine del- corrente me- 
se. La risoluzione ‘è stata presa. al- 
lo scopo di poter rivedere Re Giorgio 
dopo la grave malattia che ha col- 
pito il Sovrano inglese. Per quella 
epoca la Regina Maria; confida che 
il Re sarà completamente . ristabi- 
lito. (Inter. News Serv.) i 

L’accord olivia e Pa- 

rfaguay n cora firmato 
e WASFANGTON, 2 sera 
Il Segretario di Stato confidava 
Che oggi potesse venire firmato il 
Protocollo col quale si stabiliscano 

© Modalità della convenzione, da 
parte della Conferenza panamerica- 
ha, fra: Bolivia e Paraguay per i 
noti dissensi di frontiera che hanno 
dato origine ai recenti incidenti. 
Però, Mentre il rappresentante del 
Paraguay è pronto a. sottoscrivere 
immediatamente, il Ministro della 
‘Bolivia dichiara di non avere an- 
cora ricevuto l'autorizzazione neces- 
saria. (Inter. News Serv.) 

Tdi 

Il “deficit,,del bilancio inglese 
..; LONDRA, 2 sera 

Dai dati ufficiali oggi pubblicati 
Si rileva che.nei primi nove ‘mesi 
dell’anno finanziario vi.è stato un 

lo scopo di fissare la data in 
deficit. di oltre 137 milioni di lire sterline, (R.) e, i 

re le illusioni. Guardiamoci — hal 

L'insediamento € i S. E. Gasperini 
nella presidenza a la Corte dei Conti 

Il rafforzamento del potere esecutivo 

‘in un discorso del ministro Mosconi 

_ ROMA, 2 sera 
Stamane alle 12 ha avuto luogo l’in- 

sediamento del nuovo presidente del- 

la Corte dei Conti S: E Gino Gaspe- 
rini. La cerimonia cùi era stato con- 

ferito il carattere di una: solenne ed 
austera tommata delle sezioni unite 
della Corte, si è svolta nell'aula a ciò 
destinata alla presenza. di S. E. il 
ministro Mosconi, dei. sottgsegretari 
di: Stato, S: E. Rosboch'e S. E. Ca- 
salini, delle LL. ‘EE. D'Amelio, presi. 
dente della Corte di Cassazione del 
Regno, Appiani, Procuratore generale 
della: Corte. di Cassazione, Santi Ro- 
mano ‘presidente del Consiglio di Sta- 
to, Galli presidente del consiglio di 
amministrazione della Cassa Deposi- 
tie prestiti,  Scavonetti, R. Avvocato 
gemerale Erariale, del generale Cra- 
ziosi, ‘presidente del ’iribunale di 

Guerra e Marina, del generale Di Be- 
nedetio, comandante la Guardia di 
Finanza, dei divettori generali deli 
Ministero delle Finanze e di numero- 
se altre personalità. 
Negli scanni a lato del seggio pre- 

sidenziale, avevano preso posto i pre- 
sidenti di sezione sen. Concini e Maz- 
zoccolo, Ruglieri, Zammareno e Me- 
lodrani, il Procuratore generale comm. 
Peleetti e il segretario generale commi 
Sirovich. Di fronte nell'aula si trova: 
vano i consiglieri e i referendari, in 
fondo nello spazio riservato al pub: 
blico, numerosissimi funzionari della 
Corte dei Conti. 

H discorso del Ministro 
S. E. Gasperini, è entrato insieme 

a S. E. Mesconi, il quale, cessati gli 
applausi dei presenti, ha pronunziato 
un discorso. A. lui ha risposto S. E. 
Gasperini. Entrambi gli oratori sono 
stati. vivamente applauditi. La ceri- 
monia ha avuto termine alle 12,15. 

Ecco. il testo del discorso pronum- 
ciato dal. mimistro : Mosconi. 

« Eccellenze, signori, Ho 

anche per volontà di S. E. 
del Governo, di intervenire a ceri 
monia di insediamento del novo pre- 
sidente della Corte dei Conti; non s0- 

creduto, 

il Capo 

lo per ‘atto doveroso di omaggio 

care di consiglio e di controllo la 
vasta e complessa azione dello. Stato; 

c Questa azione: si estrinseca neces- 
sarlamente in:uma spesa a fronteggia- 
re la quale il cittadino ha .il dovere 
di vevsare adeguato contributo al 
l’Erario. La. gestione pertanto del pub- 
blico danaro: proveniente dal sacrifi- 
cio di tutti ic cittadini costituisce per 
il governo un compito. assai delicato 
nel quale si iinpone che l'esame pon- 
derato dell’omportunità: e. della ;- Con- 
venienza della’‘spesa si associno un 
severo senso di parsimonia, uria séru- 
polosa osservanza dalle forme di leg- 
86, un rigido controllo: delle eroga- 
zioni. - 

«A- siffatti- criteri ‘intende ognora 
informare l’opera propria il governo 
fascista, il- quale restituendo al po- 
tere ‘esecutivo intera la sua funzione 
e liberandolo da ogni dannosa ii ‘er- 
ferenza. non ha innanzi a sè altra 
Mira, altra finalità che quella del pub- 
blico interesse. E perciò che esso non 
può non considerare come collabora- 
tori e integratori necessari della sua 
azione gli istituti che hanno il com- 
pito di circondare questi di garanzie 
e di controlli rilevandone anche even- tuali mamchevolezze e. tra' essi, im: 
portantissima, questa Corte dei Conti 
che nella sua antica tradizione sto- 
rica è in particolare chiamata a vigi. 
lare nei suoi. diversi stadi sulla ge- 
stione del’ pubblico ‘danaro; funzione 
assai elevata che. la Corte non po- 
trebbe esplicare appieno, se non, sor- 
retta dalla volontà del governo che 
questa ognora liberamente si svolga 
in tutta la sua intierezza. 
: «E° ‘tale ‘l’intendimento preciso del 
governo fascista. A questo scopo mi- 

S E. il Gapo del Goverzio: ha testè co- 
Stituito un autorevole comitaito, di 
rendere sempre più peffetti i sistemi 
di controllo i quali dall’essere resi 
più agili e pronti acquisteranno “una 
maggilore efficacia, una più sicura 
garanzia. i 

«Il nuovo presidente della Corte, 
l’avv. Gino Gasperini che’ alla fresca 
energia del combattente devoto al Re- 
gime, accoppia largamente la prepa- 
razione e l'esperienza del magistrato 
e del funzionario, Saprà per certo ri- Spondere alla fiducia in lui riposta e 
l'aggiungerà. con ‘voi consiglieri e fun- 
zionari queste elevate finalità, conti- 
nuando così la nobile tradizione dei 
suoi. predecessori, ché degnamente co- 
prirono questo .altissimo seggio. Ec- 
cellenze, signori. Nel nome augusto 
di S. M. Vittorio Emanuele TIL.o ed 
in quello del. nostro grande Duce, 
Benito Mussolini, ho l’onore di di: 
chiarare l'avv. Gino Gasperini, inse- 
diato nell'ufficio. di. presidente della 
Corte dei Conti ». 

La risposta di S. E. Gasperini 
‘Ha quindi preso la parola il gr. uff. 

Gino Gasperini, il quale.ha detto. 
«Volgo ‘il mio pensiero‘ gratò e re- 

verente all’Augusta Maestà del Re, ri- 

cordo con illimitata devozione S. EF. 

il Capo del Governo, uuspice e. guida 
infallibile di ‘ogni attività ' indirizza- 
ta al bene della Nazione. Prego V. E. 

di volere gradire l'espressione del mio) 
animo riconoscente per .afére voluto 
rendere più solenne So pel lo vasoe 
con. la sua presenza e per le ‘parole 

tanto lusinghiere testè rivoltemi. -Por- 
go a voi, Eccellenze e colleghi della 
Corte, ai funzionari tutti il mio. salu- 
to. cordiale, bene augurando per. .il 
grave comune lavoro. Assumo. l'alto 
ufficio conferitomi mon ignorando che 

ad affian- 

ra pur anco‘il proposito per il quale|. 

il grande onore fattomi è eguagliato 
soltanto ‘dall’ardua responsabilità. di 

cui sono ‘investito. Assicuro che darò 
tutta la mia passione di ‘italiano e di 
fascista per mantenere alto il presti- 

gio e la. dignità di questo: glorioso i- 
stituto, seguendo-it nobilissimo esem- 

pio dei miei illustri predecessori, -ai 
quali la mia. memoria -si rivolge con 
profonda, sincera .dèferenza. 

« Non a voi dexbtio essere rammen- 
‘tate la vastità e iimportanza. delle 

funzioni di questa#erté, che la mente 
eletta di un ‘insigtie patriotta volle e 
costitui. Parlando a coloro che come 
voi, furono chiamati ad esercitare co- 
sì elevata -missione, . Quintino. Sella 
ebbe a dire: “« altissime sono“le fun- 
zioni che la legge vi confida, la fortu- 
na pubblica è commessa alle. vostre 
cure. Della ricchezza dello. Stato que- 

sto nerbo capitale della. forza, della 
potenza del. Paese, voi siete creati tu: 
tori ». Tali memorande parole sono 
nell'animo di noi tutti. mandato af- 
fidato a‘questo corsesso alla sua: stes- 
sa origine è il mandato di-cui ancora 
oggi noi siamo i depositari. Mentre il 
genio del Duce e. l'azione del regime 
che Egli. ha dato ‘all'Italia attraverso 
profonde e mirabili rifdftme nel ‘cam- 
po. politico e amministrativo, impri- 
mono nuovo e sempre maggior incre- 
mento vitale alle noskse istituzioni, 
noi, Eccellenza, -promettiamo  ferma- 
mente che nulla trascureremo perchè 
anche questa Corte possa: essere degna 
della novella era che prende. nome e 
vita dal Fascismo. 

« Noi tutti, io ne sono sicuro, uniti 
in un solo intento faremo ‘opera assi- 
dua.@ instancabile» con quello stesso 
fervore da cui furono animati i nostri 
primi antecessori »pet' serbare alla 
Corte dei Conti. l'autorità, il decoro, 
ia reale elficenza voluti dagli ideatori 
di. essa. D'alira part. ci auguriamo 
che dall’aceresciuto laforo per le più 
ampie. .funziohi dello Stato e per i 
nuovi incarichi di 

( ne regge le 
sorti... Dalla saldissima: fede ih Lui 
trarremo. la capacità di svolgere. il 
nostro compito :con quell’obiettività, 
scrupolosa .ed equilibrata, con quella 
indipendenza. di giudizio che “egli 
stesso. vuole costituiscano l’intima so- 
stanziale sessenza di una perfetti -fun- 
zione di controllo. La volontà di bene 
adempiere il. dovere nostro verso la 
Patria, ci daràl’energia spirituale pet 
cul. ogni opera la più modesta diviené 
«sublime passione, ma senza il cui-alito 
ogni istituzione anche la più nobile 
e la più preziosa inaridisce è muore», 
«(Sfefani). 

[1 giuramento dei nuovi pre- 
sidenti del Consiglio di Stato 

e della Corte dei Conti 
ROMA, 2 sera 

Stamane alle ore 11 al Viminale il 
prof. Santi Romano ed-il gr. uff. Gino 
Gasperini hanno prestato giuramento 
nelle mani di S.. E. il Capo del Go- 
verno, nelle loro rispettive qualità di 
presidente del Consiglio ‘di Stato e di 
presidente della Corte dei Conti. 

Al giuramento del prof. Santi ‘Ro- 
mano, assistevano il Sottosegretario 
di Stato agli Interni, S. E. Bianchi ed 
a quello del gr. uff. Gasperini, il Mi- 
Nistro delle Finanze, S. E. Mosconi. 
(Stefani). 

Un “ordine del giorno,, 
Giuriati alla nuova mi- 

lizia stradale 
ROMA, 2 sera 

Il ministro dei:LL. PP. $. E. Giu- 
riati ha indirizzato il seguente or- 
dine del giorno alla milizia strada- 
les 

« Mentre la milizia ‘stradale, in- 
traprende il suo servizio, saluto con 
cuore fascista, gli ufficiali e le ca- 
micie nere che. con severo e giusto 
vaglio sono stati chiamati a com- 
porla. La. disciplina della . strada, 
mancava al quadro della disciplina 
fascista, ma non sarà difficile at- 
tuarla, perchè il popolo italiano col 

presto i vantaggi della nuova rego- 
la e l'accetterà con quella. stessa 
prontezza. con cui ha saputo accetta-. 
re la ferrea legge della guerra. Per- 
chè ciò, sia. bisogna che la milizia 
stradale abbia subito uno stile. Nien- 
ite tranelli, niente imboscate, niente 
angherie inutili, ma d’altra. parte 

ranza, Intendo che la milizia stra- 
dale adempia al suo compito con la 
più scrupolosa giustizia, 

Non può educare gli ‘altri chi non 
ha prima imposto una norma .alla 
propria coscienza. Il Capo del Go- 
verno approvando la mia proposta 
che l’importo delle contravvenzioni; 
sig per intero devoluto all'azienda 
autonoma stradale, ha liberato le'ca- 
micie nere .addette al nuovo servizio 
dal sospetto che possano essere mos- 
se nel colpire il disordine della. cir- 

‘interesse personale. Questo provve- 
dimento eleva e nobilita le loro fun- 
zioni. Bisogna, esserne grati al Duce 
e bisogna fin dal primo giorno di- 
mostrare che la nuova milizia, oggi 
inquadrata, è degna sorella delle al- 
tre milizie fasciste, degno :strumen- 
to del regime ». Fito Guriati, 

v 

IL CAPODANNO ALL’ESTERO 

I voti di mons. Maglione 

pel rafforzamento della pace 
PARIGI, 2 matt. 

Durante il ricevimento ufficiale di 
Capodanno offerto ieri. dal Presi- 
dente della Repubblica, mons. Ma- 
glione, Nunzio Apostolico, nella sua 
qualità di decano del Corpo diplo- 
matico, ha pronunciato il seguen- 
te discorso di augurio: 

« Signor Presidente. E’ un lieto do- 
vere per i miei colleghi del Corpo Di- 

plomatico e. per me stesso presentare 
a .V. E.. in nome dei nostri Sovrani e 

Capi di Stato e in nostro proprio no- 
me, i migliori voti ner l’anno cessato. 
Noi auguriamo sinceramente e viva- 
mente che questo nuovo anno veda 

crescere sempre più la prosperità ma- 
teriale e morale della. vosti'a. srande 
nazione. Lo stesso voto noi formulia- 
mo per gli'-altri paesi perchè se la 
prosperità di un nopolo è basata sem- 

pre principalmente sulla mace* sociale 
interna di cui gode e sulla possibilità 
che ci è data di vivere e di lavorare 
in una sicurezza perfetta. essa è nerò 

oggi più che. mai legata an@he alla 
prosperità degli «altri Stati e alla buo- 
na armonia che deve regnare fra essi. 

«< Perciò noi sesuimmo con vivo in- 
teresse e con una grande simpatia l’o- 
pera .che la Francia. ascoltando l’in- 
clinazione del suo cuore e ispirandosi 
alle sue convinzioni non cessa di com- 
biere in favore della pace internazio- 

nale. Questa pace essa cerca di orga- 
nizzarla come le ‘altre nazioni in uno 
spirito di giustizia e di fratellanza ed 
inoltre essa si sforza di garantirla pre- 

parando per mezzo dell’arbitrato la 
soluzione dei conflitti possibili. Non è 
forse mer rendere omaggio a. questa 
buona volontà del popolo e del Gover- 
no francese che son venuti or non è 

molto a Parigi i rappresentanti di ire- 
dici. governi. convenuti ver firmare un 
patto dovuto alla nobile e generosa i- 
niziativa della Francia ei degli. Stati 
Uniti d'America? Questo. natto ha dato 
aj popoli una lieta promessa e resterà 
mer essi una salda e dolce speranza. 

« Nella fiducia che la. Francia con- 
tinui. in pieno accordo coi nostri Go- 
verni la sta opera in vista del rin- 
saldamento della dace. noi vi preghia- 
mo; signor Presidente. di accogliere i 
voti che vi offriam» per il vostro pae- 
se con quelli che formuliamo per la 
felicità di Vostra Eccellenza stessa ». 

Il Présidente della Repubblica, 

nessuna. debolezza e nessuna 'tolle-|: 

colazione da proposito di lucro o dal. 

#1 cds Na e BA 

« Ogni sempre. iù 
certo, che la : prosperità materiale e 
momrale. di. uno Stato. fondata sulla pa- 
ce sociale interna e sul sentimento ‘del- 

la sicurezza, contribuisce alla buona 
armonia che è ‘così desiderabile vede- 
te presiedere ‘alle relazioni tra i; po- 
volit Ed io ‘mi. associo di gran core 
‘agli auguri. che Voi avete formulato. 
TI rinsaldarsi nel mondo di una pace 
il cui raggiungimento costò all’umani- 
tà. tanti. e così crudeli -sacrifici, resta 
‘la preoccupazione dominante del. Go- 
verno «francese, Abbondano le prove 
che.. per raggiungere un'tal risultato, 
il nostro Governo non trascura nes- 
suna, Occasione non rifiuta nessun 
sforzo. Per ciò, oltrechè rallegrarsi 

dell’accoglienza quasi unanime oggi 
riservata al patto di rinunzia alla 
guerra. preparato. d’accordo con gli 
Stati Uniti d'America sopra una for- 
mula di cui esso si onora di aver pre- 
so l'iniziativa, il nostro Governo, come 
in stesso. riconosciamo nelle’ parole 
che V.E. ha pronunziato la testimo- 
nianza. dell'importanza ritonosciuia 
dai Governi per quest'opera di pacifi- 
cazione ». 

Gli auguri al Presidente 
della repubblica austriaca 

VIENNA, 2 matt. 

Il Corpo diplomatico è stato ieri 
solennemente ricevuto dal presiden- 

te Miklas per la presentazione de- 
gli auguri di capodanno. Al ricevi- 
mento ha ‘assistito anche il cancel- 
liere. mons. Seipel il. quale aveva 
preso posto presso«‘il Presidente tra 
il Nunzio Apostolico mons, Sihilia 
e il R. Ministro d’Italia comm. Àw- 
riti. Prima del ricevimento diplo- 
matico, mons. Seipel aveva espres- 

so al presidente Miklas .gli auguri 
del Governo federale e il Capo del- 
lo Stato aveva risposto formulan- 
do il voto che il Governo, nell’in- 
teresse di una evoluzione favorevo- 
le al progresso dell’Austria, possa 
nel nuovo anno lavorare con pieno 

in. collaborazione con il 
Parlamento. 
successo 

L'INCREMENTO IN FRAN- 
CIADELLE FORZE NAVALI 

suo innato buonsenso comprenderà]: 
PARIGI, 2 matt. 

Il Ministro della Marina Leygues, 
ricevendo in. occasione del. capo 
d’anno il personale militare e civi- 
le della Marina, in un breve discor- 
so ha rilevato gli sforzi compiuti 
dalla. Marina militare francese per 
ricostituirsi all'indomani della guer- 
ra. 

«La Francia —.egli ha detto — ri. 
prende il posto che corrisponde alla 
tutela dei suoi interessi e nello stesso 
tempo lavora per garantire la sua si- 
curezza per consolidare la pace uni- 
Versale.di cui l'equilibrio navale è uno 
dei. fattori essenziali. Al primo gen- 
naio -1927. la marina francese aveva 
in servizio 12. unità - leggere del pro- 
gramma di dopo guerra, Al.primo gen- 
naio 1928 ne contava 37 e al 1.0 gen- 
naio 1929, 50, La marina è uscita dal 
periodo di raccoglimento e non ha più 
che a continuare con metodo questo 
sforzo di rinascita ‘». 

TN. signor Leysues ha anche rice- 
vuto-oggi il capitano di vascello Ko- 
ga addetto navale presso. PAmba- 
sciata del Giappone a Parigi che si 
è recato a nome di tutti gli addetti 
navali. stranieri a porgere per il 
nuovo anno i suoi voti e ile sue sim- 
patie per la- Marina francese e per 
il suo: capo, 

e 

L'INGHILTERRA IN ORIENTE 
————— 

I MUSULMANI DI PALESTINA 
RECLAMANO L'AUTONOMIA 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

GERUSALEMME, dicembre 

(A. d. M.). L'arrivo di un nuovo Alto 
Commissario Britannico in  Terrasan- 
ta ha offerto un'occasione molto pro- 

pizia sia agli arabi che agli ebrei per 
una revisione generale della politica, 
seguita în questi ultimi annì dalla Po- 
tenza Mandataria al dì qua e al di là 
del Giordano. Appena cessati i clamo- 
ri delle solenni cerimonie con cui è 
stato ricevuto a. Gerusalemme. per la 
presa di possesso della sua nuova mis- 

sione, Sir John Chancellor si è, infat- 

ti, visto piovere da ogni settoré ‘della 
noOpolazione memorandi «@e è petizioni 
intesi a richiumare la ‘sua attenzione 
sopra parecchi . punti dell’amministra- 

zione în vigore, che a giudizio dei fir- 
matari, dovrebbero assolutamente esse- 
r2 riformati in senso diuna più. stretta 
aderenza colle aspirazioni delle varie 
razze che compongono il mosaico de- 
magrafico dì Terrasanta. Un esame 

riassuntivo di questi desiderata può 
giovare. come mezzo a uno squardo 
panoramico sulla situazione attuale 
del pacse e sopratutto in funzione di 
indice per mettere în rilievo l'atmo- 
sfera con cui gli indigeni circondano 
la presenza dell’Inghilterra ‘nelle toro 
due capitali di Gerusalemme e di Am- 
man. Limitiamo, per oggi, questa ras- 

segna ai ramporti fra i musulmani e 

la Potenza Mandataria quali risultano 
riconfermati dagli ultimi documenti 
pubblici che intendiamo sunteggiare 
a rapidi tratti. 

Uil i a 
Ogni anno, in occasione  dell’anni- 

versario dell’entrata delle truppe al. 
leate nella capitale palestinese, sì so- 
gliono tenere a Gerusalemme diverse 
cerimonie religiose di ringraziamento 
per la liberazione di Terrasanta dal 
giogo della Turchia. Questanno, for- 
se .per impressionare il nuovo. Alto 
Commissario Britannico, il Comitato 
Esecutivo degli Arabi di Palestina ha 
lanciato per la circostanza alla pPOPpo- 
lazione un proclama in -cui. si possono 
leggere espressioni del seguente teno. 
re: « Il popolo arabo protesta energi- 
camente contro ‘gli 

queste odiose cerimonie con 
vogliono dare a 
ra tei 

giorno un 

‘battuto nei ranghi dell'Intesa; ciò av- 
venne, unicamente cin ragione delle no- 
le garanzie date a Re Hussein dii Go- 
verno di Londra e în conformità alle 
vromesse rinnovate poi con proclama 
diretto’ @gli ‘arabi. stessì da parle dei- 
l'Inghilterra e della Francia il 5 otto- 
bre del:1918, colle quati si garantiva. 
no le loro speranze di indìpendenza. 
Ma essendo queste due nazioni venu- 
te meno ai loro impegni “e alle toro. 
mromesse e avendo abbindonato gli 
;arabi sotto un, regime: arbitrario che 
ripete la sua forza dalla spada e dal 
Cannone, ne segue che è un alto in- 
degno quello di coloro che. hanno di. 
ramato circolari d’invito. alle: Cerimo- 
nie del giorno della liberazione. In 
qmuESta occasione noi vorremmo Poi 
anche tTicordare a certi stranieri che 
vivono in questo paese che gli arabi 
hanno ancora una dignità e il rispetto 
i se stessi e che per conseguenza es- 

«venti anni da -quando. cioè si è costi- 

si non possono sSopnortare più a lun- 
70 gli insulti di cui/sono fatti oggetto 
con piena deliberazione.... » 

Una lettera aperta 
In ana lunga lettera aperta indiriz- 

zata al nuovo Alto Commissario e ap- 
parsa sulle colonne del « Merant-al- 
Shark », uno dei pìù noti uomini po- 
litici dì Gerusalemme, rincalza da par- 
le sua: « Gli arabi non sì piegheran- 
no mai alla forza, e, quindi, Vunica 
via da ‘battere per la Potenza Manda- 
faria è quella della tolleranza, delle 

organizzatori dii, 
cui essi: 

relazioni amichevoli e del rispetta 
scrupoloso dei diritti acquisiti degli 
arabi, unitamenie ad una cooperazio. 
ne onorevole e sincera. Resta poi un 

obbligo al Governo Mandatario, quel- 
lo di ricordare la sioria. Sia un regi- 

me mandatario abbominevole, che 
uno giusto ed equo non dura che al- 
cuni decenni, i quali, evidentemente, 

non sono gran che nella storia delle 
nazioni. Vosira Eccellenza avrà avu- 
io un'impressione vaga od ambigua 
a riguardo degli arabi palestinesi. Ma 
basta sapere che noi non siamo un 

popolo di illetterati sul terreno politi» 
co: nostri avvocati, i Nostri giorna- 

listî, è nostri dottori è în ‘genere i no- 
stri elementi istruiti hanno studiato 
attentamente i nosiri problemi e non 
manca che una ‘seconda parte, il Go- 
vero, per presentarsi alla ribalta, la- 
vorare insieme e risolvere le intricate 
questioni che concernono il nostro 
paese. E°, quindi: inutile affermare 
che i nostri paesani non sono un divò 
refratiario dell'umanità: e nessuno 
può negare che. essì hanno bisogno di 
qualche cosa per vivere. 10 non inien- 
do scendere ai dettagli della diagnosi 
e dei rimedi necessari per la cura. 
perchè lulto questo è incentrato în ur 
importantissimo fattore, vale @ dire 
in un Consiglio Legislativo munito dei 
necessari poteri per trattare le que- 
stioni politiche. sociali, economiche 
ed educaiive. Simile richiesta è sem. 
plicemenie in armonia evi principii 
della legge e dell'equità, tanto più che 
il Comitato Esecutivo degli arabì ha 
adottato cOme motto: « Nienie tasse 
senza ravpresentanza! ». - 

Il memorandum dei beduini 
A fianco di queste. manifestazioni 

der musulmani della’ Palestina, oc- 
corre collocare è tratti-più salienti det 
memorandum' presentuio a Sir Chun- 
cellor in occasione della: sua prima 
visita ad Amman, cupitale della Tran- 
sgiordania, daì capi der Partito Na- 
zionale dell'emirato, î 

mautabile. adesione alle 
sio patrioltiche nei 

4, finalment 

nostre as 

ar 

na 

*gere 
(del. Rappresentante! Britannico fiegli 
‘affari. del: Governo. Ogni legge, ogni 
‘concessione e ogni trattato. son. fatti 
per forza e non possiedono quindi va- 
lore legale, e per conseguenza nori 
impongonò nessuna sorta «di obbliga- 
zione al popola del paese che non hà 
più nessuna. confidenza nel ministero 
attuale. Noi protestiamo pure. .contro 
la legge sulle elezioni che è in contra- 
sto coi principîi più elementari di’ 0. 
qni forma Tappresentativa. Essa pre- 
‘Tende che 160 elettori abbiano il dirit- 
to -di costituire il. Consiglio. Legistati- 
ve il quale dovrebbe rappresentare 
250.000 cittadini. TL Governo attuale, 
che è un pupazzolo nelle mani del 
Rappresentante: Britannieo,' ha. pro- 
mulgato ordinanze che restringono la 
libertà di stampa e tutti gli altri di- 
rittî che son dichiarati i diritti del- 
l’uomo. ì 

Inoltre esso sì è immischiato nelle 
attribuzioni dei tribunali, ha impri- 
gionato sinceri e leali capi e ‘creaio 
un numero incredibile di uffici. per 
incompetenti ed ignoranti. 
rola, essendo state moltiplicate le im- 
poste, ne nacque lativale crisi poli- 
lica cd economica ». 
Questa serie di citazioni può getta- 

r2 un pò di luce suì sentimenti Mella 
massa araba al di qua e al di tà del 
Giordano în confronto dell’Inghilter. 
ra, installatasi în Terrasanta undici 
anni fa come Potenza Mandataria del- 
la Società delle Nazioni. 

I FRANCESI 
RITIRANO LE TRUPPE 
dalla Cina settentrionale 

PECHINO, 2 sera 

Da Tien Tsin giunge notizia che 450 
soldati francesi hanno ricevuto l’or- 
dine di prepararsi a partire per Hai- 
Phong nell'Indocina donde erano ve- 
nuti, e ciò in seguito ad ordini ema- 
nati dal Governo francese di ritirare 
tutte le forze dislocate nella Cina set- 
lentrionale, tanto terrestri che navali. 
Nei circoli nazionalisti cinesi tale no- 
tizia ha prodotto viva impressione e 
così pùre quella che le autorità in- 
glesi stanno esaminando la. questione 
di cedere nuovamente Wei Hai Wei 
alla. Cina, dato che questa avanzerà 
prossimamente una domanda in tale 
senso. ? 

Da Canton si comunica che il dele- 
gato speciale del Partito comunista ci- 
nese Hau Pei è stato colà arrestato 
nella prima settimana dello scorso 
mese. La polizia ha assodato che Hsu 
Pei, uno dei capi comunisti cinesi era 
incaricato di fare propaganda comu- 
nista nella Kung Tung. Così la Cina 
si. difende nella maniera più efficace 

contro la peste. bolscevica. 

In quanto alla notizia che a Pechi- 

no avrà luogo in quest'anno una espo- 
sizione \per celebrare il 20 anniversa- 
Tio della repubblica cinese, si precisa. 
che l'esposizione avrà luogo non qui, 
ma a Nanchin » dove sarà inaugurata 
non Quest'anno ma nel 1931. Il Mini- 
siro dell’Industria, Commercio e La- 
voro ha’ sottoposto al Consiglio poli- 
tico centrale il programma di questa 
esposizione che sarà una dimostrazio- 
ne palmare di quanto di bene la Cina 
ha saputo attuare in questi: ultimi 

tuita la repubblica. (R); 

Francia al 

da parte della stampa. 
commentando le dimissioni 
fra l’altro: Povi 

«I risultati dell’opera di Steg 
al Marocco sono così nefasti che 
marranno sempre presenti alla me- 
moria di tutti, e la sua partenza è 
una liberazione per la nostra colo- 
nia e per la nostra sicurezza nord- 
africana ». 5 

STEEG SI DIMETTE 
da Residente al Marocco 

PARIGI, :2 sera 
Il residente generale al Marocco 

sen. Steeg, in seguito alla approva- 
zione della legge sulia incompati- 
bilità parlamentare, si è dimesso,’ 
La legge stabilisce fra l’altro che 
le missioni non devono durare più - 
di sei mesi e ,sono rinnovabili per i 
parlamentari incaricati di funzioni 
pubbliche, è 
Nominato Residente generale di 

Marocco il 7 ottobre 
1925, Steeg era stato in questi ulti- 
mi tempi oggetto di vive critiche 

Il Gaulois 
scrive 

Le dimissioni di Koroscez 
accettate dal Re 

BELGRADO, 2 sera 
In un comunicato ufficiale’ è det- 

to che il Sovrano ha accettato Je 
dimissioni collettive del Governo, Il 
Governo dimissionario è stato in- caricato da] Re del disbrigo degli 
affari correnti sino alla formazio» 
ne del nuovo Gabinetto. : 

Il Re ha iniziato le: consultazio- 
ni per la formazione del nuovo Mi- 
nistero, Secondo ogni indizio il So- 
vrano, quando ha ricevuto i capi 
partiti croati, ha chiesto loro se 
intendevano partecipare a un nuo- 
vo Ministero, oppure se intendeva- 
no di assumere -la formazione del 
futuro Gabinetto, (Inter, News Ser.) 

_« Noì riconfermiamo la nostra mei È 

In una pa-. 

fui 
pa] PS 



. vere, Di questi diritti nessun pote- 

| La resistenza passiva della Chiesa 

. Venezia? Non sta a Roma, Lei? ». 
‘ E'.un affare ,serio ora per me a 

la possibile cessazione, del presente 

2 |L’'AVVENIRE D’ITALIA — 3 Gennaio 1920 

© LE SOFFERENZE DEL CATTOLICISMO MESSIC 
IN UNA NUOVA COMMOVENTE PASTORALE DEI VESCOVI ESILIATI 

*‘II proponimento, enunciato dal nuovo presidente, di istituire nel 
Messico un regime veramente nazionale presuppone la pacificazione 

delle coscienze e il rispetto della libertà religiosa,, 

ROMA, 2 notte 
Giunge notizia. stasera di 

le inviata. dai 
esiliati, al loro misero gregge, che 
tuttora geme sotto il. triste giogo 
della ‘persecuzione. La lettera può 
essere considerata come un’eco ilo- 
lorosa, ma fiduciosa di quanto ha 
già detto recentemente il S. Padre 
nel suo discorso di Natale, rispon- 
dendo agli auguri del S. Collegio. 

il tempo della prova 
TM tempo della prova — llice,.la 

Pastorale — si è prolungato più di 
quanto sembrava possibile. Noi ado- 
riamo i disegni di Dio e ricordiamo 
le parole dell’Arcangelo Raffaele a 
Tobia: «Perchè tu fossi accetto a 
Dio, era necessario che la tentazio- 
ne ti mettesse alla prova ». 

« Copevoli od innocenti, noi non 
dobbiamo laguarci, ma meditare la 
Passione del Figlio di Dio e le sof- 
ferenze della Sua Madre Iminaco- 
lata. 

« Dobbiamo anzi rallegrarci san- 
tamente perchè 'Iddio ci ha trovati 
degni di soffrire per il Nome di 
Cristo, per la nostra purificazione 
e per la gloria del Padre celeste. 
«La gloria data a Dio e l’esempio 

dato al mondo non resteranno senza 
guiderdone. Sopportate con’ pazien- 
za cristiana le penose privazioni 
che le circostanze impongono. Re- 
sistete alle tentazioni di chi vorreb- 
be staccarvi dalla vostra Religione, 
dai vostri Pastori, dal Vicario di 
Cristo e da Cristo stesso: Iddio 
chigde da voi ancora di più. Egli 
vuole che voi corrispondiate con l’a- 
more a coloro che vi fanno soffri- 
re e che preghiamo per la loro sal- 
vezza. Siate certi che Iddio vi assi- 
sterà a sopportare le vostre soffe- 
renze. Voi l'avete già sperimentato 
finora, ». 

1 Vescovi ricordano quindi l’os- 
servanza delle istruzioni, già date, 
riguardo ai Battesimi, ai Matrimo- 
ni, all’assistenza dei. moribondi,' la 
pratica della carità, l'atto di per- 
Tetto amore verso Dio, che sostitui- 
sce i Sacramenti per i moribondi 
che non li possono ricevere, le devo- 
zioni della Via Crucis e del S. Ro- 
sario, 

Essi ripetono ancora una volta la, 
dichiarazione che la ‘sospensione 
del culto avvenne non già per pun- 
tiglio, ma per imprescindibile dove- 
re di coscienza, non potendo i Ve- 
scovi. concedere che la Chiesa sia 
asservita ai poteri civili. | 
Non fu la sola registrazione del 

clero in cura d’anime — dice la pa- 
slorale — chiesta indipendentemen- 
te dall’autorità dei Vescovi, che ha 
determinato* quel provvedimento, 
bensì lo : pirtl ‘che animava quelle 
leggi e che. 
sa di ogni libertà di insegnare, di 
‘predicare, di amministrare i Sacra- 
menti, di possedere, persino di vi 

fe umano può frivarci. — 

A difesa di questi diritti, la Chie- 
sa ha impiegato l’unico mezzo che 
le  resiava: la resistenza passiva, 
per impedire che la Chiesa divenga 
mancipia di un Governo senza Dio 
e senza Religione, ; 

E' necessario ripeterlo, perchè 
troppo insistentemente si cerca di 
ingannare in proposito la credulità 
del popolo in buona fede. I cattoli- 
ci che danno retta alle blandizie ed 
alle tentazioni delle sette protestan- 
ti, scismatiche, teosofiche, massoni-, 
che, ece. sono in grave pericolo di 
perdere l’anima. 

Dio ha diritto di esigere anche at- 
ti di eroismo in questa circostanza. 
Solo la Chiesa fondata da Cristo è 
la vera interprete dei Suoi divini 
voleri ed Essa sola deve essere a- 
scoltata, 
«Non sembrerà strano — prose- 

gue la pastorale — che noi vi diri-|' 
giamo qualche parola, anche circa 

conflitto, che è sempre più deside- 
Tata e che, umanamente parlando, 
dipende da coloro che ci governano. 

«Se essi volessero ascoltare la vo- 
ce. di tutto il popolo cattolico, e- 
spressa nella petizione ora presen- 
tata al Congresso; se essi volessero 
ascoltare la voce della giustizia e 
della, ragione che non sono. dipen- 
denti nè dal numero, nè dalla for- 
za, essi condurrebbero a termine 

una 
nuova commovente lettera pastora- 

Vescovi Messicani 

veva privare la. ciba di pace vissuta prima del 1914. 

Sede, che da tutto il mondo è rite- 

ed il’ popolo accetteranno di tutto 
cuore ogni decisione approvata dal 
Sommo Pontefice. 

«Il Messico, dato il numero dei 
cattolici fra i suoi cittadini, avreb- 
be ragione di augurarsi un Gover- 
no ufficialmente cattolico. Invece, 
nè la petizione firmata da due mi- 
lioni di persone nel 1926, nè quella 
presentata nel dicembre di questo 
anno, nè il proclama stesso dei cit- 
tadini insorti con le armi, hanno 
chiesto un Governo che si dichiaras- 
se ufficialmente cattolico. 

«I cattolici si accontentano di 
chiedere una libertà sincera e una 
separazione amichevole dei due po- 
teri, come esiste in tanti paesi ci- 

Significati 

9 
he] ROMA, sera 

Ricevendo a palazzo Primoli la 
colonia francese in occasione del.Ca- 
podanno, l’ambasciatore di Francia 
presso la Santa Sede, S. E. De Fon- 
tenay, ho pronunciato il seguente 
discorso: 

«Sono felice di vedervi così nume- 
rosi all’Ambasciata di Francia, per 
scambiare. voti, per un anno felice. 
Insieme avremo tutti un pensiero 
l’amore; filiale per la nostra cara 
Patria, per la Francia e rivolgeremo 
1 nostri rispettosi voti al sig. Presi- 
dente della Repubblica e al Governo 
della Repubblica. 

«Dieci anni sono già passati dal 
giorno in cui tutto i) fronte di guer- 
ra francese squillò l’ordine tanto 
atteso: « Cessate il fuoco». La no- 
tizia fu accolta dal nostro Paese 
non dirò con gioia, poichè i cuori 
erano troppo straziati, troppo ad- 
dolorati, dopo quattro anni d’ango- 
scia; ma. corn un’emozione profon- 
da, 'Si poteva dunque vivere senza 
l’incubo continuo della carneficina. 
Ma la reazione fu tanto grande 
ca:e, in generale, ci si fecero trop- 
pe illusioni, Ci si figurò che, poichè 
i combattimenti con le armi erano 
cessati, si sarebbe ricominciata la 

I le piaghe, di cui la Francia 
nguinava, erano A udeli e 

i nostri dirigenti, 
stinzione di opinioni, uniti in uno 
stesso amore per la Patria si mi- 
sero all’opera per apportare le lo- 
ro cure alla Francia colpita e per 
curare le ferite che erano guaribi- 
li, perchè ve ne erano alcune per 
le quali non poteva esservi alcun 
rimedio. Voi conoscete il vecchio 
detto francese: «Feîne d’argent 
n’est pas mortelle », Una volta di 
più questa verità ha avuto confer- 
ma, in Francia. Grazie all'’ammire- 
vole paziente lavoro del sig. Poin- 
caré le nostre finanze sono state 
salvate. Il riassetto è stato opera- 
to e, fin d'ora, noi possiamo consi- 
derare l'avvenire con fiducia, Ma la 
convalescenza non è ancora termi. 
nata e, come contitta a raccoman- 
dare il Presicente del Consiglio, 
hisogna non commettere alcuna im- 
prildenza per non compromettere il 
lavoro di dieci anni. 

Da parte sua il sig. Briand si è 
proposto lo scopo di assicurare alla 
Francia e al mondo intiero la sta- 
bilità della pace che i francesi vo- 
glionò con tutte le loro forze, ed 
egli si è consacrato a questo com- 
pito con un ardore patriottico ed 
una convinzione che saranno coro- 
nati, noi lo auguriamo, da un pieno 
successo, Tale risultato gli assicu- 
rerà per sempre la riconossenza 
non soltanto della Francia, ma di 
tutti i popoli, Nello stesso tempo il 
sig. Briand vuole che il nostro pae- 

ro modificate queste leggi che con- 
ducono la. confusione e il turbamen- 
to nella coscienza di un popolo in- 
tero. Qualora il Governo preîerisca 
trattare direttamente con la Santa 

nuta soprannaturale, i Vescovi so- 
no pronti a garantire che il Clero 

‘troppo 
troppo profonde perché, fessero ci-|Sion 
cateto tanto, presto. No; dinepo Padre 

‘subito senza di-|. 

4 ‘ompagnia di San Paolo si sono tenute 
O oo della consacrazione religiosa 

l 

subito e per sempre ogni conflitto; 
la Chiesa non sarebbe più costretta 
ad occuparsi di ciò che essi conside- 
rano atto di politica statale. Un’era 
di pace edi concordia incomince- 
rebbe e sarebbe trovata la base per. 
un: governo veramente nazionale, 
Che cosa i cattolici reclamano 
«Tutti i giorni si modificano del- 

le leggi quango dalla loro rigida ap- 
plicazione risulta soltanto la confu- 
sione, A maggior ragione andrebbe- 

se riprenda all’estero la sua spien- 
dida attività intellettuale del passa- 
to. A questo scopo, il Ministro de- 
gli Affari esteri, ha proposto alla 
approvazione del Parlamento gli ar- 
ticoli di legge che permetteranno 
ai nostri infaticabili e devoti miis- 
sionari di riprendere e contintare 
il loro secolare lavoro attraver:o i 
vari continenti. 

«La Santa Sede inizia un anno 
di carattere speciale, poichè duran- 

] 

I 
1 

—. esercita la sua missione, 

suo messaggio di Capo d'anno egli 
ha. .voluto ristabilire una tradizione 
e far sì che il pubblico conosca nel- 

positi che ispirano nella sua azione 

ristabilimento di questa tradizione, 
specialmente nel momento presen- 

fetto dell'Azione Cattolica, chè è 

dine sociale ». 

Una dichiarazione solenne 

splicita : 

delle opere sociali cattolich 
che della Chiesa, 

« Noi non vogliamo ingerirci nel- 
le cose politiche, nè 
negli affari delle autorità civili ». 

Ciò, però, sottintendendo che i di- 

vo discorso di Capodanno 
dell’Ambasciatore di Francia presso la S. Sede 

L’omaggio a Pio XI» Un accenno alle Congregazioni 

te il 1929 S. S/ Pio XI celebrerà il 
suo giubileo sacerdotale. Non «cl- 
‘tanto noi, che viviamo a Roma, ci 
associeremo a queste feste, ma i no- 
stri compatrioti si preparano 4 pai- 
teciparvi, organizzando parecchi 
pellegrinaggi. Essi sono stati assi- 
curati, beninteso, del vostro roazor 
so durante il loro soggiorno i Ro- 
ma, ‘ove saranno d’altronde ‘accolti 
con tutta la cordialità che noi sia- 
mo felici di trovare' presso i nuvstri 
amici italiani. Ma fin da oggi noi 
offriremo a S. S. Pio XI i voti che, 
in occasione del suo giubileo, la 
colonia francese, raggruppata in 
guesta Ambasciata, formula per 
Lui. Eleviamo i rostri cuori verso 
la nostra cara Patria e salutiamo 
una volta ancora il rispettato ca- 

Repubblica ». 

PROPOSITI 
CONFORTANTI 

ROMA, 2 sera 

(P..0.) Il discorso di Capo d'anno 
dell'Ambasciatore di Francia pres- 
so la Santa Sede merita qualche 
particolare rilievo per il significati» 
vo accenno che ‘esso contiene alla 
questione congregazioni mis- 

arie e de de de pp 
*» ; 

essuno meglio del rappresentan- 
te di Francia presso il Vaticano era 
qualificato per esprimere un pen- 
siero autorevole sulla questione del- 
le Congregazioni missionarie, La vo- 
lontà decisa del Governo francese, 
di tagliar corto su questo punto 
dei reali interessi del paese e delle 
più vere e sincere aspirazioni del 
popolo, è ancora una volta afferma- 
to con chiara e decisa parola. 

Nè è meno eloquente l’ omaggio 
reso dall’ambasciatore al Pontefice 
per il suo anno giubilare e 1° an- 
nuncio della parte che la Francia 
si propone di prendere alle manife- 
stazioni di omaggio che per tale av- 
venimento memorando si moltipli- 
cheranno durante quest'anno attot- 
no all’augusta persona di Pio XI. 
Rileviamo anzi con compiacenza, 
in questo passaggio, il simpatico 
accenno che l’Ambasciatore ha fat- 
to alle cordiali accoglienze che “i 
pellegrinaggi francesi che verranno 
a Roma nel 1929 sono sicuri e felici 
di trovare in Italia. Questo parlare 
del visconte De Fontenay caratte- 
rizza la/ sensibiltà ed'il tatto. col 
quale il rappresentante della Fran- 
cia presso il Vaticano — il quale è 
del resto uno dei più apprezzati ‘e 
sperimentati elementi del corpo di- 
plomatico della vicina Repubblica 

È 

Con la pubblicazione testuale del 

e sue giuste risonanze anche i pro- 

a rappresentanza diplomatica del. 
a Francia presso la Santa Sede, il 

ANO! 

vili, I governi ufficialmente cattolici 
non. sono ormai un prodotto della 
politica, nè delle leggi, meno anco- 
ta della violenza o del così detto 
intervento diretto, ma sorgono spon- 
tanei dalla unità della Fede che 
domina tutta la vita sociale, per ef- 

a- 
cifica e ordinata e non disturba Ria 

tate, perchè altrimenti la Chiesa non 
può rinunciare alle sue giuste do- 
mande, nè può proibire ai cittadini 
di fare uso del loro dititto di dife- 
sa dimodochè quella confusione di 
cose della quale la Chiesa è stata 
finora vittima ifinocentèe, sarebbe 
continuata indefinitamente, 

« Il proponimento lodevole di i- 
stituire nel Messico un regime ve- 
ramente nazionale, di por fine alle 

'Ifazioni personali e alle bande ar- 
mate, enunciato dal Presidente nel 
suo messaggio del io settembre di 
quest'anno, presuppone la pacifica- 
zione delle coscienze con il rispet- 
to a tutte le dovute libertà dei cit- 
tadini e specialmente della libertà 
religiosa. Se ciò sarà fatto, noi an- 
dremo incontro a. giorni migliori ». 

I vescovi dichiarano, infine, che 
essi offrono tutti i giorni le loro pre- 
ghiere ‘e’ il Santo Sacrificio della 

lilievo, su la funzione della stampa 

NOBILI PAROLE 

mero del giornale cattolico 17 Nuovo 
Cittadino, che reca un’articolo di ‘pre- 
sentazione 

vescovo Mons. Dalmazio Minoretti, se- 
guito da un breve commento del di- 
rettore Mario Mazzarelli. 

ove si contengono verità di particolare 

cattolica, monsignor Minoretti — do- 
Do avere detto che, per quanto no- 

I compiti della stampa cattolica 

DELL’ARCIVESCOVO DI GENOVA - 

Il primo numero 

de “‘II Nuovo Cittadino,, 

GENOVA, 2 matt, 
E' comparso a Genova il primo nu- 

dell'eccellentissimo. Arci. 

Nella interessantissima presentazione 

Segue quindi la dichiarazione e- 

« Con tutta sincerità, noi dichia- 
riamo solennemente che non voglia- 
mo estendere la nostra attività al 
di là del campo della religione e 

e pubbli- 

intrometterci 

ritti religiosi e le sacre libertà dei 
cattolici siano riconosciute e rispet- 

po dello Stato e il Governo della |j 

Messa per la pace e la libertà del 
‘ popolo implorando l’intencessione 
della Beata Vergine di Guadalupa; 
essi esprimono la loro ammirazione 
al clero, quello che è ‘all’estero e 
quello in. patria e.lo pregano di per- 
severare; raccomandano la devozio- 
ne a Santa Teresa del Bambin Gesù 
che ha promesso di ‘assistere dal cie- 
lo i sacerdoti della Chiesa; ringra- 
ziano le organizzazioni ‘cattoliche 
‘per i loro sforzi eroici per la glo» 
ria di Dio e della Chiesa e invoca» 
no l'avvento del giorno in cui tutti 
i messicani rinnoveranno davanti al- 
la Vergine di-Guadalupa i loro vo- 
ti di more e.di.-fede ] Cristo Re », 

}te, è stato sommamente ‘opportuno, 
E' poco tiempos che il semplice ac- 
cenno di una assai parziale e tardi- 
va giustizia che il Governo di Fran- 
cia si propone di rendere a una 
classe di cittadini così benemeriti 
non solo della religione, ma anche 
del loro ‘paèse, come i missionari 
cattolici, ha provocato quella cla- 
morosa levata, di scudi che tutti ri- 
cordiamo da parte degli ostinati e 
irreducibili superstiti di una men- 
talità anticlericale che per buona 
fortuna anche in Francia, nonostan- 
te tuiti gli interessati clamori in 
contrario, và diminuendo. 

E° bene pertanto che dopo le di- 
chiarazioni rettificatrici. e ripara- 
rici degli uomini del Governo di 

Parigi, siano venute: anche quelle 
dell’ambasciatore: che presso il Va- 
tieario rappresenta la Francia, tan- 

temuate con quei richiami di fedel- 
tà e coerenza alla legislazione laica, 
che ben spesso hanno diminuito il 
valore di simili affermazioni “prove- 
nienti*da altri uomini, politici fran- A 4 cesì. 
So 

ta udienza: 
Mons. Domenico Jorio, Segretario 

ella S. Congregazione dei Sacra- 
menti; i 

L’Abate Maggiore ‘Amelli 0.S.B. 
Padre Agostino Moore, Priore Ge- 

nerale dei Servi di Maria; 
Padre Querino Benedetto; 
Padre Fraccalvieri, Preposito Ge- 

nerale della Congregazione di San 
Paolo, i 

Il Capo d’anno dei Principi 
a Torino 

TORINO, 2 bei sera 

la basilica della Consolata è stata 
celebrata ieri mattina una: solenne 
cerimonia, alla «quale hanno assisti- 
to S.. A. R; il Principe di Piemonte, 
gli altri Principi e Principesse, le 
autorità e grande folla. Hanno quin- 
di avuto luogo a palazzo reale e a 
palazzo Chiabrese il ricevimento di 
capo d'anno, 

S. A. R. il Principe di Piemonte 
ha ricevuto le autorità nella sala 
del trono. Hanno presentato gli o- 
maggi al Principe Umberto i mini- 
stri di Stato, marchese Ferrero di 
Cambiano. è conte Devecchi di val 
Cismon ,il generale Petitti di Rore- 
to ,il comandante del: corpo d'ar- 
mata, il prefetto, il commissario al 
comune, il rettore dell’Università, 
con gli altri presidi dell’Istituto di 
istruzione e tutte le principali au- 
torità ciliadine. 

Il Principe si, è intrattenuto con 
tutti in .affabili colloqui. Le autori. 
tà sono. state poiricevute a palr.| 
zo Chiablese da .S.. A. R. il Duca 
di Genova col quale erano anche il 
Principe di Udine e il Duca di Ber- 
gamo e poscia dalle LI. AA. il Du- 
ca e la Duchessa; di Pistoia, 

to più che, provenendo da lui, non]. 
jhanno avuto bisogno di essere at- 

ldeve essere al di. 

In occasione, del capo d'anno nel-|° 

bile sia la professione del giornali 
sta, pure non tocca al Vescovo fare 
il giornalista — aggiunge che è però 
missione del Vescovo di invigilare 
che ‘a tutti giunga sana.e genmiria la 
verità ea. tutti arrivi la direzione di 
Santa Chiesa, del Papa; e che l’esem- 
pio dei più inciti alle grandi opere 
dell’apostolato e della ‘carità, ecc., al- 
la.imitazione ‘ed emulazione degli al- 
tri. 

Quindi, con la sua prosa calda e pre. 
sisa enumera i fini del giornale, che 
sono, prima di tutto: 

« Mai tradire il vero; mai cbiiate 
il bene morale col solleticare le pas- 
sioni, Verità e bontà sono i due beni 
dell’uomèg che tutti gli «altri rendono 
veraci i, e senza dei quali ogni 
altro è parvenza. 

« Complemento a questa prima nor. 
ma è la seconda: lealtà, sincerità. E' 
condizione di iranquilla vita colletti- 
va la lealtà, che genera la mutua con- 
fidenza. sostiene la cooperazione; Guai 
se fossimo obbligati a temere ad. ogni 
passo d'essere ingannati! Armati di 
diffidenza saremmo incapaci di<abprez 
zare anche il bene che ci vien fatto, 
e. mancherebbe quella riconoscenza 
che insieme colla lealtà è l'altro ce- 
mento della società, 

« Bisogna poi insegnare al pubblico 
il rispetto l’obbedienza ‘alla autortià. 

‘a tutte le autorità, le ecclesiastiche ‘e 
le civili. alle maggiori ed ‘alle minori. 

« L'uomo saggio ha paura dell’adu- 
lazione, perchè questa. a guisa. di neb: 
bia gli impedisce di discernere i:buo- 
ni a cui affidarsi ed i tristi da fug- 
gire, 

« La mrontezza. l'esattezza delle no- 
tizie, l'onestà della cronaca; l'abbon- 
danza della parte scientifica, sempre 
corretta. da purezza di lingua e ‘da 
bello stile che faccia onore alla patria 
letteratura. sono le doti del bravo 
giornalista ». 

Mons. Minoretti continua dicendo 
che ai giornalisti che si attengono a 
queste norme si deve gratitudine ‘co- 
me a maestri e correttori dei ‘cosiu- 
Mi; forgiatiori di carattere, de 

Alla. fine, ponendo in rilievo come 
ber il giornale cattolico la somma di 
questi doveri. debba essere. infinita 
mente più sentita e visibile nella réa- 
lizzazione, egli conclude: ; ; 

« Pel. giornale cattolico ‘sonvi ‘nor- 
me speciali, ” ; i 

« Prima. di iuito; l’amore ‘al vero. 
al bene, la lealtà. la sincerità, il ri- 
spetto e l'obbedienza alle autorità, 
tuito questo va. élevato ‘al quadrato. 
Bisogna, avere l'ambizione. il nobile orgoglio®d'ossere più perfetti. d'essere 
ì migliori ed insospettati cittadini am- 

«che ‘nessuno devrime, tutti ai one 

i 

Le 
0g0 Paone, “avere 

i Li 

lella ‘ 

po- 
litici. senza mer questo’ cessare di se. 
guire Tandemento “pubblica con lealtà 
e piena obbedienza: deve essere .il 
‘tramite fedele della voce dei Pastori e 
‘più del Pastore Supremo, 13; 

« Per la vita pubblica lodare tutto 
ciò che è bene. incoraggiare quanto ‘è 
utile, alieni così dalla insolente criti- 
ca propria degli irresponsabili; come 
dal comodo silenzio che rifugia la pro- 
pria coonerazione al bene pubblico. ». 
; Alla presentazione di. Mons. Arcive- 
sscovo ‘ha seguito quella del direttore, 
i quale «si augura — benedetto da 
Dio — con la protezione benevola dei 

venerati. Pastori e con il ‘cordiale as- 
isenso dellle Aùtonità politiche. e civili, 
idi realizzare un operoso programma 
:di bene sociale ». x Sn 

L’Eccellentissimo Arcivescovo di Ge. 
nova, che nell'azione cattolica italia- 
na ha sempre occupato il posto di 
maestro insigne per la profondità del- 
la. dottrina, per ta perspicuità delle 
sue sintesi e delle sue analisi, da ora 
dalla cattedra del suo nuovo giornale 
una lucida lezione sui doveri della 
Stampa di parte nostra, 
L'amore al vero e al bene nel cuore 

di un giornalista cattolico deve acceh- 
dersi di tal fiamma tanto pura e tan- 
tn viva da divenire apostolato, 
L'apostolato è congiungimento: diret- 

tn con le Gerarchie della Chiesa «di 
Cristo ed è bisogno prorompente di: 
portare il bene e il vero a chi non li 
possiede, di confermarli e difenderti 
in chi già U tiene, 

obbiamo grahde riconoscenza @ 
Mons. Minoretti per averci ripetuto 
sto, cOn la sua qutorità, insegnamenti 
così. giovevoli, di quali noi pure ci sit- 
mo sempre inspiruti e sempre ci in 
spireremo. 

Ma vogliamo Ultresì ringraziare VEC- 
celentissimo Arcivescovo di Genova 
della. gioia grande che ci ha procu- 
rato oggi, donandocì un fratello nuo- 
vo in questo arringo carissimo, 

|mando al lettore intelligente se non 

OPINIONI E FATTI 
L’Arciduca e la guerra 

‘ Dalle pagine del terzo volume delle 
memorie dell’Arciduca Giuseppe d'Aù- 
sburgo, et comandante dé VII Cor- 
po d’Armata austro-ungarico, balza, 
insieme al grande amore dello  sfor- 
lunato generale per il suo paese e il 
suo esercito e al leale riconoscimento 
dell'eroismo del soldato italiano, un 
vivo orrore per le atrocità della guer- 
Ta, j 

lè 

« Ammiro. sinceramente gli italiani 
— scilive a un certo vunio l'Arciduca 
—- che. nonostante inaudite perdite di 
sangue. attaccano ripetutamente e con 
sempre maggior ienergia. sotto il no- 
stro fuoco micidiale. Doberdò è un 
cammvio di Gadaveri, sul quale italiani 
e mazgiari hanno scritto che cosa sia 
patriottismo ed eroismo ». 

E più oltre, sempre descrivendo la 
tremenda lotta nella zona di Doberdò,; 
osserva: 

« E’ come un sogno di febbre o co. 
me un funesto romanzo concepito dal- 
la più esaltata immaginazione. Dovun- 
que imperversa la lotta con mezzi che 
‘anche nel Medioevo sarebbero  parsi 
efferrati.., Voglia Iddio che tutto fini- 
Sca presto... » 

« Via da qui — egli scrive il 27 mar- 
30 — da questo altipiano inzuppato 
di sangue. dove tutto fa sentire la 
morte e il puzzo dei cadaveri e dove 
il vento primaverile morta soltanto il 
respiro della morte! Non ci sono pro- 
fumi nè canti d'uccelli ma il truce 
rombo della lotta mortale dell'umani. 
tà caduta nella disperazione e l'atto- 
ce puzzo della morte che soffoca l’a- 
nima, La disperazione di una impos- 
sibile vittoria e insieme i rantoli del- 
la morte ‘j pietosi lamenti dei miei 
eroi agonizzanti, mi opprimono più 
del cannone. Via da qui mer poter mo- 
lire in pace tra i fiori della nostra ri. 
dente pianuma, oppure sulla sua firon- 
te. là dove imperversa la lotia e dove 
lia morte falcia. senza misericordia. 
perchè anch'io possa morire con voi. 
miei gloriosi eroi, per la nostra ama. 
ta Ungheria, affinchè il sangue d’un 
Absburgo sia il. sacrificio espiatorio 
per le molte ferite che gli Absburgo 
le hanno inferto e merchè forse. con 
l'aiuto di Dio, possano essere risa. 
nate... » 

Quadro veramente terrificante dalla 
cui visione l'animo dell’Arciduca pare 
voglia liberarsi rivolgendo ji pensiero 
a Dio come spesso gli accade in queste 
sue memorie. 

« Quando si rievocano queste scene di guerra — commenta « Regime Pa. scista » dopo aver riportato alcuni 
brani. del volume in «cui più risalta l'orrore dell'immane contesa — quando 
con uno sforzo del pensiero si rico- 
stituisce unodei suoi momenti. do- 

sal'ebbe il caso di prendere a pedate 
quanti parlano della guerra come di 
uno sport e la esaltano come una del. 
le funzioni umane più belle e più de- 
gne di mlauso! » —. ; 

« Quando si ha presente allo spiri- 
to la tragedia terribile della guerra — 
continua voi il giornale cremonese — 
e si sente della gente invocarne...: 
un'altra. o ci si trova dinanzi a chi 
la guerra non.ha vissuta o n chi ‘altri 
non A che un retore ipocrita e delin- 
querite pericoloso! 
L'ultima prova è stata unia necessità 

storica alla quale non potevamo sot- 
trarci. alla quale dovevamo con alto 
spi assoggettarci per ragioni in 

‘di.vita nazionale, 
ensi vero che, meditàndo sug 

FRI is] 

- Che ha travolto.i 

lità in:.genere:delle suerre. giudicate 
dall'angolo visuale della. evoluzione 
spirituale del mondo », 

Al servizio della Verità 
E° uscilo a Genova il primo numero 

del « Nuovo Cittadino » nuovo organo 
der cattolici genovesi. L'articolo | di 
presentazione è dello stesso Arcive- 
scovo di Genova Mons. Carlo Dalmaz- 
zo Minoretti il quale indica le diret- 
tive a cui il, confratello si propone. di 
constantemente inspirarsi. riassumen- 
dole tulle in una norma pregiudiziale 
ed essenziale: non tradire il vero. 
APostolato di Verità deve essere îin- 

fatti prima di tutto quello del giorna- 
la cattolico. Il resto, tutto il resto di 
quanto ess0 può fare nel campo del 
bene, viene di conseguenza. 

Chi l’avrebbe detto? 
I giornali informano che’ il sig. Ra- 

mon Navarro, una’ celebrità di Ho. 
liwood, intervistato dall'American ma- 
gazine, 4 scopo di «rivelazione» au- 
tobiografica ha dichiarato di essere un 

fautore ed un praticanie degli esercizi 
spirituali. E di quelli classici, autenti- 
ci, tipo Sant'Ignazio, 

«Quando io sono stanco del mio la- 
Voro — egli ha detto — e le piccole 
inezie della vita mi sembrano diventa- 

fd
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e un numero di varietà, affidato 

pericolose:., 

Per tutti gli innumérevoli che sbaté 
no il lunario giorno per giorno, a 

SINOVIAL RIVALTÀ 

di l’ammalato, 

disturba l'intestino. Ric 
dirò scat, ra 

MALATTIE NERVOSE e 
Apro Prot CARLO CE 

forte argomen- 
"A SA, % suiltutt- i, Ambul 

Dott. A. CREAZZ( 
CHIRURGICHE E GINECOLOGIOHÉ 

PUBBLIGITA' ECONOMI 
Indipendenza 2 primo piano, tutti i 9 

inserzioni per tassa in favore delle Ci 

ma debbono a norma di legge, 
affrancate e spedite per pesta. 

conoscere ciò che è essenziale 
Vita», È 

Chi lavrebbe immaginato? Le 0 
lebrità dell’arte muta non offra 
sempre, purtroppo, lezioni di vita 
na e serena; gli eroi dei colossi e Ul 
supercolossi non contribuiscono ced 
lamente ed educare il prossimo alli 
more delle cose oneste e sante; 
giuoco della finzione — che è, sì spe id 
giuoco malsano di passioni bestiali! 
di suggestioni idiote; come, non rali 
mente, nel giuoco medesimo della 
ta — quale viene rivelato, più 01 
no fedelmente, nelle cronache mondi 
ne — questi eroi della pellicola son 
troppe volte, 
male, 

« Parole d'oro — commenta îl Co 
re d'Italia. — Ci piacerebbe di vedefi 
proiettate in tutti i cinematografi di 
mondo, magari dopo una rivista Ly 

vittime e portatori 

una stella di mon definibile grandezz 
Sarebbe una; buona lezione per tu 
Una ‘lezione! di umiltà, incomindi 

mo da noi, per noi, che ci professia 
cristiani, praticanti, militanti e chi 
tante volte, crediamo di poter sped 
al diavolo tutti coloro che, per amo 
o per forza ,esercitano professioni DI 

delle nostre. Ecco; un 
vo dello schermo ricorda ai signori 
stiani cattolici, bollati, tesserati, 
drampellati, che è’ttecessario fare 
serio, il bilancio con Dio, . 

Poi, una. lezione di vita, per. tuti 

za di gomiti, ad'occhi chiusi, con # 
qua alla gola — e qualche volta, il fa 
go.alla gola. Smarriti nel'caos dé è 

cose, nella. tirannia esasperata da 
istinti elementari — l'orgoglio, la @ 
pidigia, la voluttà — non sanno # 
guardare a sè stessi, all'intimità, alll 
nima; non sanno più leggere nel tibi 
della coscienza; non sanno, spesso N 
possono più perchè non vogliono, 0 
non fanno più i conti: vivono gi d 
biti di espedienti, di truffe, di app 
priazioni indebite, di fugti — nell 
dine spirituale, s'intende bene — @ 
fallimento, la bancarotta sono all’orl 
ne del giorno: cioè a dire la dissiP 
zione, l’infamia, la morte ». ‘ 

E il giornale conclude: J 

« Verità. elementari; nelle. quali J 
saggezza del maestro, la scienza di 
medico, la sapienza del sacerdote @ 
accordano fecondamente, Oggi, tira d 
tanto senno, prende la parola pure Ri 
mon Navarro: speriamo che si facdi 
sentire, il divo, più dei maestri, D 
dei medici, più dei preti — da qué 
che non vogliono sentire », 

(effe). 

La Gotta, V’Artrite, i Reumi, Ja Sciaticà, 
Nevriti e la Sinovite, migliorano. proM 
mente col ‘8INOVIAL, che scioglie l'acido 
rico e in meno di mezz'ora fa cessare jl & 

ronfiore ce rimette in 
arantito, Non. 8g 

lo. stomaco. 
tdo T, 17,50 

®. franco dovunque: Prof. D 
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lore, scomparire il 
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GABINETTO PER CURE MEDICH 

Iniezioni endovenose - Consultaz 
dalle ore 14 alle 16. - Via Arienti N 

Tel, 14-29 : 

Ù 

Questi avvisi st ricevono presso qu 
ella UNIONE VUBBLICITA' ITALIA 

on festivi dalle & alle 12 e dalle t4 alle. 
Chi non intende dare ît proprio 1 
ell'anviso può servirsi delle vassette 

capito della Unione Pubblicità. diritto 
i Frevidenza det Giornalisti, 
Possomi essere inviati per posta accon 
nati dull'imparto corrispondente. Agg 
ere al costo dell'inserzione la tassa go 
atma. dell’i.50. per cento dell'ammo 
ell'avviso col minimo di cent. % per 
licazione e cent. % per ogni gruppo di 

Le/ offerte indirizzate alle casse 
on possono venire recanitate a \ 

Le offerte recapitate a mano 
vranno corso. 7 

fe grosse e igrandi come montagne, io 
mi ritiro in un monastero presso San 1 
Francisco. Qui, io faccio quello che 

Annunzi di’ indole commerciale 
Cent. 60 per parola — Minima L. 

si chiama un ritiro, Non veggo perso- 
ne estranee alla Casa; mon leggo un 
giornale. Ogni giorno, ascolto una bre- 
ve istruzione. Un religioso parla della 
morte, della brevità dell’esistenza, del- 

A Bologna signorine eleganti scafi 
novità manicure regalo. Pozzati - 
Gorgiolari, ( 

la certezza della fine, della miglior 
maniera di vivere e.di prepararsi a Agenti , Piazzisti, Viaggiatori — 
morire Tutto questo, forse, potrà sem. 
brarvi melanconico, Ma per-.me non è 
così. E’ il contrario, tutto questo mi 
aiuta a ritrovare il senso delle propor- 

r 

Casa Fascio . Bologna. 

CERCANS! produttori e concessioni 
Mii 

i regionali pubblicità « Vita No: 

zioni che o avevo perduto, a rendermi 
conto della futilità delle piccole cose | Domande d’impiego e di lavoro 
che mi avevano turbato, E’ ‘una spe- 
cie di disinfezione spirituale alla qua- 
le io protedo .E grazie ad essa, jo ri- 
torno nel mondo con un sentimento 
di freschezza riconfortante,’ sicuro di 

Y 

4 

AU PAIR - Istitutricè. governante 

francese .a fanciulli, Serivere 

de 

issima, occuperebbesi insegnamenti 

'T Unione Pubblicità Bologna, (fl 

dito a Gesù Bambino presentare per 
le mani di Maria Immacolata i vo- 
ti e le promesse di eroismo e di a- 
postolato di questi giovani e di que- 
ste giovani della Compagnia che vo- 
gliono come i pastori di Betlem glo- 
rificare e lodare il Signore con tut- 
to il fervore della loro vita. Ho pas- 
sato nelle mie case or& dolcissime. 

Sui libri di teologia si studia ‘il 
trattato della grazia, ma in mezzo 
a queste schiere giovanili che si le- 
van su nella freschezza dei propri 
anni e nell’ardore delle loro anime 
a cantare al Signore un’eterna ri- 
nuncia alla natura ed'al mondo per 
intraprendere una operosità che sa- 
rà tutta uno sforzo ed un successo, 
una benedizione ed una gioia, si 
vede nella sua realtà, si sente nella 
sua, bellezza l’azione della grazia. 

Spesse volte io mi trovo di mezzo 
a due misteri quando parlo. nelle 
cappelle della Compagnia: nel Ta- 
bernacolo sta Gesù Cristo sotto agli 
azimi consacrati, dinnanzi a me sta 
lo Spirito Santo nel tempio vivo di 
questi giovani che sono puri come 
S. Stefano « pieni di grazia e di for- 
tezza ». E mentre l’anima mia can- 
ta la presenza del Cristo ,venero 
nello sboccio rigoglioso di queste gio 
vinezze lo Spirito Santo, con tutti i 
doni suoi, 

A Venezia, come a Bologna, co- 
me a Milano, come a Genova queste 
solenni funzioni furono cordiali en- 
tusiastici giuramenti, al program- 

«LA LETTERA 
DEL GIOVEDI 

Cerimonie commoventi 
Nel mese di dicembre nelle varie Case del- 

t 

1 

ll 
‘eti, dei giovani e delle signorine al- 
tolato ‘sociale nella Compagnia. i 

GENOVA, 26 dic, 1928 

Miei cari soci, 

il 

Teri l’altro mi sono incontrato & 
Venezia con la contessa Elti di Ro- 
dano, Col suo bastoncino in mano 
e con cert'occhi graziosamente iro- 
nici, mi diceva: « Ma tome, Lei a 

mettermi in giro. E° stato bastevole 
ch’io scrivessi del mio proposito di 
stare a Roma ;che tutti si immagi- 
nassero che io fossi proprio diven- 
tato un romano inamovibile. Nelle 
vigilie di Natale ho invece dovuto. 
lasciare ancora una volta Roma per 
recarmi nelle nostre case di Vene- 
zia, di Bologna ,di Milano ,di Geno- 
va.per raccogliere le consacrazioni 
dei nostri giovani e delle signorine 
della Compagnia di S. Paolo. 
Dopo aver pregato tutto il mese 

ai piedi della figura cara di Maria 
Immacolata e mi parve un atto gra- 

tai 

i 

t 

f 

ma della Compagnia, si svolsero in 
un modo molto semplice, Alla mat- 
tina io celebravo la S, Messa a pre- 
gare dal Signore i carmi d’un Pen- 

vano tutti 
ti fiori e. 1 } 1 
Gesù Cristo Eucaristico veniva so- 

gnore, come sopra la montagna del. 

piccoli. giovani apostoli. Di quando 

giornata si levavano canti. Poi io 
parlavo. Parlavo di penitenza, di 
castità, di contemplazione, di azio- 
ne, di perfezione, A notte si ripone- 
va il Signore per prendere un' po’ 
di refezione dopo una giornata di 
silenzio, di digiuno, di preghiera. 
Seguiva un’adunanza, quasi un ca- 
pitolo antico ,di novelli monaci, che 
ritrovavano le formule pratiche in 
cui inquadrare le generosità dei pro- 
positi fatti, Verso le 22,30 di nuovo 
la Cappella s’illuminava e la Com-|: 
pagnia col Veni Creator ricomincia- 
va la sua preghiera ,i suoi Salmi, 

la Messa solenne, . 

portava come un tempo :le obliate, 
gli azimi ed il vino ,ma anche le 
promesse ed i. voti sanciti in scrit- 
ura, di essere per sempre le Vergi.|. 

ni ed i discepoli di Gesù Cristo. 

ecoste. Poi sull’altare si accende- 
i lumi e si portavano tan- 

d'offrivano incensi mentre 

ennemente esposto. Attorno al Si- 

a Trasfigurazione, rimanevano i 

n quando nella cappella durante la, 

suoi cantici. Dopo la. Mezzanotte 

Al. Vangelo non solo sull'altare si 

Oh quanto buono e giocondo 

Alla Compagnia di S. Paolo vengono gio- 
vani che hanno terminato è loro studi ed| 
hanno risolio con grave ponderatezza il pro- 
blema della loro vocazione; vengono unche 
dei giovani trasportati d'impeto dalla gra-| 
zia. ; 

Una vocazione 
«L’altro giorno ero a Bologna. 

Sentii suonare alla porta ripetuta- 
mente. Non c’era nessuno in casa. 
Andai ad aprire, Un giovane sui 17 
anni, con un aspetto angelicamente 
sorridente, con una .bella capiliatu- 
ra bionda col suo cappello in mano, 
diceva; «Io sono venuto a cercare 
don Giovanni ». i i 

Gli risposi: « Sono io. » Il giova- 
netto spalancò due grandi occhioni 
luccicanti di gioia e tutto commos- 
so mi.diceva; « E* proprio Lei? ». 
Ebbene io sono quello che lei ha 

scritto alcuni giorni or sono. Vengo 
da Ravenna ». * 

Caro fanciullo! Mi parve di vede- 
re uno di quei fanciulli che saliva 
un giorno sul sentiero di Subiaco 
per incontrarsi col Santo di Norcia 
a chiedere l’abito di:monaco. Me lo 
portai nel mio studio e gli doman- 
dai che cosa volesse e perchè mai 
fosse ivenuto.! ini si 

« Sono venuto per farmi Paolino» 
« Si «xche 1 l'ho studiata; x E. poi 

‘ho chiesto il permesso a mia mam- 

Sua bella compagnia », 
«Quanti amni hul? 
«Ho 17 anni ». \ 
« Ma sei irpppo piccolo ». 
«E° vero ene sono piccolo, Vede 

questi calzoni lunghi? Li hc allun-, 
gati appena ieri, Ina io studierò, 
pregherò, ‘ come un uomo grande, 
To voglio essare un Paolino vn mo- 
derno e san‘o apestolo di Gesù' Cri- 
sto. A qualun ne costo Tei si fidi 
di me ,mi direva mettendo una ma- 
no al cuore — vedrà che si troverà 
contento, Adesso vado ‘a casa e mi 
licenzio subito dal mio impiego. Poi 
vengo a Roma. Non ho le mille lire 
che occorrono per entrare come a- 
spirante, ma lei r.on sarà tanto eru- 
dele, don Giovanni, di non accet- 
tarmi per cussto — Mia madre è 
povera, Lei fa tante carità, faccia 
anche questa ». 

:E steva il a guirdarmi in faccia 
con una sicurezza ed una ingenuità 
che mi hanno profondamente com- 
mosso, 

Come si può dire di no a questi 
fanciulli, sui quali il vento della 
vocazione «alla Compagnia è passa- 
to ‘travo'cènte?. ed ha accarezzato 
la loro wilima e l’ha portata a noi? 
Queste ifeschezza di gioventù, che 

la grazia Ùel Signore tocca per por- 
tarle a noi sono le più belle e splen- 
dide dimostrazioni della compiacen- ai 

ratelli l’essere insieme! Fa ma e son venuto qui pruprio deciso 
za del Signore per la Compagnia no- 
stra », 

€ 

a pregarla perchè mi accetti nella Una gigantesca opera sociale 
L’Opera Card. Ferrari è partita, nei suoi 

incomineiamenti, da un complesso di iniì- 
ziative sociali, che è andata man mano svi- 
luppando e rendendo poderose. 
Ma, evidentemente, queste attività hanno 

ragione di mezzo e non di fine. IL fine è la 
elevazione sociale del popoto: non è il pa- 
ne di frumento è il pane dell’eterna vita. 
Più si prosegue nella strada, più si affer- 
ma la necessità che appaia nella sua splen- 

a 

Viviamo in un idealismo il più po 
tico, siamo lieti dei passi compiui 
siamo felici. agitando il progral 
ma  dell’avvenire, 
sentiamo l’anima nostra riboccan 
di gioia e di speranza guardan 

tanta affettuosità ». 

Siamo in un perfetto ottimis 

ma soprat 

i mostri amici che ci seguono ci 

didezza questa meta missionaria. 

« Siamo entrati nella vita pubbli- 
ca attraverso la izzazione di 
qualche assistenz e, ma non 
è qui il nostro ‘arrivo, vi 
sono dei piani pi delle som- 
mità, ben più ele cui voglia- 
mo giungere: l’arte, stampa, il tea- 
tro, il cinema, la radiofonia, con 
una cattolicità di pensiero grande 
come il mondo. 

Molti ci domandano ancora che 
cosa vogliamo fare noi. Che cosa è 
l'Opera’ Cardinal Ferrari. E conti- 
nuano a confondere la nostra Ope- 
ra con un'Opera di quelle consuete 
che sono fissate e stabilite per uno 
scopo particolare e non sanno com- 
prendere come noi vogliamo essere 
un'entusiastica, gagliarda e forte 
avanguardia nel Regno universale 
di Gesù Cristo. 4 

Le Opere ci interessano più come 

lv 

p 

ti 

d 

d 

L’Imitazione di Cristo (Libreria 

tura, è la più cara all'anima cristiaP 

lenza riproduce con fedeltà lo s 

Kempis, ritenuto autore dell’opera, 
pai 

derazioni, tratte da altri scritti del 
stesso Kempis, e dirette a comi 
re ed illustrare il contenuto del è 
tolo stesso; seguono poi le pregh: 

tare la -S, Messa, e un triplice ini 
opportunissimo di letture e di preg 
re tratte dall’Imitazione di Cristo 

bisogni. E' un lavoro sotto ogni 
to commendevole, e degno di 
largamente conosciuto è divulga 

I LIBRI 
——_ ZY 

trice — Queriniana — Brescia, pi 
zo L. 8). : 
E’ una’ nuova splendida edizione 
aurea operetta, che dopo la S. Se se 

erchè di quel libro divino per e 

Oltre al ritratto di Tommaso 

ene per ogni capitolo alcune còi 

el.cristiano, il‘ modo pratico di a 

atte per le varie circostanze e i 

affermazione che: come assistenze. 
Al di sopra di tutte le grandi mi- 

serie umane, alle quali vorremmo 
portar un balsamo. di. amore noi 
pensiamo. oggi ad una compagnia 
araldo del Regno del Signore. 

sa 

sa 
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PEGUY 
IN ANTOLOGIA 

« Notre cher Péguy » — « No- 
tre jeunesse »... Quest’ aggettivo 
Possessivo torna: sempre quando si 
Parla di Péguy, ed è un po’ il se- 

o, la formula, direi, della sua 
ama; fama che anche oggi, per 

quanto si dica, è sempre un po’ di 
‘cenacolo... Gli stanno ristampando 
tutta l’opera in quindici tomi fitti; 
ma intanto v'è chi ne dà-un rias 
sunto, un estratto d’ antolog’a 
(Morceaux choisis - Poésie, Prose, 
2 vol.), quasi per stuzzicare il gusto 

el lettore e invogliarlo a mettersi 
ei mare magno di quella prosa, 

di quella poesia. Difficile impresa. 
Taccoglitore di questi brani è 

uno degli amici di Péguy a lu più 
cari un tempo, più fedeli oggi al- 
la Sta memoria, Lucas de Peslo- 
lan. Già nel IgII egli aveva pub- 
licato una. raccolta di Qexvres 

chotstes; ma si trattava allora di 
«far conoscere e leggere Péguy». La raccolta attuale è fatta con cri- 
terio diverso, e si rivolge a un pub- 
blico che già conosce Péguy, ma ha bisogno di conoscerlo di più. Che 
il metodo sia efficace, può darsi; 
ma chi sia appena “in po’ dimesti- 
co con l’opera dello scrittore dei 
Cahiers; pensa con spavento alla 
difficoltà di tagliare qualche sen- 
fiero, di spianare qualche radura 
nel fitto intrico di quella foresta. 
Infatti. Scorso l’indice delle poe- 
aa Mystère de Jeanne d’Arc; 
degl serie de Sainte Geneviève 
7 e Jeanne d’Arc; la Tapisserie 

€ Notre-Dame; Eve... E aprendo 
a caso le pagine, ecco quei versi in- 
terminabilmente allineati («Il vou- 
Tait faire des drames et des ta- 

Pisseries, des dialogues et des no- 
tes comme on rempaille des chaises, 
et que la ligne viînt après la li- 
ne»), monotoni anche nella loro 
uniformità ‘tipografica, insistenti 
come uno scalpiccio di greggi in cammino; fra i quali è ben raro che 
Occhio trovi (e l’attenzione si fer- 

Imi) note di canto come queste: 
Adieu, Meuse endormeuse et douce d mon 

© maison de mon père aù j'ai filé gp 

zi Ma vo? sentite Jeannette parlare 
ost: ‘«... il avait comme la plus 
Stande histoire de la terre. Et aus- 

‘a la one grande histoire des cieux. 
7? Plus grande histoire du monde. 

a plus grande histoire de jamais. 
7? Seule grande histoire de jamais. CAFE / o vega ; 
La plus grande histoire de tout le 
monde. La seule histoire antéres- 
SE QUI Solt jamais arrivée ». E 
quest uomo sognava di scrivere u- 
na vita di Giovanna d'Arco in due 
© trecento righe! ; 

orme, sentono la. 
cammino dove son 
lettamenti della fan 

atica di quel 
così rari gli al- 
tasia e del sen- 

eccessivo, la ragione della poesia. 

KEK* 

__Perlà prosa (seguiamo, senza di- 
Scuterla, Gusta iraieegico forma- 

7 avviene di peggio. Chi non'la 
‘conosce la vida 2 Péguy? A me 
bare di vederne il segreto nella sua 

tura di paesano, a cui egli tene- 
| tanto. Quelle «notations exa- 

ctes, scrupuleuses, patientes» ricor- 
dano proprio il modo di parlare 

1 contadini. Un concetto ben 
ctmo nella testa, irremovibile, ma- 
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gono .cauti,° diffidenti nell’i- 
‘noltrarsi sul terreno non sicuro del- 
attesa di chi ascolta; dicono, ridi- 
D° precisano, insistono, ripren- 

;_q. Concetto per tutti i versi, te- 
dr db tenaci, esatti, attenitioeon 
nile Co» eguale martellare di pa- 
«90e. Uosì scriveva Péguy; e le sue 

non molte, ma chiare e ferme, 
lag come perdute nello spettaco- 
dell apparato frasaiuolo. Scrive 

‘o sbarco di Guglielmo II a Tan- 
Cri, e il semplicissimo concetto che 

«Peve esporre è questo :. la Francia 
o la minaccia di un’invasio 

Ebbene, in- 
Questo pensiero di porta 

A giu, di cronaca giorna- 
Pi: remo, un fittume di pagi- 
lunedp ccertare se gli era venuto di 

‘9 di martedì. Scrupoli d’u- 
È Peo sincerissimo; se volete; 
DR € di per l’oziare sull’aie al- 
arte e e. Tezzo, non per trattar di 
drive gli filosofia. Un'altra volta 

Da dell Capitolo sulla Miseria (è Una delle sue cose più belle, tanto 
cuore vi pulsa); E grima<di arri. 
are al nodo del suo Beomenta. lo 

tigira in un lungo, Mito varado; 
na . ne con l’inferno teologico, Li pet 

ci dà subito le sue CONCÌUSIORI è non 
conclusio- 

Otmarsi; la 
©grafia del 
Ppa, si 

idee, 

torno a 
to 

list 

Mi; ce le esponepnel loro t 
Sua prosa è come la radi 

uo modo di vedere e giudicare Je 
‘Cose, bisogna rifare il cammino che 

'Ungo andare, e anche apprezza- 
‘ Questa probità d’uno spirito che, 
SF giudizio comune, ebbe come 
och il dono della sincerità, del- 
dMore, della persuasione. Ma se, 
ST questo lato, l'avvicinarsi a lui 
Sia difficile, più arduo diventa 

i bada agli argomenti, ai temi 
gli furono più famigliari. Sto- 

4: storia morta, anzi cronaca di un 
che non ha più risonanze nel 

tro spirito. Certo.di questo ha 
Ita ‘colpa chi ha fatto la scelta 

Sa, si definisce, si fissa. Per pi cialmente il calendario solare in 

e i risultati delle sue meditazioni|!U0g0 di quello lunare adottato fi- 
iudi nora. s 

questo un indice degli sforzi che il 

ni enormi della lingua cinese e per 
i lunghi anni di torpore e di torbi- 

spaventose, (R.), 

rès, all’altro sui « soldati: dell’an- 
no due», sono troppo poche le idee 
generali, universali, eterne che si 
trovano in queste pagine; è biso- 
gna cercarle a scavo sotto il detri 
to delle cose inutili. Affare Drey- 
fus; incubo della Francia che sen- 
tiva la guerra vicina: non si esce 
da questi cancelli chiusi. Cose gran 
di, allorà, per il «modo» come.e- 
rano sentite e discusse; cronaca 
lontana, oggi. In un capitolo Pé- 
guy racconta un aneddoto, che ci 
pare, adesso, pieno di malinconi- 
co significato. Un giovine si reca 
da lui, e ascolta con rispetto quan- 
to egli gli dice eloquentemente sul 
processo del capitano giudeo. Ma 
a un tratto egli si accorge che un 
abisso incolmabile si è affondato 
tra lui che parla e l’attento ascol- 
tatore; due mondi, diversi e lonta- 
ni, incomunicabili, stavano di fron- 
te: « Je lui donnais du réel, il re- 
cevait de l’histoire ». 

Succede così anche a noi, oggi, 
che leggiamo. 

* 
« Notre cher Péguy » — « No- 

tre jeunesse ». Siamo sempre lì: 
cenacolo, caliers, amicizie d'élite, 
quegli anni della Francia. La sua 
morte sublime ha coronato di glo- 
ria il nome di Péguy e gli ha dato 
risonanza in tutto il mondo. Ma a 
cercare nella sua opera i motivi 
profondi del suo cuote quanti san- 
no la via giusta? E in-che misura 
quell’opera ce li rivela? Si ha l’im- 
pressione — e tante cose che si san- 
no della sua vita tribolata lo con- 
fermano — che un tesoro interiore 
si sia disperso e logorato per cause 
che non valevano quella pena, che 
non meritavano quella ricchezza. 
Fu — adoperando questa parola 
in senso molto generico — un mi- 
stico; in ogni tappa della sua evo- 
luzione spirituale. « Tout commen- 
ce en mystique et finit en politi- 
que ». Fu la sua idea madre. Ma 
l'essenziale era che la «mystique. 
non fosse « dévorée par la politi- 
que à laquelle elle a donné nais- 
sance ». È invece succedeva sem- 
pre così. Si ricordi la storia della 
Francia da Dreyfus, a Combes al 
Clemenceau della dura pace. Egli 
si buttava nella rissa civile, con 
quel suo cuore grande, quel suo te- 
nace ingegno, in nome di un’idea; 
gli altri vi tagliavano a grosse fet- 
te il loro tornaconto. 

Una chiara sintesi della sua na- 
tura profonda ci dà Lucas de Pe- 
sloiian nella prefazione all’antolo- 
gia: compenso alla scelta non trop- 
to felice. Alla base un saldo prin- 
cipio estetico : il tragico della vita; 
della vita che deve essere così e 
va affrontata con eroismo; tragico 

sistenza; tragico della vita nazio- 
nale. Questo principio non esclude 
un certo ottimismo: Pèguy crede 
nella bontà degli uomini e nella lo- 
to perfettibilità ; li crede vittime di 
una cattiva politica; pensa che pos- 
sano, arrivate a una.condizione mi 
pe Questa speranza (sulla qua- 
e può avere molto influito il suo 
continuo contatto con israeliti), 
Questo messianismo si è manifesta- 
to in diversi modi (727%4es, li dice- 
va Georges Sorel): socialismo mo- 
rale, dreyfusismo, giacobinismo al- 
la 93, utopia della rivoluzione ri- 
generatrice; poi, quando la scan- 
dalosa politica radicale-socialista 
uscita ‘dall’ affaire e sedutasi al 
governo, mise in pericolo le tradi- 
zioni e le istituzioni della patria, 
difesa dei grandi valori nazionali e 
della guerra. Tappa finale: il Di- 
vino. Come vi sia ‘arrivato non È 

mita a pronunciare con riverenz 
una grande parola: Ia grazia. £ 

E infatti a cercar meglio, si tro- 
verebbe che in quel cuore il posto 
era già fatto, anche quando vaneg- 
giava nell’errore, all’Idea cristiana 
che doveva diventarne centro irta- 
diante. Quella lunga speranza tro- 
vava in esso il suo tetmine; il tra- 
gico dell’esistenza diventava prova 
e attesa' per un Di là di pace e di 
giustizia; durare‘a viverla non era 
più eroismo stoico, ma pazienza di 
santi. i 

Questo e non altro; questa tra- 
sposizione da un piano umano al 
piano divino, della politica degli 

suo Sogno di rigenerazione si deve 
cercare nell’opera di Péguy per sal- 
varne i valori eterni tra i calcinacci 
del caduco. 

FRANCESCO CASNATI 

RIFORME IN CINA 

IL CALENDARIO SOLARE 

Sempre nuove scuole 
NANCHINO, 2 matt. 

Quasi a significare il fervore. di 
rinnovazione col quale la Cina ini. 

zia il nuovo anno che sarà verameny- 
te storico per essa se, come si Spe- 
ra, vedrà finalmente il consolidarsi 

di una organizzazione nazionale ci- 
nese, con ieri è stato ‘adottato uffi- 

Col 1.0 gennaio è uscito anche un 
Nuovo giornale Hua Pei Sih. Pao 
che è organo ufficiale del Comintan- 
Se. Esso avrà sopratutto il caratte 
le di organo di diffusione di noti- 
zie controllate della Cina del nord 
e di propaganda delle idee dei diri- 
genti del Comintange. 
Altro fatto saliente che caratte- 

rizza l’inizio dell'anno nuovo e che 
la stampa rileva con viva soddisfa- 
zione, è l'apertura di 50 scuole ele- 
mentari nella sola Nanchino, E° 

nuovo Governo si propone di com- 
piere per Combattere l’analfabeti- 

smo che per le stesse complicazio- 

di raggiunge in Cina proporzioni 
l'antologia. Dal brano su Jau- 

della condizione ordinaria dell’e-| 

dice Lucas de Pesloiian, che si li-|. 

uomini alla provvidenza di Dio dell 

lil franamento delle roccie. assume 

gli sforzi degli ascensionisti sono i 

. 
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"CREATORI 
D’UNIVERSITA’ 

La solatia collina di Brookland, sob- 
borgo della capitale federale degli Stati 
Uniti, potrà domani meritarsi l’appel- 

lativo di sacra, giacchè il suo declivio 

morbido va. popolandosi d’assembra- 

menti di ‘edifici mrtistici e’ sontuosi, 
componenti l’Università Cattolica d'A- 

merica; e tutt'intorno s'incorona di ca- 

se d'istituti religiosi, d’educandati, di 

cappelle, di collegi, sì da costruire un 
vigoroso vivaio di scienza cristiana pel 

nutrimento della più potente nazione 

d’oltre. Oceano. 

Il viaggiatore italiano ché negli an- 

ni scorsi vi si fosse recato, se poteva 
parlare col Rettore Magnifico — un 
uomo dotto e semplice, cordiale e vi- 

vace il quale ha creato dalle zolle una 

Liblioteca superba e ha iniziato una deél- 

le basiliche più belle, se non la più 

bella degli Stati Uniti — si trovava 

di fronte a un vescovo che gli parlava 
il più limpido italiano, intercalato ma 

gari di qualche arguzia romanesca, e 

avvivato dei ricordi sereni di Roma e 

d'Italia. Oggi il venerando Shahan 

s'è, per l'età, ritirato, e il Pontefice lo 
ha insignito d'una nuova alta onorifi- 
CEnza. 

Chi gli succede nella direzione del- 

l'Ateneo è Giacomo Ryan, il più for- 
te cervello filosofico dell'America odier- 
na, un sociologo che ha, con suo fra- 

tello, imposto allo studio e alla pratica i 

principi delle encicliche leohiane e gli 
indirizzi del tomismo. Inutile dire che 

l'uno e l’altro leggono correntemente 

e parlano correttamente la nostra lin-. 

qua. 
Del nome e dello spirito leoniano 

quella istituzione è ricca. Fu Leone 

XII che antivide l'avvenire immarca- 

bile del Cattolicismo in America e in- 

coraggiò quella personalità gagliarda di 

vescovo e di statista che fu il Card. 
Gibbons, a dotare il suo paese d'una 

Università di studi possente. La con- 

quista religiosa è° per metà conquista 

dell'intelligenza: è una. scuola, moder- 

namente condotta, severamente. disci- 

plinata, è una fucina inestinguibile di 
pensiero. 

| Così Washingion monumentale si 
circonda di numerose case per lo stu- 

dio dei giovani d'entrambi i sessi, qua- 
si barriéra spirituale all'invasione pe- 

troliera del materialismo meccanico e 

sensuale; ricordando nel suo aspetto di 

universalità (quasi tutti gli ordini reli- 

giosi maschili e femminili vi sono rap- 
presentati) il volto di Roma cattolica. 

E lo spirito di Roma vi urge diretto 

e vivificatore, anche perchè quegl'inse- 

gnanti hanno quasi tutti compiuto î 

loro studi alla Gregoridna, a Propagan- 

da 6 all’Angelico, da dove si son ri- 

portato il ricordo e la lingua d'Itaha. 

Per tale via, in ntsta l'America è fuci- 

le incontrare sacerdoti che sanno l’ita- 

un periodo in cui i tromboni dell’anti- 
clericalismo più strepitavano sul moti: 
vo dell'antipatriottismo dei Cattolici ita- 
liani. i 

All'altro capo di Washington, a Ge- 

orgetown, a vistà del rutilante arco del 

Potomac, sorge già da più d'un sécolò 

un’altra Università cattolica — quella 

dei Gesuiti — carica di memorie re- 

ligiose e patriottiche e da quando lo 

stesso generale Washington ne salutò 
la promettente aurora. 

La lettera che il Santo Padre ha in- 

viato ora all'Episcopato americanò. per 

lodarlo e incitarlo a dare nuovo im- 

pulso all'Ateneo destinato a sintetizza 

re migliaia di scuole medie condotte 
dai Cattolici, è giunta quando il pre- 

sidente Coolidge veniva insignito del 

diploma ad honorem dell’Università 

cattolica. E documenta almeno tre 

cosè: 

I - Che il Papa, intendendo l’azione 
cattolica, come.... agione, vuole che al- 
la scuola laica s'opponga la scuola no- 

stra, così come dl giornale pagano il 

libro morale; 

II- che il Papa attende a promuove- 

re il sapere in tutto l’orbe cattolico; 

II - che quando ancora nòn si essi- 

cano. gli scolaticci delle battaglie d’in- 

chiostro nélla cosidetta lotta della scien- 

ra contro la Fede, la Chiesa erige not 

una, ma due università, in un solo 

centro urbano; un centro, per giunta, 
non cattolico. 

giornale cristiano, al libro immorale il 

L’ON. BALBO NEL TEXAS 

E NELLA FLORIDA 
PENSACOLA (Florida), 2 

Il Sottosegretario di Stato ita- 
liano per l’Aeronautica on. Balbo, 
partito da S. Antonio nel Texas, al 

suo passaggio per Houston, capita- 
le del Texas, è stato salutato da u- 
na folla’ di circa 5000 italiani; dal 
Sindaco e dallè autorità militari e 
civili della città. Alle cordiali pa- 
role di saluto che gli sono state ri. 
volte, l’on. Ralbo ha brevemente ri. 
sposto ringraziando, 

La manifestazione di omaggio da 
parte degli italiani si è ripetuta an- 
che al passaggio attraverso altre 
città del Texas, A New Orleans poi 
l’on, Balbo è stato accolto da una 
grande ovazione ed approffittando 
di una sosta del treno ha parteci- 
pato ad un rinfresco offerto dal Con- 
sole generale italiano al quale sono 
anche intervenuti un folto gruppo di 
italiani e le locali autorità civili e 
militari, 

L’on, Balbo è arrivato l’altra mat- 
tina a Pensacola ricevuto alla sta- 
zione dall'ammiraglio comandante 
la scuola di aviazione è da un grup- 
po di italiani. Egli è stato ospite in 
casa dell'ammiraglio che gli ha of. 
ferto una colazione e lo ha poi ac- 
compagnàto a visitare minutamen- 
te tutti gli interessantissimi repar- 

ti della magnifica scuola. Ieri sera 

l’on.. Balbo accompagnato alla sta- 

zione dalle autorità e ‘dalla colonia 

liano, per avere studiato tra noi in 

Scalate le Alpi, domati i picchi 
del Caucaso e delle Ande, l’uomo, 
affrontando l'enorme catena mon- 
tuosa dell’Himalaya, ha ormai dato 
l'assalto alle maggiori altitudini del 
giobo. 

Fuori del’ grande. massiccio in- 
diano una sola vetta, l’Aconcagua, 
raggiunge i 7000 metri. Ma l’Hima- 
laya possiede un centinaio di cime 
che superano talè altezza, e di que- 
ste una ventina arrivano -ai 7900, e 

A ccam pamenti 
ai piedi del gigante 

toccano gli 8200, ei una, l’Everest, 
arriva quasi ai 9000 metri (8888 se- 
condo i calcoli più precisi). 
Dall’Afganistan alla Cina, 

uno spazzo di duemila miglia, que- 
sto vasto. mondo di picchi e di 
ghiacciai protende il mistero dèi 
suoi splendori e delle sue bellezze. 
In nessuna altra regione montana 
del globo, come nell’Himalava, la 
natura è statà prodiga delle sue 
selvagge ricchezze. Ma in nessun’al- 
tra località essa è stata pure così 
ardua e difficile ad essere vinta nel- 
la sua lotta con l’uomo. 

Su le eccelse altitudini 
Affrontando queste eccelse vette i- 

malaiane ci. si urta a difficoltà ben 
più gravi di quelle che si incontra- 
no in qualsiasi altra’ catena alpina. 
‘A queste altitudini, in più di ‘un 
punto, il solo tentativo di salire pre- 
senta tali ostacoli da sconsigliare 
assolutamente ‘il rischio dell’ascen- 
sione. Ghiaccio e roccia, stendenti- 
sì per chilometri, alzano barriere 
insormontabili. Più in su dei 7000 
metri la salita ‘non può esser fatta 
se non si incontrano sentieri. non 
troppo difficili e faticosi. Ogni sfor- 
zo fa sentire centuplicato il suo pe- 
so, poichè nell'aria rarefatta l’ossi- 
geno si trova in quantità insuffi- 
ciente pel bisogno normale dei tes- 
suti organici. £ 

Altre difficoltà: il freddo spaven- 
tevole e i venti violentissimi. L'uno 
e gli altri, abbassando il calore u- 
mano, sminuiscono la vitalità, Inol- 
tre il calore solare è intenso: i rag- 
gi ultravioletti, che al livello del 
mare sono in gran parte assorbiti 
dall'atmosfera, divengono un perico- 
lo reale quando la pressione atmo- 
sferica diminuisce: di due terzi co- 
me nel caso della. zona . superiore 
dell'Everest. 

In proporzione delle difficoltà so- 
no i pericoli: le valanghe alpine si 
trasformano in convulsioni ‘della na- 
tura; le enormi distese di ghiaccio 
talora si spezzano ed allora sono 
blocchi immani che precipitano da 
migliaia di metri di altezza, Anche 

per 

proporzioni gigantesche. 
In questo colossale aggruppamen- 

to di titaniche vette i due punti chef 
hanno particolarmente richiamato 

due massicci dell'Everest e del Ca- 
racorum. A quest’ultimo furono di- 
rette parecchie spedizioni italiane: 
queta del duca degli Abruzzi, nel 
909,. quella di Piacenza, Borelli e 

Calciati, nel 1913, quella del De Fi- 
lippi nell’anno seguente; il Calciati 

D'Oncar 

VERSO LA VETTA PIU’ ALTA DEL "MONDO 

partecipò anche a due delle sette 
spedizioni compiute, sempre sul Ca- 
racorum, dai coniugi americani Bul- 
lock-Workman; e pure al Caraco- 
rum è diretta la spedizione che sarà 
capitanata, nella prossima estate, 
dal duca di Spoleto, 

Gli sforzi di due scalatori 
All’Everest si rivolsero invece, in 

questi ultimi anni, gli sforzi, ammi- 
revoli ma non del tutto fortunati, 
delle due grandi spedizioni Howard- 
Bury e Norton, la cui storia dram- 
matica «ed. emozionante ci è stata 
narrata dal primo.nel suo .magnifi- 
co volume Alla conquista dell’Eve- 
rest e dal secondo nel libro su L’wl- 
tima, spedizione al monte Everest, 
al quale hanno collaborato anche 
altti membri della spedizione, qua- 
li il generale Bruce, il capitano Bru- 
ce; }’Odell, il Beetham, il Shebbea- 
«re, l’Hingston. 

Di questa. spedizione il Mallorj' e 
l’Irvine perirono tragicamente Vit- 

[time del loro eataggio. L'Howard- 
Bury si spinse Sino a 500 metri dal- 
la vetta ‘e dovetté poi abbandonare 
l'impresa; nè miglior successo arri- 
se al Norton. Ma ormai la scalata 
dell'Everest. è all’ordine del giorno 
e presto o tardi sarà un fatto com- 
piuto. In questa conquista anche i 
nostri connazionali hanno scritta la 
loro pagina gloriosa; oltre ai nomi 
già citati, bisogna infatti ricordare 
che numerose sono le nostre guide 
alpine che hanno partecipato a tali 
‘spedizioni. Del resto tra Je nostre 
Alpi e l’Himalaya corre un vinéolo 
che lo stesso sir Francis Younghu- 
sband, presidente della Società Rea- 
le. geografica. di Londra ha messo 
in rilievo, nella sua prefazione al 
volume del Norton, scrivendo: « E° 
ad uomini che hanno appreso ad a- 
mare la montagna nelle Alpi che si 
deve sopratutto la ‘scoperta dell’Hi- 
malaya come fonte di bellezza. E° 
grazie alle spedizioni di Comway, di 
Freshfield, del duca degli Abruzzi, 
di Longstaffe, di Bullock-Workman 
e di Filippi che noi; abbiamo cono- 
sciuto quale gioia si possa ritrovare 
nell’Himalaya ». | 

E° da circa un trentrennio che il 
problema della conquista dell’Hima- 
lava ha cominciato ad imporsi. 
Douglas Frechfield, un veterano del- 
le ascensioni, dopo. aver toccato le 
più alte vette delle Alpi e del Cau- 
‘caso, Vagheggiò di affrontare i mas- 
sicci dell’enorme catena indiana, 

Vi pensò anche lord Curzon, che 
diventato vicerè delle Indie ne scris- 
se alla Società Reale geografica di 

si facessero promotori dell’impresa. 
Nel 1905 Bruce, Longstaff e Mumne 
avrebbero iniziato l'esplorazione, ma 
non poterono ottenere .l’autorizza- 
zione dei governi‘del Nepal e del Ti- 
bet. Anche Rawling coltivò per qual- 
che. tempe l’idea, che poi smise, 

Il Bruce aveva. pensato ‘alla sca- 
lata dell'Everest fin dal 1893; tro- 
vandosi' allora con l’Younghusband, 
alla fine di un lungo viaggio attra- 
verso il ‘Turchestan cinese e il Ti- 
bet, propone al compagno, come co- 
renamento dell’audace e riuscito gi- 
ro ‘di esplorazione, l’audacissimo 
tentativo di ascensione, 

E d'allora non rinunziò più all’i- 
dea e cercò ogni occasione per tra- 
durla in realtà. 

A 8300 metri! 
Il duca degli Abruzzi, che prima 

della spedizione Howard-Bury aveva 
battuto il record mondiale d’aliezza 
arrivando ai 7500 metri, dopo essersi 
allenato con la scalata del Monte 

Londra e a quel Club Alpino perchè|. 

nell’Est africano, aveva progettato 
egli pure di affrontare l’Everèst, ma 
non avendo potuto ottenere le neces- 
sarie autorizzazioni dal Gran Lama 
del Tibet, aveva dovuto rifarsi attac- 
cando sul massiccio del Caracorum 
la cima K 2, altro dei colossi ima- 
laiani. 

In questa eroica corsa all’excelsior 
le successive tappe sono segnate da 
alcuni nomi e da alcune cifre: 
Conway e Workman toccano i 7015 
imetri, Kellas i 7070, Longstaff i 7120, 
il duca degli Abruzzi arriva ai 7500, 
Howard-Bury, con un estremo sfor- 
zo, supera di 800 metri il. record del 
principe sabaudo. 
Una delle grandi difficoltà che si 

opponevano alla ricognizione e alla 
conquista del massiccio dell'Everest, 
fiancheggiato da un lato dal Makaln 
e dall'altro dal Gaurizankar — altri 
due titani era. precisamente la 
sua situazione posta sulla frontiera 
dei due paesi dell'Asia più chiusi # 
più refrattari alla penetrazione eu- 
tropea, il Nepal e il Tibet, Per arri- 
vare all’Everest bisogna .attraversa- 
re.l'uno.o l'altro di questi due passi 
e sino a qualche anno fa la neces- 
saria autorizzazione veniva costan- 
temente negata. i 

Ora l’accesso dalla parte del Ti: 
bet è reso possibile e così agevola 
l'impresa poichè appunto da questo 
lato la strada verso la vetta appare 
meno ardua, Il Gran Lama ha con- 
cesso il suo assenso a che l’audace 
piede europeo tenti ‘ scalare le 
inaccesse candide cime, e tutte le 
confraternite dei lama che abbon- 
dano ai piedi del massiccio e lungo 
la strada percorsa dagli esploratori 
sembrano interessarsi vivamerte al. 
l'avvenimento. 

Una montagna piena di riserbo 
Per la sua conformazione e la sua 

situazione l’Everest si è rivelato 
una montagna piena di riserbo e di 
modestia: per lungo tempo il pri- 
mato della sua. altitudine rimase i- 
gnorato. Al nord, verso il Tibet, 
esso sì presenta fiero e isolato, col 
suo vero aspetto di monarca di fron- 
te alle altre cime.. Ma questa regio- 
ne del Tibet,è quasi deserta e ben 
poco visitata. i ; 

Al sud, dalla parté dell’India, se 
ne scorge appena la vetta, in mezzo 
a un denso gr'uppo di picchi super- 
bi che; essendo meno lontani, sem- 
brano più alti. Così si spiega co- 
me, per molto tempo, non si suppo- 
se neppure che l’Everest fosse la. ci- 
ma più alta dell'Himalaya, e perciò 
del mondo, DA 

A mezzo il secolo decimonono, 
quando Hooker compì il suo viaggio 
d’escursione attraverso la colossale 
catena indiana, si credeva general 
mente che il Kanchenjunger fosse la 
regina delle vette. Appunto in quel- 
l'epoca gli ufficiali del servizio tri- 
gonometrico stavano ‘misurando e 
catalogando le cime del. Nepal: alle 
vette di cui si arrivava a conoscere 
il nome usato dagli indigeni si ap- 

‘plicava quello, alle altre anonime si 
dava un numero in cifra romana. 
Sì ebbe così anche una Cima XV. Fu 
questa Cima XV. che, a conti fatti, e 
a misurazioni ‘ultimate, risultò la 
più alta del globo. e, in onore di 
sir. Giorgio Everest che era stato 
l’iniziatore della misurazione trigo- 
nometrica dell'Himalaya, le fu dato 
il nome di Everest. Più tardi, Bruce 
e Howard-Bury appresero che i ti- 
betani la chiamavano Chomo-Cung- 
mò, che significa « dea madre delle 
montagne », nome appropriatissimo 
come si vede; ma ormai il nome di’ 
Everest era talmente noto che sareb- 

ernia 

Elia nell’Alaska' e ‘del Ruwenzari 

* 

bè stato assurdo il mutarlo. 

italiana è partito per Norfolk dove 
arriverà nella giornata di oggi. 

IMMANE SFORZO DI ESCURSIONISTI 
INTORNO AI MASSICCI DELL’EVEREST E DEL CARACORUM 

Per la scalata dell'Everest si par- 
te da Darjélling, a 2185 metri di al- 
titudine, estremo limite al quale 
giunge la ferrovia, e lungo le valli 
del Chumbi,, dello Yaru, del Bhong 
Khu e del Kyetrak, per fortilizii e 
iecoli centri campali quali Phari 
gong, Kamps Igong, Tinki Igong 

e Tingri Igong (I90nyg significa qual- 
cosa come il latino castrum), loca- 
lità tutte situate dai 4000 ai 4600 me- 
tri di altezza, si arriva a Kharta e 
di qui nel cuore. del massiccio del- 
l’Everest, .ai piedi. della maggior 
cima. 

Un itinerario eccezionale 

Quanto al problema che potrebbe 
essere affacciato dallo scetticismo 0 
dall’utilitarismo di qualcuno, se cioè 
la soddisfazione orgogliosa di avere 
impresso la propria orma sul più 
alto picco dell'Everest valga la som- 
ma incommensurabile di fatiche, di 
sforzi, di sacrifici che l’impresa ri- 
chiede, si potrebbe rispondere ri- 
cordando che l’uomo non vive di so- 
lo pane e che all'uomo non sono ne- 
cessarie soltanto soddisfazioni d’or- 
dine materiale o d’indiscutibile uti- 
lità pratica. Questo sforzo di musco- 
li e di nervi, di volontà e di ener- 
gie, teso verso il più alto, il sempre 
più alto, l’ercelsior, è un esempio e 
un insegnamento a salire su, sem- 
pre più su, verso le sommità can- 
dide baciate dall’azzurro dei cieli, 
levando gli occhi dalle bassure fan- 
gose agli orizzonti limpidi e puri, 
inondando la propria anima di quei 
mare di luce ch'è la nostra suprema 
aspirazione; luce reale ch'è un ri: 
flessb di quella ideale, luminosità 
dello spazio che risponde alla lumi- 
nosità. dello spirito, 

Queste conquiste poi non sono che 
immagine delle più vere astensioni, 
quelle. dello spirito ben altrimenti 
efficaci per la civiltà. 

Certo la conquista non è fàcile, 
a La battaglia sarà formidabile — 

scrisse il Normann Collie, presiden- 
te del Club Alpino inglese — ma es- 
sa vale la posta. Fare sempre qual- 
cosa di più e di meglio, non lasciar- 
si vincere dalle circostanze esterio: 
ri, eecò ciò che. forma realmente 
l'uomo. e.lo eleva al di sopra del 
bruto. Egli ha sempre cercato mon- 
di nuovi da conquistare, Li ha cer- 
cati sino al cuore delle formidabili 
agghiacciate regioni dei due polî ed 
ha strappato migliaia di segreti al- 
la natura. Ora egli è dinanzi alla 
più alta vetta del mondo. La conqui- 
stérà; e questa conquista gli farà 
scrivere una vittoria di più sui mi- 
steri dell'universo », 

Del resto non mancheranno i ri- 
sultati scientifici e pratici: noi sap- 
piamo a quali altezze l’uomo può 
elevarsi ‘coi mezzi meccanici dell’a- 
viazione, ma è senza dubbio interes- 
sante conoscere se, coi mezzi proprii, 
può ascendere fino a quei novemila 
metri che rappresentano la sommi- 
tà più eccelsa del globo, e controlla- 
re quali siano gli effetti’ fisiologici 
sul nostro organismo elevato a tale 
altitudine, 7 
Vantaggi ne ritrarrà la conoscenza 

della geografia, e dell’orografia di 
una importantissima parte dell'Asia. 
TY. massiccio enorme dell'Himalaya, 
una volta domato l’Everest, finirà 
con l’aprire agli esploratori tutti 1 
suoi nascosti tesori di naturali bel- 
lezze. TI tourismo ne approfitterà 
largamente. E risultati pratici deri. 
Veranno anche da questa cresciuta 
fiducia dell'uomo nella sua lotta 
contro la montagna; ora è un secolo 
parve cosa meravigliosa il. passag- 
gie dell’esercito. napoleonico attra- 
verso le Alpi; oggi le truppe indiane 
già manovrano nell’Himalaya, in 
qualunque stagione, anche nel più 
crudo inverno, ad altezze che supe- 
rano i 4500 metri. più in alto che la 
cima del Monte Bianco! 

G. M. 
+ 

Roosevelt in luogo di Smith 
al governo dello Stato di 

New York 
ALBANY, 2 sera 

Franklin. Roosevelt è stato inse- 
diato nella carica di governatore 
della città. Smith, al qualé egli è 
succeduto, è partito come è noto 
per un viaggio in Irlanda ed in In- 
ghilterra. La nomina di Franklin 
Roosevelt è stata salutata con sod- 
disfazione dagli abitanti di Albany 
che. vedono la nomina del nuovo 

issiccio governatore con simpatia. (R.). 

INFANZIA 
E GIOVINEZZA 

«DEL SECOLO KK 

Celebrandosi. in. Pistoia. il 70.0 
complsanno dell’ illustre filosofo 
sen, Alessandrc Chiappelli, è stata 
pubblicata, a cura del Podestà di 
quel comune, una serie di pensieri 
inediti del. festeggiato, scritti via 
via per studio o. diletto dal 1920 ai 
1928, su argomenti di varia lèttera- 
tura politica, arte, filosofia. e ‘reli- 
gione. il grosso volume che porta 
il titolo Infanzia e giovinezza del 
secolo XX costituisce una documen- 
tazione invero notevolissima e per 
l’autore e per.il comune che scelse 
una forma di celebrazione così vera- 
mente utile e degna. - 

Il titolo del volume, che a prima 
apparenza, non sembrerebbe il più 
appropriato per una serie di pen» 
sieri personali, è giustificato dal fat- 
to che i più, e i più importanti di 
essi, sono commento e critica ‘agli 
avvenimenti, alle manifestazioni, 
alle idee più importanti di questo 
travaglioso e turbinoso quarto di se- 
colò. Sono ventotto anni di vita 
nazionale e mondiale, storica e spi- 
rituale, esaminati e ‘analizzati da 
uno spirito sempre attivo, pur ne- 
gli anni avanzati, ed è nello. stesso 
tempo il cammino di questo spiri- 
to verso mete sempre nuove e sem- 
pre più alte. 

Il volume che s’inizia con un ar- 
ticolo, scritto nel:1900; per riguar- 
dare e sintetizzare il morente seca- 
lo XIX — articolo da cui difficilmen- 
te si potrebbe trarre l’ espressione 
di una fede positiva. e ferma — re- 
ca, verso la fine, questa calma e 
breve professione di fede;:« Come 
pensatore, sono spiritualista e tei 
sta, Come uomo religioso, son cri- 
stiano cattolico. Come italiano, so- 
no imperialista; perchè quello d'I- 
talia non può «essere che imperia» 
lismo civile ». Ho voluto segnare î 
due termini del processo spirituale 
del Chiappelli per mostrare nella 
maniera migliore quanto di signi- 
ficativo possa’ avere tale sviluppa, 
il quale nei 568 pensieri del libro 
ha una documentazione poliedrica 
che nei brevi limiti di questo arti- 
colo non può trovare una ‘analisi 
adeguata. 

: Siamo quindi costretti ad accen- 
nare appena, in una breve enume- 
razione ,le acute osservazioni 
questioni d’arte, i pensieri su Dan- 
te, sul Manzoni, sul Tommaseo, su 
S. Francesco; sul Tagore, i pensieri 
politici, per soffermarci un mo- 
mento sulla sua ultima posizione 
religiosa, consolante e significativa, 
come si è detto più sopra, sebbene, 
a parer nostro; non ancora compiu- 
tamente definita. 

E infatti, nella dichiarazione di 
fede che abbiamo riportata, il Chiap- 
pelli distingue ancora tra sè come 
pensatore e sè come uomo religioso. 
Come pensatore ,dice, sono teista e 
spiritualista, come uomo. religioso 
sono cattolico. C’è una dualità, che, 
nei pensieri precedenti e susseguen- 
ti, cerca di comporsi ma non si ri- 

te quel che ci sembra — e potremmo 
anche sbagliare: ma a nostro av- 
viso il concetto filosofico di Dio .e- 
spresso dal Chiappelli non ha an- 
cora abbastanza di grandezza; Fra 
i.due termini di trascendenza e di 
immanenza — Dio fuori di noi, Dio 
in noi — che sono verissimi a pat- 
to di accettarli tutti e due insieme 
nella loro .pienezza, il Chiappelli 
piega ancora un po’ troppo a van- 
taggio dell’immanenza. E Dio, ve- 
duto così, si fa più intimo a noi, ma 
si impicciolisce, sì umanizza trop- 
po. Guai a noi-se Gesù Cristo non 
avesse assunto tutte il nostro. dolo- 
re, ma guai a noi, a tanto maggior 
ragione, se Egli non avesse conser- 
vato l’impassibilità divina! Questa 
immensità incomprensibile di Dio 
che accoglie in sè tutti gli estremi, 
e che sfugge a iutte le. nostre ana- 
lisi, è una delle ragioni della ‘no- 
stra fede. É 

Noi adoriamo. Dio e perchè scen- 
de su di noi con un aito di mìseri. 
cordia che giunge sino alla. reale 
Incarnazione, e. perchè trascende 
totalmente la. nostra umanità. Un 

sta condizione non sarebbe Dio: e 
tale concetto lo ebbero anche, roz- 
zamente, quegli antichi pagani che, 
per differenziare da sè le loro an- 
tropomorfiche divinità, non seppero 
trovar di meglio che dar loro sem- 
bianze belluine. 

E allora? Come può luomo supe 
rare le soglie di una trascendenza 
che lo condannerebbe,. logicamen- 
te,.a restar sempre al di qua -di 
Dio? Non c'è che un mezzo, ed è il 
secondo termine del sublime dram- 
ma cristiano: di fronte alla uma- 
nizzazione ‘ di Dio ,che pur resta 
Dio, la divinizzazione’ dell’ Uomo, 
che pur. resti uomo; la. santità 
quaggiù, la vita eterna lassù, che 
sembrano — e sotto un certo rispet- 
to sono.— per chi guardi entro i ri- 
stretti limiti dell'umanità terrena, 
cosa antiumana. E sì, perchè sono 
cosa divina. 

Il Chiappelli, in un suo pensiero, 
ci dice: « Noi aspettiamo qualche 
cosa di nuovo. e. dicgrande. Il Cri- 
stianesimo- ha in sè potenzialità i- 
nesauribili di svolgimento. E perciò 
dal canto loro gli uomini religiosi 
commetterebbero' un. grave errore, 
illudendosi di essere irresponsabi- 
li della crisi che travaglia ora il 
mondo moderno. Bisogna che; da 
parte «loro, ‘corrisponda una- visio- 
ne. meno angusta della cultura e 
della vita un più ampio respiro, ù- 
na visione intellettualmente più re- 
ligiosa e meno ìintransigente. », 

Ora, che i credenti siano = 
tro che irresponsabili dei mali del- 
la società, è cosa troppo vera. Ag- 
giungiamo che sono più responsa- 
bili degli altrì, innanzi a Dio, per- 
chè più hanno ricevuto e più devo- 
no dare. Hanno ricevuto, niente 
meno, la fede. Ma. i credenti sanzio 
— 0 dovrebbero sapere — ehe quan- 
to essi devono dare sempre più e 
sempre meglio non è precisamente 
quel che chiede il Chiappelli. E° la 
carità. E’ il fiume dell'amore che 
si chiama sacrificio, negazione di 
sè, mortificazione, e che è la supre- 
ma attività divinizzatrice dell’uomo 
e della’ umanità. Il resto verrà da 
sè, e sarà quel che deve essere, Au- 
guriamo' al Chiappelli, a noi, a tut- 
ti gli uomini che la grazia di Dio 
ci faccia progredire in questa via 
che sola può creare civiltà sfolgo- 
ranti e risanare compiutamente ‘i 
mali sociali. 

Augusto ‘Baroni 

ALESSANDRO CHIAPPELLI:; 
stovinezza del ‘se 
nier, L 2 ’ 29, 

Infanzia e 
colo XX. Firenze, Le Mon- 

& 

su 

solve a pieno. Diciamo francamen- 

Dio che non realizzasse anche que-. 

% 
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LETTERE UDINESI 
Eo “Strolic,, nei recenti e lontani ricordi - L° opera 

vasta de la Filologica - L’atlante linguistico italiano 

UDINE, gennaio 
to « sStrolic » rappresenta per 

racchiude in se la manifestazione ve- 
ram:inte sincera della vitalità multi- 
forme del mostro popolo; il quale, a 

tmaverso il suo « lunari » rivive i bei 
tempi patriarcali, in cui la vita ave- 

va, come sempre le sue burrasche e 
le sue eclissi, ma si svolgeva col suo 
zitmo buono, circonfuso dalla bontà 
degli uomini, i quali trovavano in 
questo stesso modo di esplicazione 
vicendevole dell’amistà la ragione per 
amare con maggior forza e con più 

vivo attaccamenio la terra natia. 
| Lo « Strolic » porta subito il pen- 

siero e la mente dei Friulani verso i 
tempi ormai. lontani in cui la nostra 
terra, caduto il dominio dell’astro Còr. 
60, che aveva promesso infinite liber- 
tà, le vide ben presto anche esse sep- 
pellite, con la sua gloria, nelle sale 

del palazzo Manin... a Campoformi- 
do. Da allora il « lunari » segnava 
quella lenta evoluzione di spiriti che 
con ritmi ‘iminterrotti dovevano poi 
sfociare nei memorabili eventi del 
‘risorgimento ‘datrio, 

Con lo « Strolic » la figura bonaria 
del massimo poeta dialettale Pietro 
Zorutti, che fu l’anima di questa pub- 
blicazione, che con la sua opera inin- 
‘terroita e fattiva tenne sempre vivo, 
pulsante in mezzo al popolo il senti- 
mento di affetto per la piccola patria. 

| Dopo il 1866, scomparso il cantore 
dli Bolzano, susseguitisi gli avveni- 
menti. dell’unificazione patria, lo 
« Stfrolic » visse saltuariamente per 
cura di taluni amanti della tradizio- 
ne, ma furono tentativi slegati, edi- 
zioni fatte a solo scopo commerciale 
che ‘trovarono l'indifferenza tra i 
friulani stessi, tindifferenza ripnove- 
vole, che dava un senso di dolore in 
quanto si veniva a constatare grada- 
tamente come il nostro popolo non 
si curasse più oltre delle sue tradi. 
Zitoni, «diella ‘sua storia, o 'volgesse 
molto di rado la sua attenzione a 
quanto si può dire era ed è il patri- 
monio indistruttibile, il tesoro più 
prezioso della sua vitalità, traman- 
dato di generazione in generazione. 

Le tiradizioni non possono morire; 
non muoiono. Hanno però bisogno 
della lampada che ne rischiari le vie, 
dello spirito animatore, che ne vivifi- 
chi le sopîte energie ed a volte anche 
dello stimolo carpito anche agli even- 
ti avversi, che ne risusciti dalle cene- 
ri. la viva fiamma. 

*+X** 

Questo senso di rinascita, queîto 
bisogno di vitalità spiritualmente 
friulana riempiva i cuori della nostra 
gente in modo speciale quando il tur- 

bine della guerra disperse le famiglie 
per ogni angolo della Patria, e le ob- 
bligò a subire tutte le conseguenze 

dell’oppressione straniera. À 
Mai come allora il sentimento della 

. friulanità rigermogliò nel cuore di 
tutti facendo rivivere con la nostalgia 
della terra natale il sentimento delle 
‘antiche tradizioni, che sono il poema 
di ogni popolo, che sono la fonte di 

ogni sana bellezza. Lo seppero que- 
Sto i profughî sparsi per ogni regione 
della patria, lo seppero gli invasi, ri- 
masti nel diseredato focolare dome- 
stico sotto la dominazione dello stra- 
niero, 

Ed ecco che tra l’entusiasmo delle 
folle per la ridata libertà alla terra 

| nostra, un manipolo di pochi studio 

si, e fra questi l'attuale Sottosegreta- 
rio all'Istruzione, On. Pier Silverio 
Leicht gettava le basi della Filologica 
Friulana, sorta prima con propositi 
modesti e divenuta ora il centro pro- 
pulsore delle più grandi manifesta- 
zioni folkloristiche e culturali, non so- 
lo della nostra negione, ma dell’Italia 

‘intera. Ecco forgiarsi la catena sal- 
‘da, che lega la nostra gente alle sue 
storie e gliele fa rivivere quale am- 
monimento e scuola. 

Ecco, dopo il sorgere dei gruppi in 
ogni città che si arriva al primo con- 
gresso di Udine del 27? ottobre 190 
dove l'on. Leicht tiene il discorso pro. 
gramma, auspicando al trionfo della 
friulanità, che vuol essere romanità 

‘la più salda, la più fattiva. 
Udine, S. Daniele, Gorizia; Spilim- 

bergo, Cervignano. rappresentano le 

‘tappe di una marcia sorprendente di 
un lavoro che non ha conosciuto ri- 
posi, 

Basti pensare come l’opera de 
la VAtlante linguistico » che procede 
aalacre, trovò l'appoggio del Governo 
nazionale che dispose per equo: sov- 
venzionamentoa e l’appoggio caldo, 
‘entusiasta da parte del Card. Gaspar- 
ri, il quale conscio dell'importanza 
di una simile iniziativa mise a dispo- 
‘sizione della Commissione di Studio 
che peregrina per l’Italia, il clero di 

‘ogni paese. S.. E. si interessa per- 
sonalmente di /questa opera che sta 
diventando. il primo ed il più com- 
pleto lavoro del gemere che si sia in- 
trappreso in “questi tempi, tanto che 
«anche all’estero vari .istituti. hanno 
chiesto notizia e si adoprano per fog- 

è i 
friulani la tradizione più sentita, e 

bambini; 7 i 
cura della Federazione dei Consorzi Agra- 

nale dell’Enit e Comunicazioni del Dopo- 
lavoro; 

ne delle opere: è 
torri» del m.0 A. Gasco e «Il segreto di 

e un’altra: 4 ‘ t 
fani e Bollettino economico mondiale radio- 
telegrafico; 23: Fine della trasmissione. 

tura; Concerto del Trio Radio; 14: 

la trasmissione; 16,40: , 
Ultime motizie; Cambi; 16,50: Giornale Ra- 
diofonico del Fanciullo; ) 
zioni ‘agricole; 17,29: Segnale orario. 

cale e strumentale; 
novità filateliche di Giuseppe Sebelli; 19,50 : 
Segnale d’apertura; Radio Giornale dell’E- 

salite le pure fonti di ogni vocabolo, 
per sviscerarne poi le varie e moltepli- 
ci interpretazioni e significati che es- 
si hanno subito nelle singole regioni 
per l'influsso dei tempi e degli avve- 
nimenti. 

Qui divago. Mi dimenticavo che ‘il 
tema della lettera era Zorutti, Lo 
Strolic ed ‘i Friulani. Lo spirito face- 
to di Sior Pieri mi pare guardi con 
compiacenza i  sortida pure fui ‘ai 
‘lontani figli della sua terra, che ad 
alte e buone «cose dedicano il loro 
tempo e lo studio, 

x * %* 

Narrano le storie che non c'è terra 

dove il friulano non abbia lasciata 
l'impronta della sua attività e da dove 
abbia raccolto, in mezzo a difficoltà 
enormi, sani elementi di esperienza 

che sapeva trovare utili. a sè ed alla 
sua terra portando ovunque un sàno 
fervore di attività. Vissuti per decen- 
ni lontani dalla loro casa, questa non 
hanno mai dimenticata. Un prototipo 
di questa generazione l'abbiamo nel 
Beato Odorico di Pordenone, l’esplo- 
ratore l’apostolo ‘della Cina che dal- 
la Patria porta in quelle inospitali 
regioni la luce della fede cristiana 
e la civiltà del nostro popolo, e da 
l'Impero Celeste, a sua volta, riporta 

in patria per farla conoscere, propa- 
gandarla, svilupparla, l’industria ba- 

cologica che fu ed è da anni il vanto 
dei coltivatori nostri. ‘ i 
Seguendo questo esempio, nutrendo 

un culto per le tradizioni, le storie e 
le glorie della piccola Patria, ecco 
che dovunque, per le Americhe, il Ca- 
nadà, la Russia, in Francia, questi 
buoni emigranti . riunirsi fondersi 
in gruppetti, mettersi. in diretto con- 
tatto colla « Filologica » fondare, co- 
me a New York il giornaletto che del- 
la terra lontana riporta la voce e 
annota gli avvenimenti. Ecco giun- 
gere « Lo Strotic » colla. sua a- 
nima bonaria, schiettamente sincera 
ecco che l’estro poetico pervade i fra- 
telli d’oltre ocecno e la Musa erompe 
melanconica, nostalgica, per sciloglie- 
re l'inno alla friulanità, che è inno di 
un puro e sentito senso nazionale. 

Ecco iche la catena degli affetti do- 

mesticì ‘e del culto per.i patrii lari si 
riannoda. la fiamma arde. viva bru- 
cia i cuori. Ecco che si ricorda il pae- 
se natio, le sue istituzioni e a traver- 

so tante rinuncie, tanti sudori, si rac- 
cimiolano le offerte per la Chiesa, per 
il monumento ai caduti, per gli or- 

fani, per i terremotati e con esse si 
invia in patria il saluto che sà la no- 
stalgia più sentita e più provata e 

canta il verso più friulano nei cuori 
più buoni... 

E «cun i marciatz » lo «Strolic» 
porta ovunque una vitalità superiore 
che balza ridanciana a volte dalle sue 
novellette, a volte malinconica e do- 
lente nei suoi versi, o poetica nelle 

villotte.. piena di quel buon sentimen- 
to del popolo nostro che lo anima e 

lo’ sprona a perseverare lungo le a- 
sperrime vie del bene. 

« Benedet Sior Pieri». La tua fe- 
conda opera ed il tuo immenso af- 
fetto per la terra natale ‘ha trovato 
nei tuoi fratelli una corresponsione 
che forse neanche tu « Strolegant » 

« în timmo diffizilos » avresti neanche 
lontanamente. immaginato. Chissà se 
lo avresti immaginato! 

Già si può comprendere, molte pro- 
fezie che in sonanti rime ogni anno 
formavano per il lettore motivo di 
studio e diletto, si sono avverate, co- 
me quella immancabile che fin dai 
primi tempi registrava lo « Strolic » 

e cioè che ai 2 di luglio « entrant 
soreli leon » « sarà gran riald ». Co- 

Sì si è avverata quella che i friulani 
hanno trovato il Friuli, con tutte le 
sue risorse morali ed intellettuali, 
con tutte le sue bellezze e le sue 

glorie, 

Garlo Liva 

RADIOFONIA 

Mori Annibal; Barberio Mattia Antonio 

Governo, sempre a favore dell’Erario 

vanet Raffaele; Amici ‘Amedeo; Lazza- 
roni Luigi; Manca Giovanni; irardi Giu 
seppe: Monteverde Mario; 
logro. 

ne Giuseppe; Mancini Ilio: Finali Gia- 
como: Pozzi Ugo; Ferrari Saverio Sil- 
vio:;; Staccoli Alfredo; Menzago : Augu- 
sto: Cocchi Antenore: battini Marino; 
Corradino Giovanni; Natali Luigi; -Leo- 
ni Francesco; , Ferraresi Gino; Casini 
Giusppe; Capuano Giuseppe; Fuia 
Romeo: Amodeo Carlo; Ungaretti Nico- 
lao; Naccari Guido; Niccolini Romolo; 
Ferretti Divinangelo; Mantenuto Vin- 
cenzo; Corti Raffaele; Balozzo Giusep- 
pe; Facchini Vittorio; Carlodalatri Co 
stantino. Hanno offerto il soprassoldo 
di medaglia al valor militare: Mere- 
galli Luigi una medaglia d’argento: 
Archetti Giovanni; Cadarlo Arno; Trom 
betta Vittorio; Generale Giuseppe Mal- 
ladra. Guidwcci 
Giuseppe; Merendi Giuseppe. 

verno ha fatto pervenire l’espressione 
del suo vivo compiacimento. 

VERO PELI R, Re geee 

L'AVVINIAE L'ilaLiA — 3 Geaualo 1944 

Offerte all’Erario 
__ ROMA, 2 sera 

L'Ufficio Stampa del Capo del Go- 
verno comunica: Nei giorni dal 28 al 
30” dicembre scorso sono pervenute al 
Capo del Governo le seguenti offerte 
di titoli: 

L. 5,800 famiglia Casati ‘da Monticel- 
lo Brianza; L. 3000 ciascuno: Istituto 
nazionale medico farmacologico Sero- 
no di Roma: «Govi Gilberto €: sua 
compagnia dialettale; L. 2000 ciascuno 
on. Emanuele Greppi; Soc. An. Bella- 
gamba di Roma; IL, 1,700 Personale am 
ministrativo di custodia/e detenuti del- 
le carceri giudiziarie di Milano; Li- 
re 1200 Fascio Femminile ‘di Saluzzo: 
L. 1000 ciascuno: Gurato. Francesco 
Paolo; Spagnoletti Zeuli ved. De. Troia 
Chiverny Guido; Pellone Enrico; Folli 
Emanuele; Rossi Ermanno, Emiliani 
Luigi. 
.L. 500 ciascuno Opena Pia Tapparel- 

li di Saluzzo; Grassi: Augusto; Bruzzo 
Virgilio; Funzionari addetti al Circo- 
lo Ferroviario dispezione di Ancona; 
Virtuani Giuseppe; Gorla Carlo; Gol- 
legio dei Ragioneri della provincia di 
Massa Carrara; Ditta Mazzini e -Griffi- 
ni di Roma; Cartiera Arata di Cepra- 
no; Marchetelli Mariano.  Salivetto 
Giuseppe; .Pongiluppi Angelo. 

L. 300 ciascuno: Preside, professori 
e scolaresca istituto tecnico di Piacen- 
za; Condulmari Virginio; Boldrini Giù- 
seppe; Zilotti Gianni; Accos, S. Barba- 
ta di Forlì; Cantini Ugo. 

ri ciascuno: Tardio Giusepme; 
Leonardi Giuliano; Stefani Camillo; 
lovagnoli Enrico; Zanta Marina; Sel- 
la Maurizpio; Società Fornace la Bat- 
tiana di Cossato; Fila Adolfo: Camicie 
nere del Fascio di Saluzzo; Ditta Car- 
dolle e Michel di Saluzzo; Rossi Tan- 
credi: Impiegati Cassa Risparmio di 
Saluzzo; Fandi Giacomo; Pirovano Lui 
gi; Dallera Giovanni; Clarey ..Carlo: 
Percotto Adonide; Professori ed alun- 
ni R. Scuola complementare F, De 
Sanctis di Matelica; . Bresci Amerigo; 
Mura Giuseppe; Cavaglia. Giuseppe; 
Guidi Alessandro. . 

L. 100 ciascuno: Ditta Fascio Giu- 
seppe da, Coscato; Destefani Pietro; Pa- 
schetta Giacomo: Ditta Bardone Erme- 
negildo: Eredi «Aschetto Serafino; Dit- 
ta Tempia Bartolomeo: Caucino: Anto- 
nio; Bertoglio Battista; Lavinio Anto- 
nio: Boso Tribuno; Falco Attilio; -Dit- 
ta Coccon; Combattenti di Saluzzo; So- 
ci Unione Femminile Cattolica di Sa- 
luzzo: Piovano Alberto Mario; Casta- 
gno Carlo; Società militari in -.conge- 
do di Saluzzo; Gerbotto Giov. Battista: 
Pensionati statali di Saluzzo: Operai 
e operaie lanificio (Cardolles di Saluz- 
zo; Soc. M. S. fra calzolai muratori e 
falegnami di Saluzzo; Antica soc, ope- 
raia M. S. di Saluzzo; Magistrati R. 
Pretura di Saluzzo; Cancellieri uff. 
Giudiziari e commessi della Pretura 
di ‘Saluzzo; Banda Musicale .Coopera- 
tiva 0, N. D. di Saluzzo: Gandolfo 
Candido: Bedotto Oreste; Fascio di Ro- 
bilante; Fulcheri Lino; Mancardi.Cle- 
mente: Fascio di Vottignasco; Soldi 
Celso: Floris Tevaldo; Testa. Eimilio; 

Battaglia Anigelo; Vordoni Paolo: A- 
leandri Domenico Morini Giovanni; De 
Maria Vittoria Lorenzini; Gallo Mario; 
Iscritti al Sindacato chimici di Pergi- 
ne; Fiocchi Giuseppe; Ripani azzare- 
no; Dondini Paolo; Massaretti ‘Luigi; 
Scivittaro da Macerata; ‘Tallei Pietro; 
Offerenti vari di Macerata:. Bignozzi 
Tarquinio; Offerenti vari di Porto Re- 
canati: Macchiarelli Giovànni; Forna- 
ciari Pietro; Albertini Primo; Brolli 
Pietro; Pavaroni Afro; ‘sacchini Mas- 
similiano; Gavazzi Nello. 
Sono inoltre pervenute al Capo del 

le polizze di assicurazione *dei seguen- 
ti ex combattenti: L. 5000 ciascuna Bat 
tocletti Pino; Pertice Luciani: Sgada- 
ri Vincenzo; Prosdocimi Silvio; Gau- 
dina Massimo; L. 2000 ciascuna: De 
Ambrosis Stefano, Mialatsta Alberto; 
Faccenda Dante; L. 1500 ciascuna: Vi- 

Marrone Ca- 

L. 1000 ciascuna; Cadario Arno; Tio- 

Fuianò! 

Guiduccio;'. Rondoni 

‘A tutti gli offernti il Gapo del Go- 

Giovedì 3 gennaio 
COMUNICAZIONI STAZIONE di MILANO 
Dalle 12,30 alle 17. — 12,30: Segnale d'a- 

pertura; Radio Quartetto dell’E.I.A.R.; ore 
13,380: Segnale orario; : Prezzi di chiusura 
della Borsa di Milano; Notizie; 16,30: Se- 
gnale d’apertura; Quintetto dell’E.I.A.R.; 
17: Borsa, Mercati e Cambi. È 3 
Dalle 17,20 alle 2 — 17,90: Cantuccio dei 

17,45: Comunicazioni agricole ajà 

ri; Notizie; 18: Fine della trasmissione; 
19,55: Segnale di apertura; Il Radio gior- 

Conferenza; 920,25: Notizie 
Segnale orario. Trasmissio- 

«La leggenda delle sette 

20,15: 

Stefani; 20,30: 
t 

Susanna» di E. Wolf Ferrari. Tra un’opera. 
Conferenza; 22,55: Notizie Ste- 

rati intorno nord sull'alta Italia, fra sud 
e ponente, forti sul rimanente con raffiche. 

COMUNICAZIONI STAZIONE di ROMA 
Dalle ‘13 alle 17,30 — 13: Segnale d’aper- 

Chiu- 
sura della Borsa; Notizie Stefani; Fine del- 

Segnale “ d’apertura; 

17,15: Comunica- 

‘Dalle 17,30 alle 24 — 17,39: Cogcerto vo- 
18,30: Rassegna delle 

giare uno studio consimile per le loro 
nit; Comunicazioni «del Dopolavoro; 20,10: 
Sport; Notizie Stefani; Cambi; Bollettino 

Il tempo che 

po che farà domani giovèdì: 

rl ° 

Golfo Ligure mentre un secondo centro si 

‘pressioni occidentali sono: avanzate 
nord-est fino alla Scandinavia 776). Il tem- 
po si manterrà aduncue geasralinente. cat- 
tivo sulla penisola, sopratutto sulla tarte 
settentrionale e centrale, dove. si avranno 
ancora precipitazioni. Schi2rite intermitten- 

‘degna, cielo vario ‘in Sicilia Venti mode- 

Temperatura presso a cie invariata. Marc 
quasi ovunque agitato. ; 

che si recafio a Genova possono 
trovare alloggio e vitto a modico 

prezzo nel Reparto Ospiti dell’Ope- 
ra-în via S. Benedetto 7, che dista 
cinque minuti dalla Stazione Prin. 
cipe. Preavvisare sempre  dell’ar. 

n farà oggi 
ROMA, 2. sera 

Ecco le previsioni meteorologiche del tem- 

Probabilità: La depressione segnalata ie- 
i sul bacino ‘tirrenico persiste (749) sul 

formato sull’alto Adriatico (750). Le alte 
verso 

i sul basso versante tierenico e sulla Sar: 

I soci dell'Opera Cardinal Ferrari 

ile abitazioni occupate dai proprietairi 

UN OMAGGIO DEGLI UF- 
FICIALI IN CONGEDO AL 
COMANDANTE MARIANO 
Ufficiali in congedo, sezione di Bo- 
logna, sicuro di rendersi interprete 
dei sentimenti di tutti gli inscritti 
si è recato ieri, insieme ai compo- 
nenti il Comitato direttivo, all’Isti- 
tuto Ortopedico Rizzoli per fare vi- 
sita al Comandante Mariano. Rice- 
vuti con grande cortesia dal ragio- 
niere dell'Istituto cav. Collina, fu- 
rono accompagnati 
dell’infermo, 
poni presentò un mazzo di fiori coi 
nastri e il distintivo dell’Unione, di- 
cendosi lieto. di poter 
maggio, in nome di tutti 
ciali in congedo di Bologna a chi, 
in congiunture tanto portentose e 
affrontando avversità quasi sopra- 
naturali, aveva ancora’ una volta 
fatto brillare di luce purissima l’e- 
roismo dell’armata d’Italia e facen- 
dogli voti cordialissimi 
completa guarigione. Il Comandan- 
te Mariano, che appariva in ottime 
condizioni di salute, 
gradire assai l'omaggio degli uffi- 
ciali in congedo bolognesi e si in- 
trattenne a lungo a conversare nar- 
rando episodi della grande impresa 
e suscitando il maggiore interessa- 
mento e la più viva commozione dei 
presenti con la rievocazione delle 
gesta che la storia dovrà qualifica- 
re un giorno fra le maggiori com- 

CORRIERE BOLOGNESE 
Tasse comunali 

Il Podestà, come tutti gli anni, ha 
ordinato la pubblicazione dei manife- 
sti contenenti le indicazioni e le di- 
isposizioni relative alle tasse sui pia- 
noforti e bigliardi, sui cani, sulle in- 
segne. sul bestiame, vetture e dome- 
stici ed alle imposte sul valore loca- 
tivo. 
Riassumiamo ‘per comodità degli in. 

teressati il contenuto di tali. Cisposi- 
zioni pe ril 1929. 

I possessori di pianoforti o bigliardi, 
che. sappiano di; non essere inscritti 
negli elenchi dell'Ufficio Tasse, sono 
obbligati a fare la prescritta dichia- 
razione presso. detto cio entro il 
corrente mese di gennaio. Per il con- 
tribuente già tassato, il silenzio du- 
rante il detto periodo equivale a con- 
ferma da parte sua della tassazione 
in corso. I noleggiatori di pianoforti 
sono tenuti invece a presentare l’e- 
lenco completo dei piani noleggiati 
‘entro il corrente mese di gennaio, La 
mancata denuncia porta di conse- 
guenza, oltre il pagamento della tas- 
sa, una multa fino a duecento. lire. 

Anche ai detentori di cani è fatto ob- 
bligo di formularne denuncia entro 
il 381. gennaio. p, v., su apposito mo- 
dulo, che piotranno ritirare presso 
l'Ufficio Tasse del Comune, Chiunque 
venga in possesso di un cane nel 

corso dell’annò ‘è obbligato a formu- 
larne denunzia’ entro il termine di 
quindici giorni. Pei cani già denun- 
ziati mel decorso del 1928 tale denun- 
zia s’intenderà tacitamente mnnovata, 
anche per il 1929 qualora il detentore 
non ‘presenti una dichiarazione di 
rettifica, 
Devono essere denunziati inoltre en. 

tro il mese di gennaio all’Ufficio Tasse 
le insegne che fossero state esposte do- 
po la pubblicazione del ruolo 1928, 
e quindi non comprese in esso, e tutte 
le varianti, apportate a quelle che fu- 

rono già oggetto di tassazione, Per il 
contribuente. già tassato, il silenzio 
durante il. detto. periodo equivale a 
conferma da parte sua della tassazio- 

mancata. denunzia, od anche solo ine. 
satta. fa incorrere nell’ammenda fino 
a duecento lire, 

I ‘detentori » di bovi, manzi, vacche, 
vitelli, vitelle, cavalli, muli giumenti, 
pecore, capre e maiali, debbono farne 
denunzia invece entno il mese di feb- 
braio. anche sé si ircvassero in pre- 
cedenza già iscritti sul ruolo della 
tassa relativa. ; 

Tutti coloto “che durante l’anno di- 
vengono possessori o detentori di vel- 
ture od assumono in servizio dome= 
stici, 0 portano variazioni al: rumero 
delle vetture e ‘dei: domestici in pre. 
cedenza denunziati, dovranno, senza 
eccezione alcuna, farne dichiarazione 
all'Ufficio entro il temine di quindici 
giorni. | 

E? uscito infine un manifesio rela- 
tivo all'imposta. sul Valore locativo. 
Tutti sono tenuti alla denuncia del 
Valore locativo e della casa od &ppar. 
tamento di cui dispongono. L'obbligo 
della dichiarazione compete a chiun- 
que, cittadino o straniero residente in 
Bologna od altrove che tenga a sua 

disposizione nel territorio del Comu- 
ne, per non meno-di due mesi, la casa 

o un appariamento. il cui fitto non 
sia. inferiore a. L. ‘800. all’anno. Le 
variazioni debbono. essere denunciate 
all’Ufficio Tasse;'caso contrario, s’in- 
tenderà confermato lo stato di fatto 
dell’anno precedente, Le dichiarazioni 
dovranno farsi per iscritto in apposito 
modulo fornito dall'Ufficio Tasse. Per 

il. Valore locativo si dichiarerà in 
quella misura che'si ricaverebbe affit- 
tamdoli, 

Il Commissario reggente l'Unione 

nella camera 
al quale il col. Ram- 

rendere o- 
gli uffi- 

della più 

dimostrò di 

ne in corso, Anche in questo caso la 

LA CONFERENZA 

DI DON PADOVANI 
Nella sede femm, dell’Op. Card. 

Ferrari in via Galliera, D. Vincenzo 
Padovani ha tenuta, davanti a nu- 
meroso e distinto aditorio costitui- 
to in. maggior parte di soci e ami- 
ci dell'Opera Cardinal Ferrari e di 
abbonati all’Avvenire d’Italia, V’an- 
nunciata conferenza, sugli sviluppi 
dell'Opera a Parigi. 
Come già è noto, don Padovani 

che fu già direttore della sede bolo- 
gnese dell’O. C. F., dirige ora la 
importante sede parigina; quindi 
la sua parola ha avuto particolare 
importanza per gli ascoltatori, a- 
vendo riferito e illustrate notizie di 
fatti e di opere di cui don Pado- 
vani è stato attore e spettatore. 

Il conferenziere si è ‘intrattenuto 
sopratutto a parlare delle varie for- 
me di assistenza che l’Opera pari- 
gina esplica in particolar modo nei 
sobborghi della grande metropoli, 
ed ha rilevato il favore e la bene- 
volenza con cui specialmente il po- 
polo segue l’attività benefica e be- 
nemerita dei giovani della Compa- 
gnia di S. Paolo. 

La conferenza, seguìta con. vivo 
interesse dall’uditorio, è stata sot- 
tolineata da. frequenti e calorosi 
applausi. 

PER IL MALTEMPO 

RITARDI DI TRENI 

seguita da persistenti pioggie, è sta- 
ta causa di forti ritardi di treni, 
specialmente sulla linea Bologna-Fi- 
renze, I ritardi sono dovuti al fatto 
che la. trazione elettrica è stata re- 
sa inservibile dal: maltempo, così 
che si è dovuto tornare alla tra- 
zione a vapore. 

Sulla Porrettana, fra Pracchia e 
Bagni délla Porretta, la neve ha 
raggiunto i cinquanta centimetri 
di altezza lungo la linea ferrovia- 
ria, in modo che i convogli hanno 
dovuto sostare lungamente ed atten- 
dere lo sgombero della linea. Lo 
stesso è avvenufo lungo la Faenti- 
na. Il diretto 27, da Bologna, è giun- 
to a Firenze .con circa ottanta mi- 
nuti di ritardo. 

Tutti i seguenti convogli in par- 
tenza da. Bologna e da Faenza, 
giungevano a Firenze con grandis- 
simo ritardo: il treno 497, alla sta- 
zione di Marradi, veniva diviso in 
due treni, ed il 497 bis arrivava al- 
la nostra stazione centrale alle ore 
9.8. Il treno 43, proveniente da Bo- 
logna, che doveva arrivare a Fi- 
renze alle 3,35, è giunto invece alle 
8,24, con circa sei ore di ritardo. 

Il treno 45, anche esso da Bolo- 
gna, che doveva arrivare alle 4.85, 
è giunto invece alle 8,35. Il 39, pro- 
veniente dall’Alta Italia, che dove- 
va arrivare alle 9,20, subiva un ri- 
tardo di. novanta minuti. L’accele- 
rato di Faenza, che doveva arriva- 
re alle 8,15, è giunto alle 9,25. Il tre. 
no 462, proveniente da Roma, è 
giunto alle 4,30. 
Anche numerosi treni della linea 

Firenze-Bologna ;hanno subìto nella 
mattinata di ieri qualche ora di ri- 
tardo. Male linee interrotte causa 
l'abbondante nevicata caduta nella 
notte, sono state con tutta solleci- 
tudine riattivate, così che rel po- 
meriggio il servizio è stato ripreso 
ed ha potuto procedere regolar- 
mente. 

PREDICAZIONE SACRA 
Da diverse sere predica con molto 

successo nella chiesa parrocchiale di 

S. Paolo di Ravone, in questa nostra 

città, il m. r. P. Paolino da Casaca- 

lenda (Campobasso) dell'Ordine Cap- 
puccino, “in preparazione ella festa 
tradizionale di Gesù Bambino. 

E° dovere di giustizia ed ‘imiparzia- 

lità di eromisti il far rilevare la ro- 

bustezza e limpidezza idell’ansomen- 

tazione, nonchè la forma gentile del- 

l'eloqguenza Si uuente emuidiito . figlio 

di S. Francesco,“per cui ci teniamo si- 

curi che altra massa di popolo ac- 

conrerà in queste ultime sere ad a- 

scol'tare i mobili discorsi del P. Pao- 
lino e che più copiosi ne usciranno i 
frutti spirituali. ; 

ei i 

Cronaca d’oro 
Banco di Roma — A- favore delle Suore 

Cappuccine il sig. Stoppani Andrea ha ver- 
sato L. 25. — A favore dell’Asilo Piccole 
Suore dei Poveri il sig. Stoppani Andrea 
ha. versato L. 25. — A favore dell'Istituto 
Salesiano il sig. Stoppani Andrea ha ver- 
sato L. 50. 

VARIE DI CRONACA 
PER GLI ABBONATI AL TELEFONO — 

Si rammenta ai signori Abbonati che dal 
1.0 al.15 gennaio 1929 decorre il termine 
utile per il pagamento delle quote di ab- 
bonamento relativo al 1.0 trimestre 1929 
(gennaio-marzo). Per ovviare ad affolla- 
menti e conseguenti lunghe attese agli spor- 
telli della cassa, sarà opportuno che i si- 
gnori Abbonati, nel loro stesso interesse 
non s’indugino ad eseguire il pagamento 

La forte nevicata ‘dell’altra-notte,, 

FATTI E MISFATTI 

Teri P’altro sera alle ore 21-si presen- 
tavano all'Ospedale Maigigiore i coniu- 
gi Francesca Russo e Giacomo Bisi- 
gnani abitanti in via Pietralata 13-15 
per farsi. medicare, di ‘una contusione 
all'occhio destro e lui una ferita lace- 
ra alla regione frontale, Indagando 
sulle cause della contusione e della 
ferita lacero l'agente di servizio proce- 
dendo all’interrogatorio, in sede sepa- 
rata, dei coniugi, ha potuto apprende- 
re la veridica historia, di una lite in 
famiglia avvenuta per ragioni di, ge- 
losia. Durante uno scambio di vedute 
intervenute fra marito e. moglie un 
piatto di porcellana si 'infrangeva sul 
capo del Bisignani il quale per rea- 
zione isferrava un pugno che andava a 
colpire la consorte all’occhio destro, 

La notte dell'anno alcuni ladri pe- 
netrati mediante scasso nello stabili- 
mento per la fabbrica di pastigliaggio 
della ditta Lanzoni e Mioli, situato in 
via Emilia 10, asportavano zucchero, 
gomma arabica, e dolciumi per un va- 
lore complessivo di L. 1412. 

I proprietari dell’azienda constatato 

zia ai R.R. C.C, i quali vanno svolgen- 
do ‘indagini. 

ECHI DI CRONACA 

Lampade Edison 
vanto dell’Industria Nazionale sì 
trovano in vendita presso i miglio- 

l'Emilia, Romagne, Rovigo e Man- 
tova, Via dei Mille 19, 
63-93 Bologna. 

@—— 

Il più completo assortimento di 
stoffe per mobili, tappeti da terra, 

Movimentato capodanno 
di due coniugi 

Un furto in uno stabilimento 

il furto, si recavano a sporgere cCenun- 

ri elettricisti e presso l'Agenzia per 

telefono 

A. Borghi è C. - Ugo Bassi 15 

Il frutto di 20 ‘anni di suli 
Un distinto botanico l'Abate Hamol 

ha scritto un libro nel quale espone 1 
suo metodo. Riesce a provare che sell 
plici decotti composti secondo il cs 
sono capaci di guarire le cosidette m4 
laitie .incurabili: Diabete, «Albumini 

za Enterite, Arterio Sclerosi, Raffrel g10. 
dori, Bronchite, Anemia, Malaria, edilella Ba 

Questo libro è spedito gratis e firal!! Trent 
co dai: Laboratori Vegetali (Rep, PR® città 
Via Solferino n. 20- Milano, Mons, A 

lata do 
Aveva, a 

Psecuzio: 
li Tren 
Orale a Dale Sahito n Primo Seco 

pa attes Scottature, graffiature, tagli e LES 

maccature dovrebbero essere medical corist, 
immediatamente con l’Unguento F@! loro 
ster. Questo rimedio antisettico lenifa ban 
sce ogni dolore e infiammazione Suo sole 
previene la suppurazione, Ottiene | otti. Mm 

più grande successo nella cura @8Usica 
emorroidi eczema e di qualsiasi sl9Maggio 
fezione prruriginosia della pelle, Ov Felpre 
que: L. 7,—, Dep. Gen, C. Giongo, MÈSESUZIO! 
lano (108). A TICO 

Sceltissix 
Ntendit 
Nalle pl; 
Lo sv Difelo all i Ediphone y produss 

MWscoltat 

Htempo è 
il vostro capitalefa cox 

rn e Tano 

Gli utili della vostra azienda sono in graîi 
parte dovuti all'impiego intelligente del vostro 
tempo. Se poteste dedicare un maggior numer0 
di ore al vostro affare, come conseguenza imliMan 
mediata, il vostro valore personale ed il vostr0 
rendimento aumenterebbero molto. La sempli 

Fra i 
lassica, 

di 
Stus'nal 

abitudine di sollevare il ricevitore della de a felice 

“ALSA,, 

ke, biscotti, Maddalene, pasticcini, 

gliori drogherie 

C. LOVESIO & FIGLI 

,SRSTTEZIO DOME Lattt 

Prodotti genuini per confezionare 
in pochi minuti Savarin, Plum-ca- 

di gusto finissimo e nutrienti. Chie- 
dete î pacchetti « ALSA » nelle mi- 

Milano » Corso Buenos Aîres N. 28 « Milano 

triee Ediphone invece di suonare il campanell0 
per. chiamare una stenografa, vi farà guadA 

!{ gnare un’intero mese all'anno nel vostro affare: 
Aspettare costa danaro. Costa pure danaro 
leggere e lo scrivere due volte la 
corrispondenza. 

Voi potrete constatare questo 
immediatamente poichè chiunque 
sa telefonare, sa servirsi di un 
Ediphone. 

L’Ediphone è l’unica dettatrice 
ideata, costruita e perfezionata 
dal graride inventare Edison. 

L'ADDIZIONATRICE SCRIVE 

onia de 

POre. pr 

VA, 

Casa Editrice Cardinal Ferrari 

La Festa 

CoORroNA 
a 9 colonne di tasti e 10 cifre di risultato & 
azionata esclusivamente con la mano desti 
ed è quindi molto rapida; ha i caratteri molt0 
leggibili, il meccanismo interamente protett0 
dalla polvere, possiede gli ultimi pertezion@0&uda, q 
menti ed è venduta a sole nette L. 3750. a zione ve 

È loghi, referenze e s fe in ‘ar Ti 

deve rovarsi fn tile ie famiglie | = criccor,ctsiogti paferonso è dimostrazioni art 
= P. CASTELLI peLLA VINCAI La fu; 

fibb ne 5 ‘on o) cuenta L 9 SIA CAVALLOTTI, 2 - MiLanoko Lc : \ Per il. s 
he nell: 

SETTKAKKKKOAMK WWW CW (CC fi 
esca, r 

bidi, va; 

% 

RIVISTA QUINDICIN 

APOSTOLATO E 

famiglia di giovani 

S. Paolo. 

Richiedere nu 

\ 

ABBONAMENTO ANNUO I. 

n CARROCCIO 

CULTURA E FORMAZIONE. 

Gli abbonati formano una sola vasta 

che vogliono rivivere l’ Apostolato di 

ee 

 ® 

VIA MENTANA 4 . BOLOGNA 

R'ostra, e 

ionica c 
{PUrtrop 

Hel secol É 

ALE PER I GIOVANI {2esori m 
Mei secc 
genere 1 
Sotto tal 
{) 

VITA INTERIORE 

ardenti e generosi 

meri di saggio 

I - SEMESTRE E. 7,50. 

® 
e: 

i 

tannica 520. 
tannica Serie A 500. —_ Cambi: Francia Commerciale Italiana. 1467,83 — Credito T- Ferruccio, , salumiere, Tribano. 

lingue che possa coordinare 6 far ri- meteorologico; 20,99: Segnale orario: rivo. piute da esseri umani. negli ultimi giorni del termine prescritto. i TOTTI TT TTT 

ARTT 4,54 — Bruxelles 265,50 — Zagabria 33,70|Cambi: Francia 74,60 — Londra 92,61,1/2ldi Costint 1 pra 
no 4,54 — Brux 590 — ; I ,60 — ra 92,61, i i 60 j- dal ’ ia 0 A i ni Mo CORRIERE — Spagna 311,50 — Olanda 7,67. — New York 19,0837,1/2. — Banca Italo Bri. i Cos inopoli 251,50 Banca Italo Bri-|se 81,05 Banca d’Italia 2360 Banca|Giovanni, calzature, Este Munghesso detto che ogni anno le autorità com Alla sa 

COMMERCIALE 
BOLOGNA, 2. — Rendita Italiana ‘3,50 per 

cento 69,60 — Consolidato 5%'30,95 —. Ob- 
bligazioni Venezie 74,2% — Banca Commer- 
ciale Italiana 1467 — Banca Nazionale di 
Credito 585 -— Banco di Roma 119 — Cre- 
di taliano 840 — Cosulich 171. — Meridio- 
nali. — N.G.I - Rubattino 563 —- Snia 
Viscosa/ 134 — Ilva 195 — Montecatini 283 
— Fiat 671 -—— Adriatica Elettrica 276 — 
Terni 441 — Riseria Italiana 118 — Boni- 
fiche Ferraresi 539 —- Assicurazioni Genera- 
li 5805 — Credito Fondiario 5% 471 — Cre- 
dito Fondiario 6% 503,50. — Cambi: Parigi 
74,70 — Londra 92,65 — New York 19,09 — 
Svizzera 367,80 — Berlino 4,50 -—- Bruxelles 
26 — Zagabria 33,60 — Spagna 311,50 — 
Olanda 7,67. 

MILANO, 2. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento 70,15 — Consolidato 5% 80,85 — Obbli- 
gazioni Venezie —,— Banca d’Italia 2335 — 
Banca Commerciale Italiana 1566 — Banca 
Nazionale. di Credito.-597 — Banco di Ro- 
ma 118 — Credito Italiano 846 —. Cosulich 

+ 173 — Mediterranee 272 — Meridionali 828 
ex — N.G.I. - Rubattilo 564,50 —. Libera 
Triestina 170 — Cotonificio Cantoni 3600 — 
Cotonificio Veneziano 175 — Lanificio Ros- 
$i 4250 — Seta di Chatillon 250,50 — Lini- 
ficio Nazionale 491 — Snia Viscosa 134 — 
Tiva 195 — Metallurgica Italiana 165 — Mi- 
niere «Elba» 50,50 — Montecatini 283,50 — 
Fiat 620 — Adriatica Elettrica 274 — Edi. 
son 846 — Vizzola 1049 — Terni 439 — Di- 
stillerie Italiane 159 — Industrie Zuccheri 
660 — Raffinerie Liguri Lombarde 661 - 
Riseria Italiana 112 — Gulinelli Distilleria 
181 — Bonifiche Ferraresi 537 — Fondi Ru- 
stici 220 — Beni Stabili 740 — Eridania 506 
-è Cambi: Parigi 74,70-— Londra 92,63 — 
«New York 19,03 — Svizzera 367,85 — Berli- 

cento 69,90 — Consolidato 5% 80,75 — Obbli- 
o, 

lia 2345 ex —.Banca Commerciale Italiana 
1465 — Credito Italiano 840. — Banco di Ro- 
ma 119 — Banca Nazionale -di Credito 590 
— Ferrovie Meridionali 826. ex —— Rubatti- 
no 562 — S.N.I.A. 133,1/2 — Valdarno 161,1/2 
— ‘Ligure Toscana 814 — Ilva 195 — Fiat 
618: — .Elba 48 — Montecatini — 282,3/4 — 
Magona Italia 792 — Monte Amiata 315 ex 
-—— Torrigiani 109 — Zuccheri Roma 120 -- 
Fondiaria Incendi 
900 — Bonifiche Ferraresi 537 — Testi 24,1/2 
— S. A. Biondi 137 — Consorzio 870 — Im- 
mobiliare 928 — Terni 438 — Rustici 219 — 
Siet 152,1/4. — Cambi: Francia 74,75 — Lon- 
dra 92,63 — Svizzera 368 — New York 19,09 
— Berlino 4,55,1/4 — Belgio 266. 

cento 69,60 — id. f. m. 69,90 — Consolidato 
5% cont. 80 — id. f. m. 80,60 — Obbligazio- 
nì Venezie 3,1/2 % 744 — Banca d’Italia 
2355 ex — Credito Fondiario 495 — Banca 
Commerciale Italiana 1464 — Credito Italia- 
no $37 — Banco di Roma 118 — Banca Na- 
zionale di Credito 586 — Credito Marittimo 
587 — Consorzio Mob. Finanziario 863 — 
Fer. 
568 — Cosulich 168 — Libera Triestina 168 
— Tramways 308 — Cotoniere Meridionali 
4350 — S.N.L.A. 
pZ4 
— Metallurgica Italiana 164. — Ilva 192,50 — 
Ansaldo 116 — Fiat 617 — Azoto 185,1/2 — 
Montecatini 282 — Monte Amiata 394 ex — 
Gas 808 — Romana Zuccheri 1950 — EÈrida- 
nia 505 — Pantanella 235 — Bonifiche Fer- 
raresi 534 — Fondi Rustici 214 — Immobi- 

diarie 118 — Risanamento 1209 — Acqua 
Marcia 2840 — Condotte 810 — Acquedotto 
Serino 626 — Marconi 448 — Cementi Spa- 
lato 234,1/2 — Isonzo 90 — Fondiaria Vita 
897 — Acquedotto Palermo 535 — Bancai 
d 

FIRENZE, 2. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

‘azioni Venezie 3,1/2 % 74,10 — Banca d'’Ita-|c 
8 

Tr 
819 — id. Finanziaria 

d 

ROMA, 2. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

B 

rovie Meridionali’ 824 éx — Rubattino 

133,50 — Soie de Chatillon 
7 — Veredo 5850 — Terni 438 — Elba 49 

T 

lich 161 — Tripcovich 223 '— Anonima In- 
liare 924 — Beni Stabili 737 — Imprese Fon- 

’America 2950 — Siet' 153. — —_—_ 

nezie 3,1/2 % 74,40 — Banca d’Italia 2352 ex 
— Banca Commerciale Italiana 1466 — Cre- 
dito Italiano 846 — Banco di Roma 118 — 
Banca Nazionale di Credito 586 -— Credito 
Marittimo 533 — Consorzio Mob. Finanzia- 
Tio 875 — Beni Stabili 748 — Aedes 5,60 — 
Ferrovie Meridionali 834 ex — id. Mediter 

na ‘169 — Cosulich 172 — Lloyd Sabaudo 
317,1/2 — Alta Italia 190 — Eridania 505 — 
Raffineria Ligure Lombarda 662,1/2 — In 

stillerie Italiane 157 —. Ansaldo 119 — Ilva 
192 — Elba 49 — Ferriere Voltri 24? — Me- 
talli 165 — Miani 20,1/2 — Dalmine. :137 — 
Montecatinì 284,1/2 — Monte. Amiata 313 ex 
— Molini Alta Italia 612 — Seémoleria 702 
—_Silos 750 — Fiat 618 — Terni 438 — CI. 
E.L.I. 217 — Selt 316 — Sip 178 — Esercizi 
Elettrici 115 — S.N.LA. 133:— .Cotoniere Me- 
ridionali 45. — Cambi: Francia 74,62,1/2 — 
Londra. 92,63 — Svizzera 368;1/2 — New. York 
19,08,1/2 — Spa 

cento 70,60 — Consolidato 5% $1 — Obbliga- 
zioni Venezie 3,1/2 % ‘74,60 — Banca Com. 
merciale Italiana 1467 — Cr 
838 :— Banco di Roma 118;50 — Banca Na 
zionale di Credito 530 — Banca. Commer- 
ciale Triestina 544 — Ferrovie Meridiona- 
li 888 — Adria 161 — Cosulich 170 — Libera 

458 — Gerolimich Vecchie 415 — Martino- 

fortuni Milano 3150 — Assicurazioni Gene- 
rali 5815 — Riunione Adriat: prima serie 
2680 — id. seconda serie 2680 — Assicura- 
trice Ital. emiss. ’23 1210 — Forze Idrauli- 
che 190 — Cantiere Navale Triestino 136,50 
— Cementi Spalato 226 — Cementi Isonzo % 

GENOVA. 2. — Rendita Italiana 3,1/2. per 
ento f. m. 70,80 — Consolidato 5% f. mese 
1,05 — id. cont. 80,65 — Obbligazioni: Ve- 

anee 578 — Rubattino 564 — Libera Triesti- 

ustrie Zuccheri 651 — Gulinelli 183 — Di- i 

3 

è gna 311,1/2 — Banca .Italo|g 
ritannica 528. : 

TRIESTE, 2. — Rendita-Italiana 3,1/2 per I 

ito Italiano 

1 

Piestina 165,50 — Lloyd 600 — Premuda 

7 Stabilim. Tecnico Triest. 267 — Sigorta 

74,725 — Londra 92,65 — New York 119,09 — 
Svizzera 268,25 — Spagna 311 — Amsterdam 
767 — Berlino 455 — Bdcarest 11,50 — Pra- 
ga 56,60 — Vienna 269,25 — Zagabria 235,95 
— Belgio 265,75 — Budapest 333 — Norve- 
gia 510,50. — Albania 367,50. È 

cento f. m. 70 — Consolidato 5% f. m. 80,95 
— Obbligazioni Venezie 3,1/2 % ‘74,30 — Ban- 
ca Commerciale Italiana 1468 — Banco Ro- 
ma 118 — Banca Nazionale di Credito 580 
— Cosulich 172 — Veneziana Navigazione 
27 — Libera Triestina 165 — Cantieri Ac- 
ciaierie Venezia 65 — Adriatica di Elettri- 
cità 273 — Dalmine 136 — Fiat 618 — Coto- 

250 
284 —. Conterie 
Italo Britannica A 500 — id. serie B e C 540. 
— Cambi: 
— ‘Svizzera 368 — New Yorì 19,095 — Spagna 

269,25 — Zagabria. 33,70 — Praga 56,65 — 
Bucarest 11,50 — Bud 

solidato 5% cont: 80,30 — id. f. m. 80,50 — 
Obbligazioni Venezie 3,1/2 % 74,40 —- Ban- 

dito Marittimo 532 — Banco di Roma 117,50 
— Banca Nazionale di’ Credito 580 — Ban- 
ca d’America e d’Italia 121 — Ferrovie Me- 
ridionali 825 — Rubattino 560 — Cosulics 

tini 281,25 — Risanamento 1210 — Beni Sta- 
bili 742 — Cotoniere Meridionali 4875 — So- 
cietà Merid. Elettricità 32,50 — Acquedot- 
to del Serino 630 — Compagnia Fond. Re- 
dionale 123 — Saturnia 102 — Siet 153 — 
Banca Italo Britannica 525. — Cambi: -Fran- 
cia 74,70 -- Londra 92,67,1/2 = New Yorì 
19,09,1/2. 

cento cont. 70,15 — Id. Id. fine mese 70,30 

VENEZIA, 2. — Rendita Italiana 3,1/2 per 

rificio Veneziano 173 — Soie de Chatillon 
— Grandi Alberghi 8625 — Montecatini 

Veneziane 2010. — Banca 

Francia .74,725 — Londra 92,69 

11,50 —. Berlino 455 — Belgio 266 — Vienna 

av 333. 

NAPOLI, 2. — Rendit® Italiana 3,1/2 per 
ento cont. 69,80 — id. f. m.‘69,77,1/2 — Con- 

taliana 1461 — Credito Italiano 835 — Cre- 

70 — S.N.L.A. 134 — Terni 436 — Monteca- 

TORINO, 2 — Rendita Ttaliana 3,50 per 

—, Consolidato 5% cont 80,85 — Id. fine me- 

dra 124,1150 — New York 25,5850 — Belgio 
355,75 — Spagna 417 — Svizzera 492,50 — 
Danimarca 681,75 — Olanda 10,2775 — Nor- 
vegia 682,2 — Svezia 684,50 — Praga 25,70 
— Germania 6,0825. 

Londra 4,85,3/16 — Parigi 3,91 — Bruxelles 
13,8050 — Madrid 16,32 — Berna 19,2650 — 
Amsterdam 40,16 — Berlino 23,7950. 

York 4,8512 — Amsterdam 12,0812 — Fran- 
cia 124,11. — Belgio 34,88,5/8 — Germania 
20,3925 — Svizzera 25,1875 — Spagna 29,7450 
— Copenaghen 18;18 — Stoccolma 18,13,3/8 
— Oslo 18,19,1/8 — Helsingfors 198 — Praga 
1 
— Sofia 672 — Bucarest 808 — Atene 375 — 
Costantinopoli 987 — Austria 34,45 — Var- 
savia 43,30 — Buenos Aires (peso oro). 47,34 
— Rio Janeiro 5,88 — Yokohama 22,71. 

e droghe, Via S. Carlo 54 — Fantazzini Se- 
rafino; segheria: Imola. 

seterie. 
“- PADOVA: Carbo Pietro, capomastro co- 

taliano 846 — Banco di Roma 118 — Banca 
azionale di Credito 584 — Consorzio Mob. 
Finanziario 882 — Ferrovie Meridionali 830 
— Ferrovie Mediterranee 583 — Navigazio- 
ne Alta Italia 190 — Cosulich 169 — Soie 
de Chatillon 249,50 — S.N.L.A. 1835 — Terni 
444 — Fiat 619 — Nebiolo 341 — Tedeschi 
321 — Officine Savigliano 883,50 — Bauchie- 
To 42,50 — Elettricità Alta Italia 314,75 — 
Sip 179,75 — Bonifiche Ferraresi 536,50 
Italiana Gas 300,50 — Monte Amiata 318 
Siet 153,50 — Banca Italo Britanrica 524, 
Cambi: Francia 74,7250 — Londra 92,68 
Svizzera 368 — New York 19,0950. 

BORSE ESTERE 

PARIGI, 2 — Cambi: Italia 133,80 — Lon- 

NEW YORK, 2 — Cambîì: Roma 5,2% — 

LONDRA, 2 — Cambi: Italia 92,64 — New 

63,68 — Budapest 27,8350 — Belgrado 276 

FALLIMENTI E DISSESTI 

BOLOGNA: Pedrolini Edmondo, mercerie 

LIVORNO: Zambelli A. B. e ©. 
MODENA: Diena -Sergide Bonetti Maria, 

\struttore, Volta Barozzo — Manfrin Pietro 

vità commerciale è stata assoggettata 

to degli orafi il disposto di altra legge 
precedente in forza del quale il com- 
mercio orafo soggiace all'obbligo di 
una speciale patente. 

stero dell'Economia, 

ha limite di efficacia nel tempo e che 

PARMA: Barbarini Icilio, Diolo di Sora- 
gna — Calestani Camillo e Pietro, Crocetta 
di S. Pancrazio — Perletti Italo, Sacha Sil- 
vio, macelleria, Salsomaggiore. 
PAVIA: Gardellini Orazio, Voghera — 

Verdi Giacomo, drogheria, Broni. 
« RAVENNA: Cucchiarati Paolo e Monta- 
nari Rosina, calzature, S. Alberto. 
VICENZA: Barbieri Luigi, vetrerio 

Grendene Pietro, ex imprenditore, Malo — 
Buccol Angela, Magrè. 

. . ° . . . . 

Disposizioni perg li orefici 

î : ROMA, 2 sera 
Dagli organi competenti è stata data 

disposizione ai commercianti in orefì- 
ceria di provvedersi anche pel prossi- 
mo anno della «patente orafa». Essen- 
do stata sollevata la questione se il 
commerciante in oreficeria oltre la li- 
cenza commerciale debba avere rinno- 
vata la patente alla quale è soggetto 
l’esercizio dell’oreficeria, il ministero 
competente avverte che i due obblighi 
discendono da distinte disposizioni di 
leoge che rimangono in essere con as- 
soluta indipendenza e che, fino a ‘che 
non intervenga una espressa statuizio- 
ne, devono essere distintamente ottem- 
perate. Ì 

La leigige in forza della quale Vatti- 

a licenza, non ha rimosso nel confron. 

Così si è espresso più oltre il mini- 

« Si rende noto che la licenza non 

nali dovranno le licenze stesse rinnofsenziera 
vare. Le autorità stesse dovranno 15% 
mitarsi alla semplice apposizione di 
un timbro in occasione della «revisi 
ne» che ogni anno le autorità com 
nali devono compiere al fine di ritira 
re la licenza a coloro che si siano res 
colpevoli dei reati previsti all’art. | 
della legce sulla disciplina del Co 
mercio. Tale revision@ dovrà avveni 
con i criteri fissati nella colare ‘d@ 
Ministero dell’Economia Nazionale 
21-giugno 1928 n. 19 e si limiterà all 
richiesta ai titolari delle licenze, di 
certificato penale generale. 
La licenza di commercio è sogget 

dunque a semplice revisione, essend@ _. 
di durata indefinita. Basta, in sostan&@it 
za, che su di essa risulti che il titolat@PNe)y 
non ha perduto i titoli per continual4p 
ne il godimento. r 

La patente orafa scade invece al 
nualmente. e va ‘soggetta di anno 
anno a rinnovazione. A questa deves ) 
dagli interessati provvedere tempesit È 
vamente, presentando cioè entro il 3% 
dicembre ' domanda ‘21 Commissarial® 
di Questura territorialmente compete? 
te. domanda alla quale deve essere al 
legata la. patente che va a scadere. . 

Un nuovo prestito polacce 
Si ha da Londra che la « Banque: 

Commerce a Varsavie » ha ottenuto 
apertura di nn credito di due mili 
di sterline da parte di un gruppo ball 
cario londinese. 

Tale prestito che servirà al finanz 
miento dell'agricoltura polacca. è stat 
accordato per i buoni uffici della « B 

Aratte 

ts 

te conseguenza impropriamente si. è ca Commerciale Italiana », 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 3 Gennaio 1929 
sone 

fi si 
le espone 
re che sell 

[ACI [E TRI DENTINE 
Ufficio di Corrispondenza : Trento, Piazza di Fiera 8; telef. 84 - 

ido il 

sidette 
sAll baumini 

ni, Fegalbi,, i E 

rodi. S. Maria Maggiore a Arco 
si, Raffreli, Il giorno di Capodanno il coro 
alaria, etlella Basilica di S. Maria Maggiore 

apt! Trento è stato ospite gradito del- 
a città di Arco. Per iniziativa di 

Mons. Arciprete dell’insigne Colleg- 
Plata don Giacomo Depellegrin, che 
WVeva avuto occasione di sentire le 
tsecuzioni corali date in S. Maria 

Ifi Trento, invitò il bel: complesso 
{NI }Forale a prodursi nel maggior tem- 

Pio archese. Tale festa musicale e- 
igli e allifà attesa con particolare interesse. 
"e medica@ coristi di Trento furono ricevuti 
guento Fl 1 loro ingresso in città dalla-bra- 
eitico lena banda « Rossini », guidata dal 

Suo solerte istruttore si mazione - i g. E. Lutte- 
Oitiene WOtti. Indi in breve corteo, con la 

a cura @e Sica in testa, si recarono a fare 
1alsiasi SR 8gglO al sig. Podestà e a mons. 
elle, Ovulé\!Clprete. Per l'ora fissata per le 
ziongo, MESEcUZIONI corali, nella chiesa si e- 

#9 Foccolto un pubblico numeroso è 
celtissimo, fra cui molti amanti ed 

Auienditori di musica, venuti anche 
] ì cà plaghe vicine. 

I SVO one i prod 

del pecoliatori. 
©, ;@& sua non troppe limpida acu- 

ca richiederebbero pi FIR mas- 

corale imponente per ottenere gli 
Fiietti di sonorità proporzionati ‘al- 
ambiente; tuttavia. i ventiquattro 
Fantori trentini, guidati dal loro va. 
Gente direttore prof. don G. B. Fe- 
Prizzi, seppero ricavare dei delicati 

e lusione nei vari pezzi pre- 
mi} » Sla a Voci scoperte, quanto 

ono in graî pg elli accompagnati dall'organo, 
te del vostro. *® È brani di fiorita polifonia 

; gclass pe gior numero ASS1Ca, va, f o vi Eguenza MAMA» di N Ticordato «Inno a Ro 
Tarenzio e V«Hodie Chri- ed il vostro î ; La semplic@h 09 Nalus est » di Palestrina a cui 

della dettata felice co I È ntrasto la semplice omo- Pi gen onia della, Landa, Filippina e il sa- 
rostro affar@P0 Te. prettamente popolaresco della’ 
re danaro pose romagnola, ricomposta da 

Brac dà la: quale ultima ebbe una 
È Ra: Hone particolarmenté ‘accura. 

7g sai suggestiva. 
a Composizioni di maggior mole 

"ai Siero, presentate erano date 
> dall mo 35 di Benedetto Marcello 
0a Cantata op. -124 di Mendel. 

PRON: Tanto l'uri D (0) to Valtr Vennero inter quanto ltra 

I campanello 

Z. 

dd 

RIVE » 
i pretati’ con’ calore e Bn ci NciO. specialmente nei punti 
ino Polifonia corale si eleva 

a grandiose architetture, 
vano destre favo co atteristici nel loro gene- ratteri mollo ;, i to Pure il Mottetto di Costan- 
e protclauda Ge gle figurato di Bach, e la 2750. Bione a ai Sartori; composi- 

imostrazioni ll arcàismo, È gii ul * talia | pff'M® efficace esecuzione. VINC On one dell'elemento corale | MILANO a volto (COmpagnamento OT, n € ganistico 
Mer iL non era in ‘tutto equilibrata, 
dhe oOPravvento di quest’ultimo 

Re Nella sua fonica on te- 
Di Enpra di quei timbri mor- 
Piostra % O precipuò dell’organaria 
fonica se dire il vero anche della 
{Purtrop Lago dei tata di Bach, 

del aa so negata dalla riforma 
a in onore. A BE che gga. ritor- 

Con tai ; 

bero: pure 

AITMITNTRInA 

DRY nella sua via che 8 
sh diffondere cioè la conoscenz giesori musicali specialmente it 

a dei 
aliani 

el secoli. passati, sopratutto nel Senere liturgico e puramente sacro. Potto tale punto di vista i program. 
GR presentati dal Coro di S. Maria 

No il pregio di avere un'impron- 
Caratteristica, difficilmente ri. ‘ontrabile nelle produzioni di altri Mplessi corali che dispongono an- 

li elementi assai più numerosi 
pu vaglor Potenzialità fonica, 

si dl. Singolare prestazione del co- Bro di. : 
Tiso .. 0° Maria venne apprezzata 
o ntervenuti, E lo stesso signor 

ta Zehe 8 di Arco rag, Umech-Savini, 
el tervenne alla cena offerta ai 

Sì Toti dopo il concerto, iell’accen- 
pra a questo nobile programma. 
SlONe osservò giustamente come 
Rata Sia un altro evidente 

che vibi Ia più intima italianità 
ni @ ida "profonda nei cuori tren- 

“ <ae esulta di ogni gloria pas- 
e futura della nostra patria. 

ntificale dell'Epifania 
pf iorno dell'Epifania, ad 
QUomo sarà celebrato un 
ificale, i All’oratorio di S. Pietro 

Ndo sarò s v* d È Mad do sarò suo nor i 
su ni. TM lavoro non è Ì n È hd Ù Di iachi ma i bravi dilettanti 

caratteri a giusta interpretazione 
i Sostenendola con vivaci. 

nto...Gli srettatori hanno 
e' sinceramente. Do- 

lavoro si ripete. 
@ Befana degli alpini 

avrà luogo ina degli, Alpini, or- L BH Scarponi ‘delle’ Se- di Trento e ‘di+Brescia,. Numae- 1 saranno offe 

“invernale ‘so : Do di stanze 3 fn PR: C: tanza a Riva. ità com Alla ‘ampatica, îmani Pai Riva 

sse rinnofsénzieranno numer tone pre- i ose Autorità, 
rattenimento deli’ Epifania 

. Domenica prossima 6 

‘ranno 

i Do “gennaio ate 16 precise nel Satongi oto atrio DI i mmi casi 
i dell'Unione Fe Minile in “via 

Orsieri la «Juventus» terrà 
lmento dell'Epifania» con 

Mo programma. Tale trattenj 
Viuscirà certamente migliore gi 
lo dell’anno scorso che pure è 

\LO 

‘a suscitato vivo compiacimento, 
iglietti d’ingresso sono in ven 

© presso la sede dell’Associazio- 
‘Via Romòd 21 e in via Roma 23 do 

‘osi sussidi a due Istituzioni 
“Opera Nazionale maternità ed 
aazia ha concesso alla Scuola 
\erna « Clementino ;Vannetti» di 
"ereto un sussidio di 12.000 lire; 
‘Asilo Infantile di Borgo Valsuga- 
Un sussidio di lire 5000. 

©. Una morte 
el pomeriggio è stato trova- 

‘adavere ‘nelle cantine. Garava- 
I via S. Marco 8, .il suddito au- 

Co Giacomo Moosbrugger fu 
Seppe da Bludenz, amministra- 

lle ‘cantine stesse. Sul luogo 
No recate le Autorità per accer- 
“e cause della morte. 

è soggetta 
, essendi 
in sostal4' 
il titola 

Ntro il 
nissariali 
‘compete! 
essere 4 
cadere. 

l coro della Basilica! 

van | 
‘opostal 

Men-fx 

‘sentito con grande interessg|st 

A proposito 
dei Giubilei sacerdotali 

de; Prossimo anno 

A rettifica e completamento di 
quanto abbiamo pubblicato, dobbia- 
mo aggiungere all'elenco dei Sacer- 
doti che nell’anno venturo; celebre: 
ranno. il giubileo il M. Rev. don 
Alcide Righie, parroco di Vigo Ren- 
dena, f 

Quattro principî d’incendio 
nel giorno di Capodanno 
Il giorno di Capodanno i nostri 

bravi vigili del fuoco si sono rac- 
eolti intorno al loro maresciallo sig. 
Toiolatti per passare un'ora di ami- 
chevole trattenimento, allietato rai 
brindisi tradizionali. È 

Nel giorno stesso il dovere loro 
li ha chiamati per ben quattro vol- 
te. Verso le 14 un principio di in- 
cendio si è sviluppato al tetto del- 
lo stabile N. 6 in via Zanella, ove 
ha sede di panificio di Angelo Casso. 
Per il pronto. intervento dei pom- 
pieri il fuoco è stato presto domato. 
I danni ascendono a qualche mi. 
gliaio ‘di lire e la causa si ascrive 
ad un camino male costruito, 

Più tardi prendeva fuoco un ca- 
mino della casa N; 31 di via Roma 
di proprietà del comm. Giovanni Pe* 
drotti e altri due. camini quindi 
bruciavano, uno di casa Baldo ir 
Piazza Venezia, l’altro. di casa Fron- 

4 

tempestivo..intervento dei vigili val- 
se a scongiurare ogni-ulteriore pe- 
ricolo, 

Una visita indesiderata 
Teri notte ignoti hanno fatto una 

visitina al ben fornito pollaio del 
macellaio Valentino Furlani di Giu- 
seppe, abitante a. Villazzano, Delle 
quindici “galline che abitavano il 
pollaio, nove costituirono il grasso 
bottinio asportato dai ladri, una fu 
trovata uccisa sul posto, le altre fu- 
rono lasciate campare... forse per- 
chè i ladri,  allarmati da qualche 
rumore, si posero affrettatamente in 
salvo... Il Furlani, che ha patito un 
danno di 150 lire, ha denunciato il 
furto ai carabinieri della stazione 
di Povo, 

Un'altra perla alla collana 
Enrico Ferrari di Giacomo, di cui 

nei giorni scorsi sono state narrate 
le gesta compiute, e per le: quali è 
stato messo a vedere il sole a scac- 
chi, ha persistito, nonostante le 
prove schiaccianti;.a negare d’esse- 
re l’autore della iruffa in danno vei 
fratelli Facchini, La refurtiva non 
è stata ancora ricuperata. 

Si apprende che .il Ferrari, oltre 
che, per estorsione .e per truffa, è 
stato denunciato al Procuratore del 
Re per un furto di 500 lire che egli 
avrebbe . commesso il giorno .8 di- 
cembre: scorso, introducendosi fur- 
tivamente nell'abitazione di Giovan- 

za in Piazza S. Maria Maggiore, Il 

ROVERETO . 
Per la costituzione del gruppo roveretanoò 

dell’Associazione Nazionale Alpini — Il Com. 
missario reggente la Sezione di Trento del. 
la Assoc, Naz. Alpini ha incaricato il cav, 
Leoni; da Scanagatta; di procedere alla co; 
stituzione del Gruppo roveretano dell’A.N.A. 
Il cav. Scanagatta ha Janéiato un manife- 
sto in cui fa invito a tutti gli «scarponi» 
lad iscriversi subito presso la Sede della So- 
cietà Alpinisti Tridentini (piazza Damiano 
Uhiesa n, 1) nei giorni di mariedì e venéer. 
dì dalle ore 20,30 alle 22. i 

La recita di beneficenza al Teatro Maffei 
+ Sabato sera i filodrammatici del Circolo 
Roveretano hanno data una rappresenta- 
zione a favore del Comitato antitubercola- 
re. L'esecuzione riuscì efficacissima ed as- 

sai. curata fu anche.la messa in scena. Sol. 

tanto il pubblico.,, fece. difetto. Gli ‘inter- 
venutî furono però larghi di applausi, -» 

Tentato furto alla stazione — Avvertiti 
dal sig. Chiarolungi, che aveva scorto tre 
individuì in atteggiamento sospetto presso 
un:carro merci, i carabinieri accorsi proW 
tamente poterono vedere i “ffte figuri intenti 
a scaricare dei sacchi, Alla vista dei cara- 
binieri i tre scaricatori si diedero alla fù. 
ga. Ma, mentre i militi li inseguivano, uno 
di essi perse la mantellina, mercè la quale 
due dei ladri'moterono esser îdentificati néi 
pregiudicati. Pederzini Mario e Manfrini 
Edgardo,,;Il terzo ladro fu ‘poi trovaio in 
casa del Pederzini. nella persona. di Aure- 
lio Grigolli di Mori. 

Principio d'incendio a Marco. — L'altra 
maitina in una; casa di. Marco prese fuoto 
il camino. Vennero chiamati i pompieri 
ché accorsero prontamente, spegnendo l’in- 
cendio che stava diventando minaccioso an- 
che per le altre case, 

Contribuenti, a voi. — Presso la Cancel. 
leria. comunale (camera N..8) sono esposti 
i seguenti ruoli delle imposte dovute da 
contribuenti di Rovereto e Sobborghi Liz- 
zana Marco e Noriglio: Ruolo principale 
per l'imposta sui ire agrari pro 1929; 
detto di R. 9; detto per l’impo. 
sta. complementare progr. sul reddito ‘pro 
1929; detto.Sui celibi pro detto sui ‘ 
bricati pro 1929; «de errenì pr ji 

1 

î «detto per. l'imposta | 
reddito pro 1926.1927, 11928: Tetto ad 
Mercediì operaie pro 1927; detto sul 
cati pro 1926, 1927, 1928, 1920. I ruoli reste- 
ranno esposti per il periodo di otto giorni 
consecutivi e cioè dal 2 all'it gennaio 1999 
e gui interessati potranno ?spezionarli du. rante le solite ore d'ufficio (9-12, 15-9).. La 
Dubblicazione dei ruoli costituisce l'obbli: 
go da parte degli inscritti al pagamento 
delle imposte, alle scadenze stabilite i 10.2; 10-4, 10-6,10-8, 10-10, 40-12 1929, indipenden: temente dal ricorso che venisse presentato 
contro i ruoli stessi. 

=. Da deri. presso la Civica Sezione Fi- 
nanziaria - Ufficio Tasse - è esposta per la durata di quindici giorni la matricola pio 1929 dei contribuenti alla tassa hestiame. 
Contro gli accertamenti della matricola ‘è ammesso il ricorso alla Commissione -C0- munale ner i ricorsi coritro le tasse, da presentarsi, «Steso «în carta bollata da LL; .2; alla Segreteria municipale entro il termi. ne perentorio di giorni ‘20° dall'ultimo di get) deu matricola 0 da quello a ‘ca dell'e si i ‘uf. 
ficio delta prot ATveRUIA «iscrizione Tut 

L'ultimo dellfanno — Lunedì sera nell arcipretale e elle: altre parrocchie si È cantato il solenne Te Deum di ringrazia- mento. La fine d'anno è stata festeggiata in numerosi ritrovi. Il Dopolav di Nori. glio ha tenuta la sua assemblea con una cena ‘ha festeggiato il Passaggio della. ban- da locale al Dopolavoro, Ti Corpo Musicale, applauditissimo, ha suonato gli inni della 
Patria. 

RIVA. 
La mostra degli ortaggi 

esito ha avuto la mostra 
organizzata dalla Cattedra Ambulante 
d’'Agricoltura, All'’inaugurazione sono 
intervenute tutte le autorità e il prof, 
Guselotto, l’attivo direttore della Cat 
tedra Ambulante di Trento, ha rilevato 
che la plaga beneacense, per la sua 
posizione e per il suo clima si presta 
in modo speciale ad un razionale sfrut 
famento nella produzione di ortaggi. 
Bellissimi sono stati i prodotti espo- 
sti. L'apposita giuria ha conferito i'se- 
guenti premi: Per gli orti industriali: 
santorum Angelo da Grez (Riva). 1.0 
premio con. targa: Lo premio Nicolo- 
di Giuseppe (Riva), Tonelli Enrico. e 
Ciaghi Domenico (Torbole): 2.0 premio 
Calzà Giuseppe, S, Giacomo . (Riva); 
Zucchelli Cirillo, Varone (Riva); Ta- 
vernini Panfilo (Torbole); Benedetti Ro 
dolfo (Torbole): Calzà. Vittorio (Arco); 
3.0 premio Giuliani Luigi (Arco); fra- 
telli Moschen- (Arco) ‘e Mandelli Gia- 
como (Arco), Per gli orti famigliari; 
Tto:nremio Masera Beniamino di Grez 
(Riva): 2.0. premio Benedetti Rodolfo 
(Arco); 8.0 premio Tamburini France. 
sco (Arco), i 
. Le imposte comunali —-Presso l’uffi- 
cio di Ragioneria del Comune sono e- 
sposti per otto giorni i seguenti ruoli; 
imposta sui redditi di R,'M., ruolo 
suppl. ta sezie 1929 per l'aniio 1926 e 
retro; detto, ruolo suppl. La serie 1929; 
per l’anno 1927; detto, ruolo suppl. 1.2 

— Un ottimo 
degli ortaggi, 

01928; detto 1929; impo. 
are progressiva sul pred- 
1928 e prec. ruolo suppl. 
l’anno 1929 ruolo. princi 

redditi. agrari di R. 
o risc, principale 1929; con- 
datale a, carico di proprietari 

: Ni; imposta sui celibi. per. l'anno 
+ Xuolo suppl, . 1.a, serie ‘1929 pel 

GG detto per l’anno 1926, ruolo suppl, 
4000 Sta 1929 pel 1928; detto per l'anno 
1929. ruolo principale: ruolo ptincivale 
sull’iMposta fabbricati pro 1929; detto 
sull’imposia terreni pro 1929. 

“ARCO 
Attività Modrammatica del Circolo Gio 
vanile — La sezione filodrammatica del no- 
stro Circolo giovanile cattolico ha recitato 
al Ricreatorio barrocchiale un interessante 
dramma storico in quattro atti intitolato: 
«Sete d'impero». Al dramma seguì una Dril- 
lantissima farsa. I pubblico,» assai «nume- 

trib, 

valenti giovani. «°-° ; 
Pro Asilo Infantile — À favore del nostro 

Asilo Infantile un gruppo di bernemerite 
signore e signori prese l’iniziativa di una 
recita, e sabato sera, al teatro municipale, 
venne data la brillantè commedia: « Qui 
comincia la sventura del signor Bonaven- 

fabbri. [SC 

roso, tributò larghi e schietti applausi. ai; 

ni Bridi a Man di Trento. 

DALLA PROVINCIA 
tura ». Erano. presenti le autorità e nume: 
roso pubblico che fu largo di applausi agli 
artisti che mostrarono squisita bravura, 

FAVER 
Nuove campane — L'arciprete. Deca- 

no di Cembra, assistito da parecchi sa- 
cerdoti, ha solennemente benedetto le 
due nuove: campane restituite genero: 
samente: dal Governo Nazionale ed; u- 
scite dalla premiata fonderia Fratelli 
Ottolina di Seregno, Durante la bene- 
dizione coro e banda si produssero con 
canzoni e' marcie religiose e special. 
mente coll’inno della ‘campana dei Ca- 
dutiì; ai “quali: è dedicata la maggiore 
delle due nuove campane, che suonerà 
ogni.sera dopo l’Ave Maria, per implo- 
rare suffragi ai nostri morti di guerra, 
Il Padre Giacinto tenne alla fine ap- 
propriate parole d'occasione, che coro- 
‘narono la ben riuscita e solenne ceri. 
monia religiosa. Presto le nuove: cam- 
pane saliranno sulla torre ad occupare 
l'antico posto e a formare colle cinque 
sorelle maggiori. un magnifico concer- 
to in rebemolle, 

La.:scuola di lavoro e di economia dome- 
stica -. I Municipio rende noto che du. 
rante i mesi di gennaio e febbraio la scuola 
diurna di lavoro e di economia domestica, 
condotta dalle ‘R. Sucre presso la sede del. 
le. scuole elementari, restà aperta alle gio. 
vani gratuitamente, poichè le frequentanti 
sono esonerate dal pagamento -della tassa 
di frequenza. La. scuola rimarrà “aperta 
tutti. i giorni. feriali dalle 9 alle 12 e dalle 
14. alle 16, Le iscrizioni. si. ricevono presso 
la direzione della scuola. 
“AI Riercatorio — I filodrammatici del Rì- 
ereatorio si sono presentati al pubblico col 
dramma. storico «Vandea». sostenuto da u- 
na efficace interpretazione, Gli spettatori 
sono stati larghi di applausi a tutti i bravi 
dilettanti. 

LEVIC 
di ro 

lire 1200 per la biblioteca scolastica di clas- 
je; Time 300 quale contributo «del Municipio 
per il funzionamento del corso di cultura 
magistrale tenuto mella nostra città; lire 
8750 alla Congregazione di Carità per la 
somministrazione della minestra ai poveri 
durante l'inverno; lire 5000 alla stessa Con. 
gregazione di Carità per il mantenimento 
di indigenti, Il Commissario. ha deliberato 
l’affittanza della malga. Busa: Verle per il 

da Bolzano Vicentino D 
di affitto di. lire 15.000. 

FLAVON 
‘I-restauri alla chiesa parrocchiale: — Con 

recente: disposizione del’ si. Podestà, d’ac: 
cordo col. M, R..sig. Parroco, è stato stabi 
lito di sostituire il coperto della nostra 
chiesa parrocchiale, una ‘delle più vetuste 
della Mia Trattasi d'un lavoro che vera- 
mente s'imponeva e va data lode alle auto- 
rità .che. si sono interessate. E' stato dato 
incarico all’ing, Apollonio di Trento di ap- 
prontare il progetto. 

— DARZO 
\ La chiusura del Corso Agrario -- Coll’in- 
tervento delle autorità locali ha avuto luo- 
go la chiusura del Corso agrario, tenuto 
dal dott. Paulin, gerente l'Ufficio della 
Cattedra Ambulante di Tione, A tutti i fre- 
quentatori, tra. giovani e vecchi oltre una 
quarantina, ha rivolto parole di plauso lo 
stesso. dott, Paulin per la loro diligenza e 
per. l'ottimo profitto che ne hanno tratto. 
Soho quinti distribuiti i premi agli alunni 
più distinti. Ai dott, Paulin è stata offerta 
una cena. all'Albergo Italia, 

BELLUNO 
È i 7 TECA £ 3 C) La risposta del gen. Vaccari 

Al telegramma inviato dal mostro 
Podestà gen. comm. Antonio Dal 
Fablo a S, E. il generale Vaccari 
per la sua designazione - alla. Ca- 
mera Alta, è stato così risposto: 

.. «, Egregio Generale » La prego 
porgere. alla, patriottica popolazione 
di Belluno le espressioni del mio a- 
«nimo, commosso e grato. per. le feli- 
citazioni inviatemi in, occasione del. 
‘mia nomina a Senatore» Gene- 
rale Vaccari ‘». 

-.Abbondante nevicata 
Nelle primissime ore. di ieri ha i- 

niziato a cadere in città la neve, che 
(ha continuato senzà. interruzione, 
tanto da raggiungere alla..sera.i ven: 
ticinque centimetri; . sE } 
Abbiamo ‘all’ultimo' momento no- 

tizia di forte nevicata specie. lungo 
la. valle del Maè, verso lo Zoldano, 
ove le strade sono octruite. 
In città ieri ‘abbiamo avuto nella 

prime ore un grado sotto zero' e nel 
pomeriggio due sopra, ; 

SPETTACOLO RINVIATO 
Era stato fissato per oggi al Sociale 

la proiezione del film. «:Al rombo del 
cannon », spettacolo a. beneficio dell'O. 
pera Nazionale Balilla, All'ultimo mo. 
miento veniamo informati che la appre- 
sentazione è stata rinviata ad altro 
giorno prossimo, 

Y PASSAGGIO DI PRINCIPI 

er il canone annuò 

g 

îl Duca-delle Puglie ed il Duca di Spo. 
leto sono partiti da Cortina d'Ampezzo 
alle-ore 13.50,.reduci da quel torneo di 
«hockey » e sono passati per Belluno 
diretti a Roma, passaggio avvenuto in 
incognito. 

©» 

“SCHIO 

"A mons. o) 
dei S. * { 
signor’ nostfo . 
to di vedere 
a sè d'atto Ì 

LI 

te ebbe il confor- 

rirgli li auguri 
sioni. più sincere 
ome: in nobile ga. 
ivili e le associa- 
igiose e.oèni or- 

quibquennio 1929-1985 al sig, Luigi Falris]' 

Nel pomeriggio di ieri le LL. AA. RR | 

TRIESTE . 
La morte del pittore 

® ego 

Virgilio Frenc 
La .sera del. 27. dicembre. è morto a 

Bormio nell’Alta Valtellina, dove di- 
morava da diciotto anni, il pittore con 
cittadino Virgilio Freno, l'artista della 
montagna che già si era acquistato va- 
sta e solida fama. iSpento a irentaseitte 
anni, egli era infatti pervenuto nell’ar- 
te a una piena e completa affermazio- 
ne creando numerose opere giustamen- 
te ammirate e ricercate, Fra le varie 
città sceglieva a. preferenza per le sue 
esposizioni Milano e Trieste, la città 
natale, La mostra di. Roma, l’anno 
scorso, Ottenne, come si. ricorderà 
grandissimo successo, Attualmente lar 
tista stava preparando una grande e- 
sposizione ‘a ‘Berlino; i 

Virgilio Freno era partito da Trieste 
a <diciott'anni, minato «dal ‘male .che 
noù perdona, per.chiedere la salvezza 
all'alta montagna; egli non riuscì a 
vincere il male, ma soltanio a ritarda: 
re di alcuni anni la'fine alla quale 
‘appariva condannato‘ fin dalla prima 
giovinezza, Fu uno dei fondatori del 
Fascio di Bormio. e.@pparteneva. alla, 
milizia. In nome dei fascisti e di tutti 
gli alpigiani di Valtellina hanno salu. 
tato lia salma il segretario del Fascio 
e.il parroco di Bormio, 

è ® CI . 

Raffiche e nevischio 
La giornata di Capodanno, dopo una 

mite vigilia, è comparsa la bora con 
nioggia e nevischio; facendo anche ab. 
bassare la temperatura ‘notevolmente, 
Le raffiche hanno raggiunio nella. se- 
rata di ieri fino a ‘97 chilometri di 
velocità oraria e; colîte il solito, furo- 
no causa di numeròss cadute, alcune 
delle quali particolarmente gravi, cs. 
sendosi réso necessario il ricovero dei 
feriti all’ospedale! 

I traffici di Trieste nel 1928 
Aumento di oltre .ire Milioni di quiniaji 

Dai dati pubblicati dal Consiglio pro. 
vinciale dell'Economia sullo svifuppo 
del traffico di Trieste risulta che nel 
1928. è stato raggiunto un miovimento 
commerciale complessivo di 51.973,06 
quintali. contro. 48.931.625 quintali nel 
1927.. L'anno testè chiuso. guadagna 
così, complessivamente, 3.041.401 quin. 
tali sul 1927, s% 

La « Vuicania » giunta.a New York 
doro dieci giorni di felicissimo viaggio 

Alla Società armatrice è pervenuto 
da New York-la notizia che. è colà 
giunta la sera del 31 dicembre u, s, la 
motonave « Vulcania », che ha compiu- 
to così felicemente, con pieno carico di 
passeggeri, il suo viaggio inaugurale. 
Da: Napoli a New York. la. traversata 
si è compiuta in. dieci giorni e la na- 
vigazione, è stata regolarissima. 

I giornali americani dedicano intere 
pagine all’avvenim nentò, 

VICENZA 
Scambio di auguri 

fra il Vescovo e le Autorità 
In occasione della -Festa di Capo- 

danno si è avuto, secondo una gen» 
tile consuetudine, il tradizionale 
scambio di cortesie fra S, E. Mons. 
Ferdinando Rottolfi;. Vescovo ‘di ‘Vi- 
cenza, e le principali autorità, Fra 
esse ‘-ricordiatno l'ex sottosegreta- 
io. Bolzon, S. E. il Prefetto del. 
la Provincia gr. tiff. dott. Ernesto 
Reale, il Podestà comm. avv. Anto- 
nio Franceschini, ‘il: Presidente del. 
la: Commissione Reale per la. Pro- 
vincia conte Luigi Da Porto, l’In- 
tendente di Finahza comm. Rag- 
ghianti, il Colonnetto comandante 
del Distretto Militare cav. Gibelli, 
il'iruovo. comandate del b'. Regg. 
Fanteria colonnello cav, De Bernar- 
di, il comandante. Ja Divisione dei 
Reali Carabinieri. ‘Ten, Colonnello 
conte cav. Cibrario. 
Come il solito, .è avvenuto anche 

un largo scambio di voti fra il Ve- 
scovo e le. principali famiglie della 
Città e Diocesi. 

. . . . 

Le Missioni predicate 
è : LI ME% LI 3 O 

‘ nella Chiesa di Aracoeli 
Nella Chiesa parrocchiale ‘di ‘Aracoò- 

lit sono. :cominciate’Rié ‘solenni  Misslo- 
ni annuali ‘che sono assai frequentate 
‘dai fedeli. richiamati“ anche»dal nome 
degli oratori. che:seno l'illustre fran: 
cescano Padre. Roberto da Nove e. il 
rev, mons. Candido, Jacomello di Vi- 
cenza. nia 

Il felice inizio delle Missioni fa spe- 
rare legittimamente in una solenne 
chiusura e in ‘una abbondante raccol. 

|ta di frutti ‘spirituali ‘per il rinnova- 
ento cristiano della; vita dell’impor- 
nte parrocchia ‘cittadina. 

® . 

Conferenza :Coiazzi 
Precisiamo che. Ja, confernza indetta 

dal Circolo . Fucino. su Pier Giorgio 
Frassati sarà illustrata “con proiezioni 
e che gli inviti diramati”servono come 
biglietti di ingresso, A beneficio delle 
Conferenze Maschili. delle: Conferenze 
di S, Vineenzo sarà raccolta una offer. 
ta dagli studenti del. Circolo, 

Il cav. Alverà 
sa CI 

collocato: a riposo 
Dopo oltre quarant'anni di servi. 

zio, di cui una buona metà trascor- 
si a Vicenza, il commissario di P. 
S. cav. Alverà è stato collocato a vi. 
poso. (PARETI 

Il cav. Alverà, dî cui sono note'e 
stimate le virtù: di intelligenza, di 
zelo e di rettitudine, nel momento 
in cui ha lasciato l’Amministrazio- 
nè, ha avuto comunicazione che gli 
è stato conferito’ it ‘grado onorifico 
di commissario capo. © 
— Ha'lasciato in*questi giorni la 

nostra Questura Commissario cav. 
Raffaele Fontana. assegnato . alla 
Questura di: Alessandria. Al suo po- 
sto è stato chiamato il vice com. 
missario-signor Stabile che viene da 
uLino. Ad entrambi i funzionari dia- 
mo il nostro saluto. i 

Gli imputati di un incendio 
in libertà provvisoria 

Il Giudice Istruttore cav, Fabbio 
ha interrogato ieri:i.possidenti Mac- 

|cà Francesco di. Andrea, d'anni 88, 
Te Sinico Umberto fu Isaia, d'anni 
28, da Camisano. Vicentino, ‘arre- 
stati come. complicinell’incendio do- 
loso di un fienile al ‘quale il pro- 
prietario, Cattin Sante fu. Luogi, 
aveva, fatto appicare il. fuoco dal 
sedicenine-Italo Gagliolo di. Ernesto, 
per .riscuotere il premio di assicu- 
razione, Essendo risultato dagli ac- 
certamenti dell'Autorità 'giudiz@ria 
che l’incendio non ha cagionato pe- 
ricolo a terze “persone, il ‘reati di 
«cui i sunnominati devono rispon- 
dere è di competenza del Tribunale, 

Frattanto, acdogliendo la doman- 
da degli arrestati, al Sinico, al Mac. 

concessa. la libertà provvisoria. 
Presunto rapinatore scarcerato 

Tre.\mesì or sono veniva arrestato a 
San Giovanni . Ilarione, sotto l'accusa 
di aver rapinato nella notte del 38 set. 
tembre il signor Ernesto Gecchele, il 
contadino Angelo dà Ronco fu Giovan: 
ni, Ora, in seguito ad una sentenza 

Appello di Venezia, che lo proscioglie. 
va dalla grave imputazione, il Da Ron. 
co è stato scascerato, | 

.sfema promosse dal Comitato locale 

|bre 1940 e avente per oggetto il com- 

cà al Cattin e al Gagliolo è stata. 

della Sezione di Aecusa della Corte dii 

CRONACHE DI U 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via. Treppo I 

\INE 
L’unità della Chiesa | 
Questa sera alle ore 21 nell’aula 

magna del. Collegio Arcivescovile 
« Bertoni » il chiarissimo sac’ prof. 
L. Marghreth, terrà una conferen- 
za della Scuola di cultura cattolica 
sul tema « L'unità, della Chiesa ». 

Sabato prossimo. alla stessa ora 
avrà luogo la conferenza del dotto 
prof. Attilio Bonetto su «La Vitto- 
ria ». 

La Scuola di cultura cattolica che 
si propone il compito di contribui- 
re alla valorizzazione del pensiero 
cristiano, di insegnarlo, chiarirlo, 
deve essere seguita col più grande 
amore da tutti i cattolici cittadini 
che, confortandola con la loro ade- 
sione @»frequenza, daranno prova di 
comprendere lo spirito moderno di 
organizzazione nostra e ‘di forma- 
zione. é 

Nella chiesa di San Pietro Mar- 
tire si sono radunati i confratelli 
e le consorelle del Terz’Ordine Do- 
menicano.. Il direttore don Luigi 
Pilorio ha dispensato, per estrazio- 
ne, la massima dei SS. Protettori 
per l’anno nuovo e il prontuario 
del Terziario. 
Venne cantato il « Veni Creator » 

e l’inno religioso domenicano, do- 
po di che don Pilorio impartì la be- 
nedizione e l’assoluzione, 

Manifestazioni antiblasfeme 
Siamo informati che nella secon- 

da decade di gennaio avranno luo- 
go in Udine e nei principali centri 
del Friuli solenni e pubbliche ma- 
nifestazioni di propaganda antibla- 

cui sta alla testa la massima ‘auto- 
rità civile della Provincia. Verrà 
in tale occasione tra noi il comm. 
Boldero, anima di tutto il movimen- 
to antiblasfemo che da Verona ha 
poi dilagato vittorioso in tutta la 
Penisola. 

La neve 

Bufere e danni 
Dopo alcuni giorni di scirocco e di 

nebbia la temperatura che ‘fin dall’al- 
tra sera, si era fatta più fredda, è an- 
data rapidamente scendendo sotto ze- 
ro durante la notte. Poco dopo ta mez. 
zanotte in città ha cominciato a, nevi. 
care. Ieri mattina si è avuto una vera 
e propria bufera di neve con impe- 

luose ratfiche di vento. Il traffico è 
stato ostacolato per qualche ora e fre- 
quenti interruzioni della forza elettri. 
ca hanno interrotto il servizio -tram- 
viario, Nella periferia le raffiche della 
bufera hanno danneggiato ‘vati alberi 
e qualche coperto. Numerose linee te 
lefoniche con i centri della Provincia, 
la Carnia e il Canal ‘del Freddo sono 
state danneggiate e interrotte. La ne-| 
;Vicata è stata più abbondante nel Tar. 
‘visiano dove la neve ha ‘raggiunto 
l'altezza di oltre un metro e dove la 
strade vengono mantenute aperte a] 

zaneve sono pure in funzione a. Tol- 
mezzo dove la neve ha sorpassato i 
50 centimetri d'altezza, 

In Valbruna la neve è alta 1 metro 
e 30 con grande gioia degli sciatori 
che. frequentano quei bellissimi cam- 
pi invernali, Sulla linea pontebbana 
e nella Carnia il servizio prosegue re. golarmente, Il servizio telefonico ira 
il capolaev- carmmivo 0 @ re paesi della 
Carnia è interroito, Il traffico ‘è so- 
speso nelle vallate Camiche ‘dove li 
neve si è agglomerata più abbondan- 
temente, come accade negli inverni 
fortemente nevosi, i centri più alti e 
lontani come Sauris. sono completa. 
mente isolati. In montazna continua 
a nevicare, la temperatura si mantie- 
ne rigida e perdura: il ‘vento di tra- 
montana, i 

A Udine una disposizione del Pòde- 
stà ha provveduto a far sgombrare le 
sirade dalla neve adeumulata. Non 
sono mancati gli. inevitabili scivoloni 
dovuti alla fanghiglia nevosa agghiac- 
ciata, sulle piete., Nel pomeriggio ha 
incominciato .a nevicare. 

| Gare Nazionali di Sci 
«Sabato 5 corr. sarà ufficialmente 
Mmaugurata nella meravigliosa con- 
ca di Tarvisio la stagione sciatoria. 
Lo Sci Club Monte Tricorno, Trie- 
ste, ha organizzato per i giorni 5 e 
6 gennaio una grande adunata scia- 
toria nazionale comprendente le se- 
guenti classiche gare: Coppa «Clau- 
dio Casa », gara Nazionale di fon- 
do per squadre di sciatori non vai- 
ligiani; coppa « Attilio Grego », ga- 
ra Nazionale di fondo per squadre 
di sciatori..non valligiani; campio- 
nato triestino di giro, gara indivi- 
duale di fondo. Le iscrizioni:si- ri- 
cevono in sede sociale ogni sera, dal- 
le ore 20 alle-21 e a Tarvisio presso 
la Giuria per le gare stesse. 

Trasformazioni di Società 
La società in nome collettivo Riz- 

zani e Cappellari, corrente in Udi- 
ne. col capitale di. L. 500.000 venne 
trasformata in una società anoni- 
ma colla denominazione « Impresa 
Rizzani S. A.» con sede ‘in Milano 
e col capitale di L.500.000 diviso in 
5000 azioni di L, 100 cadauna al por- 
tatoro con duruta sino al 81 dicem- 

mercio e l'industria edile, 
A comporre il primo consiglio di 

amministrazione vennero nomina- 
ti: comm. Antonio Rizzani a. presi- 
dente e consigliere delegato signor 
Giov. Battista Rizzani, rag. comm. 
Franco Marinetti, 

In memoria di Enore Tosi 

tura ha raccolto: in un bel opuscolo la 
cronaca di tutte le onoranze tributate 
alla memoria del cav, Enore Tosì «pa- 
pà» delle latterie del Friuli che tanta 
traccia di sè ha lasciato nell’organiz- 
zazione e nell'industria del Coséificio 
‘friulano. L’opuscolo potta la seguente 
dedica: «Alla consorte Antonietta Po- 
liti. — alle figlie Romilda, Elodia: Em- 
ma, Corinna, Margherita. — la Cattedra 
Ambulante di aigricoltura — dedica que 
sta pubblicazione — che vuol ricordare 
quanto il Friuli agricolo — ha volto 
fare in onore dell'indimenticabile — E- 
nore Tosì », f 

Concerto. 
degli “Amici della Musica,, 

Questa sera. alle ore 21, si svolgerà. 
un concerto degli « Amici della Musi- 
ca », datò dal violinista Schwarz Boris 
e da suo padre inaestro Giuseppe, Ec-. 
cone il programma: ° 
Vivaldi, Concerto. in Do. maggiore! 

(nuova revisione di Kreîsler) — Gold- 
mark. Concerto in La minore — Korn- 
‘gold, Suite op, 11 (dalla musica per la 
commedia di Shakespeare «Molto ru- 
more per nulla») a) La fanciulla, nella 
sianza nuziale: b) Marcia della guar- 
dia: c) Scena del giardino: d) Masche- 
rata. — Dvorak Kreosler, Aria di dan- 
za slava — De Falla Kreisler, Danza 
svagnola — Kreisler, Canzone popola- 
rie russa — Brahms Joachin, Due dan- 

iraffico mediante i fendineve; Gli sbaz.} 

La Cattedra Ambulante .di Agricol-|t. 

Denuncia di esercizio 
Le ditte industriali gi carattere indu- 

striale aventi alle proprie dipendenze 
fanciulle dai 12 ai 15 anni e donne di 
qualunque età debbono fare entro il 
mese di febbraio p. v. la denuncia di 
esercizio alla R. Prefettura. i 

Piccole di cronaca 
Durante una rissa con un coetaneo, 

il diciottenne Romeo Battistutti di En. 
rico riportava graffiature guaribili in 
una. decina di giorni, 
— L'altro giorno ha avuto luogo la 

MAGNANO IN RIVIERA 
Nostro Eroe. — Il Comando IV AI: 

pini da Ivrea ha scritto giorni fa al- 
la mmamma del chierico Ferdinando 
Urbi, medaglia d'oro, chiedendo qual- 
che cimelio personale del. grande e 
purissimo eroe da conservarsi nella 
sala degli Eroi ‘accanto ‘alla fotogra- 
fia del caduto. La maidre di Urbi ha 
mandato subito la Corona del Rosa- 
rio,..il libro di messa e il piastrino di 
riconoscimento. dell'Eroe. Il colonnel. 
lo Rossi comandante del raggimento 
ha ringraziato a nome di tutti gli 
alpini. 
QuarantOre — T giorno: di. Capo 

danno con #na solenne funzione re- 
ligiosa alla cuale hanno. assistito i 
circoli cattolici e una imponente mas- 
sa di fedeli si sono chiuse le Quaran- 
tore di adorazione. Don Olivo Comel. 
li ha tenuto un. discorso esaltando 
l'Eucaristia e più tardi ha parlato -ai 
giovani‘ e aspiranti del Circolo di- 
praippando le nuove tessere e i distin- 
ivi. 

. Conferenze religiose — 1 .chiarissi- 
mo. Padre Golia della compagnia di 
Gesù ha tenuto una serie di conferen- 
ze religiose agli uomini e donne del 
luogo che hanno affollato la chiesa 
parrocchiale. dando prova di spirito 
religioso e di buona volontà ‘di bene. 
Parco della Rimembranza — Dome- 

nica 6 corrente nella frazione di Bue- 
riis verrà inaugurato solennemente il 
Parco della Rimembranza in onore dei 
14 frazionisti Caduti. Interverranno le 
autorità e le rampresentanze della As- 
sociazioni patriottiche, 

PORDENONE 
Commemorazione, — Nella Palestra 

delle Scuole Comunali gli allievi, del 
Corso inpremilitare hanno commemora. 
to il Maresciallo Cadorna. Il direttore 
del Corso rag. Cavicchi ha tenuto il 
discorso di commemorazione. 

Caduta, Ceria Zuliani Rosa, di 
anni. 55, cadeva. in malo molo e ri- 
portava ferite multiple dichiarate qua- 
ribili in quindici giorni. 

AZZANO DECIMO 
Ustionata. — Mentre giocava in cu- 

cina, la piccola. Elena Hofer di anni 
4, sì appressava al focolare e cadeva 
sul fuoco appiccandosi le fiamme: alle 
vesti e riportando gravi ustioni guaie- 
bili in venti giorni salvo commnlica- 
zioni, oa i 
—Il mercato. — L'ultimo mercato. è 
riuscito bene pel numero di affari con- 
clusi e per capi entrati nel foro boa- 
rio, Lentamente il nostro mercato va. 
acquistando l’importanza che si me- 
rita. a 

CIVIDALE 
Conferenza. — ‘@ggi alle ore 20.30 

nella Sala della Casa del Littorio iì 
prof. .De Benvenuti terrà una confe 
renza sul tema: « La Dalmazia ». L'in- 
gresso è libero. 

IPPLIS 
Maestra benemerita. Si. stanno 

prepararido: srandi iebegziamerti all 
la benemerita maestra Vittoria. Fran 
cesconi che ner oltre 8 lustri ha. pre- 
stato ua onera in questo Comune 
educando gli allievi con affettuosa cu. 
ra, S'è costituito un Comitato pro fe- 
steggiamenti, > 5 

TOLMEZZO 
Riunione di commercianti. — L'altro 

giorno ha avuto. luogo una importan- 
te riunione di tutti i commercianti di 
Tolmezzo che hanno discusso argo- 
menti di organizzazioni e di classe e 
problemi locali d'industria alberghie- 
ta ‘e turistica; ‘Vepnero inoltre’ esami: 
nate Je questioni dei dazi. delle tasse, 
degli. orari per gli esercizi del riposo 
ro e degli. ‘abbonamenti: al bol- 
o ecc, IRA 
Curatore definitivo. — Con sentenza 

del Tribunale di Tolmezzo, a curatore 
definitivo «el. fallimento  Calligaro 
Carlo, Giuseppe, Onorio, e Pastome fu 
Antonio di Buia, fu nominato il cu- 
ratore provvisorio rag. Antonio Valle 
di Tolmezzo. Del fallimento Maddale- 
na Palmano. Sempreboni di Entrom- 
po (Ovaro) fu nominato curatore de- 

|voce di popolo. 

riunione in sessione ordinaria della 
rappresentanza del.Consorzio antitubers 
colare della provincia. Vennero esami. 
nati-vari problemi inerenti al campo 
filantropico sanitario e l’imsieme della 
organizzazione. approvandone quindi 
il bilancio, La riunione ha preso im- 
portanti provvedimenti. ; 

Jeri mattina, nella sede de] Fascio 
ha avuto luogo la riunione di tutti i 
capi sestiere ai quali, dopo appropriate 
parole da parte del col, Lestrovich, 
vennero distribuite le tessere di ricono. 
scimentò. 

POVOLETTO 
| Discorso antiblasfemo, — Il giorno 

di capodanno. nella «chiesa parroc- 
chiale. dono una solenne funzione re- 
ligiosa espiatoria, celebrata dal rev.mo 
parroco cav. don De Monte. il chia- 
rissimo padre prof. Pio Gabos dei 
Rev.mi P.P. Stimatini di Udine e di- 
rettore: del Collegio Arcivescovile 
« Bertoni » ha pronunciato un eleva- 
to discorso svolgendo altissimi con- 
cetti religiosi e morali. Venne esposto 
il Santissimo all'adorazione dei fede- 
li che sremivano il tempio e impar- 
“ta quindi 1» benedizione eucaristica, 

TRICESIMO 
La lotteria: Ecco i numeri vincitori 

estratti alla lotteria pro Chiesa di A» 
dorgnano coi relativi doni; 1. premio, 
un maiale da macello, al n. 152 - 2. 
una pezza di formaggio, al n. 21 — 
3. un maiale di allevamento, al n.622 
— 4. una pezza di formaggio, al n. 64 
— 5, una bicicletta al n. 231 — 6. un 
orologio con catena al n, 1636 — 7. un 
armadio con vetrina al ng1684 — 8. una 
pezza di formagigio al n, 1042, — I pos- 
sessori dei numeri estratti devono en- 
tro otto giorni presentarsi pel ritiro dei 
premi, Trascorso il: detto termine gli 
oggetti non ritirati resteranno a: bene 
ficio della chiesa. 

VALVASONE 
Viticoltura — Con il 15 gennaio avrà 

inizio un, corso di viticultura per i 
contadini del Comune di Valvasone, 
Arzene e S. Martino at Tagliamento. 
Le iscrizioni si ricevono ogni giorno 
presso la iCassa Rurale di, Valvarone. 

PONTREMOLI 
Il Te Deum in Gattedrale, — Una 

folla innumerevole ha riempito. il 
nostro Duomo per la funzione di’ fi- 
ne d’anno. Dopo il discorso di cir: 
costanza detto dal rev. don Teodo- 
ro Brusasco, S. E. Mons. Vescovo 
ha intonato il Te Deum, cantato a 

Ora di adorazione, — La sera del 
l’ultimo . dell’ anno le ‘associazioni 
cattoliche, alle quali si sono uniti 
moltissimi fedeli, si sono raccolti 
nella cappella della Cattedrale, re- 
centemente restaurata, per l’Ora di 
dorazione eucaristica. L’Ora aveva 

lo scopo principale di rendere un 
omaggio. di riconoscenza alla .me- 
moria della buona Adele Savi; che 
aveva fornito i mezzi per i restau- 

ri, ed-il.. celebrante canonico. Corra» 
dini” nei fervorini ha. appunto lu 
meggiato il bel gesto della. genere- 
sa estinta, richiamando altresì. la 
memoria dei fondatori della cap- 
pella, canonici fratelli Bonaventu- 
ri, che proprio cento anni fa fecero 
costruire la lla stessa, e del 
ppasicenta dall pera cav. uff, 0- 
doardo.Buttini, che tanto si.era pre. 
siuto ‘pet’ i iavori, Sona dear nza aver la 
consolazione in terni i" vedi ulti. 
mato il restauro.’ i È 
- L’ora è passata in un momento 
in mezzo alle dolci commozioni di 
tuttii presenti. ; 
Il Capo d’Anno delle ‘Associazioni 

Cattoliche. — Come negli anni pre- 
cedenti, gli ascritti alle ‘Associazio= 
ni Cattoliche hanno iniziato il nuo- 
vo anno ai piedi dell'altare, assi. 
stendo alla Messa che S. E. Mons. 
Vescovo ha celebrato alle ore 8 in 
Duomo per loro ‘e ricevendo dalle 
venerate mani dell'amatissimo Pa- 
store la santa Comunione. Sua Ec- 
cellebza al Vangelo ha rivolto ‘un 
paterno ed'elevato discorso ai pre- 
senti. La «Schola cantorum »' del 
Seminario ha reso 
funzione con ‘l’ese 
tetti eucarîstici. © - 

SETTIMA EDIZIONE | 

fimitivo il-curatore provvisorio rag, 
Antonio Valle, | 
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(Ultimi dispacci - Nostro 
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Giovedì 3 Gennaio $ 

servizio particolare telegrafico e telefonico’ dall’ Italia e dall'Estero) 

LA PROSPERITA' 
DELLA GERMANIA 

nel rapporto di P. Gilbert 
BERLINO, 2 matt. 

Il rapporto dell’Agente Generale 
‘dei pagamenti per ie riparazioni, 
‘pubblicato ieri, otfre un quadro com- 
pieto della economia tedesca in rap- 
porto ai pagamenti agli alleati. 

Rilevato l’esattò adempimento de- 
gli obblighi fino al 31 jagosto 1928, 
il rapporto ricorda che gi’incassi o- 
perati nel corso del quarto anno di 
riparazioni sono ammontati, come si 
è detto, a 1750 milioni di marchi-o- 
To, di cui 500 milioni forniti dal bi- 
lancio dello Stato, 290 dalla tassa 
sui trasporti, 600 milioni rappresen- 
tanti l’interesse e l’ammortamento 
delle obbligazioni ferroviarie, e 300 
milioni di interesse e di ammorta- 
mento delle obbligazioni industriali. 
Le somme incassate sono siate ripar- 
tite fra le Potenze creditrici in base 
agli accordi esistenti e dopo aver 
fatto i pagamenti di priorità. L’am- 
montare delle consegne in natura 
ha rappresentato 724 milioni di mar- 
chi-oro, mentre i trasferimenti in 
Valuta estera si sono elevati alla ci- 
fra di 460 milioni di marchi-oro. A 
‘quest’ultima somma bisogna aggiun- 
gere l'ammontare delle forniture fat- 
te alla Francia e all’Inghilterra sul- 
la base del #eparation Recovery Act, 
che hanno rappresentato più ht 350 
milioni di marchi, 

La parte dell’Italia è stata nel: 
l’anno di riparazioni testè decorso 
d1 133 milioni di marchi-oro in cifra 
tonda, che l’Italia ha utilizzato nel 
modo seguente; 74 milioni per forni- 
ture di carbone, 4.600.000 marchi per 
sottoprodotti del carbone, 3.900.000 
per materie coloranti e prodotti far- 
maceutici, 2. milioni circa per pa- 
gamenti e forniture diverse e 39 
milioni ricevuti in valuta estera. Ri- 
maneva dunque ancora a credito 
dell’Italia al 81 agosto un saldo non 
utilizzato di circa 9 milioni di mar- 
chi-oro. 

La Germania ha potuto far fron- 
te a tutti i suoi impegni, per quanto 

| il bilancio dello Stato e dei comuni 
offre motivo di qualche preoccupa- 
zione a causa della tendenza a lar- 
gheggiare nefle spese che devono in- 
Vece essere contenute entro i limiti 
delle entrate, se mai aumentando le 
imposte. . 

Il rapporto rileva quindi che la 
economia tedesca, pur avendo di- 
minuito la propria espansione, ha 
oggi una base vasta e ‘solida, con- 
fermando le previsioni degli esperti 
relative alla ripresa. Il debito pub- 
blico ‘è di 12 miliardi di marchi-oro; 

la- posizione delta Reichsbank, T'ele- 
vato tasso di sconto favorisce gli 
investimenti esteri, ma l’indebita- 
mento della Germania è largamente? 
superato dal valore delle nuove im- 
prese create, mentre il deficit della 
bilancia commerciale è diminuito e 
ad un livello elevato si è mantenuta 
l'attività industriale. 

Infine il rapporto esprime il voto 
che. l’accordo raggiunto a Ginevra. 
e a Lugano per fissare il totale delle 
riparazioni possa portare attraverso 
Ja riunione del Comitato degli esper- 
ti a risultati definitivi, 

IFRANCESI SODDISFATTI 
PARIGI, 2 sera 

I giornali commentano con ampiez- 

za e soddisfazione il rapporto di Par- 

ker Gilbert sulle possibilità tedesche 
riguardo alle riparazioni e rilevano 
che esso fornirà un punto di parten- 
Za per gli esperti. 

Il Petit Parisien, dopo aver rileva- 
to, che la conclusione del rapporto è 

che il Reich può pagare le annualità 
fissate dal piano Dawes, rileva che il 
giudizio del Gilbert -era atteso col più 

Vivo interesse alla vigilia della riu- 
nione del Comitato degli esperti fi- 
nanziari che dovrà studiare la reda- 
zione di un regolamento definitivo del 
problema delle risparazioni. 
«L'importanza del rapporto — prose. 

gue. il giornale — è tanto più grande]. 
in quanto il quarto anno di ‘applica- 
zione del piano Dawes è l’ultimo anno 
del periodo detto « di transizione ». 

« La prosperità economica della Ger- 
mania non cessa d’accrescersi, Il li- 
vello di vita del popolo tedesco è au- 
mentato, le importazioni e le esporta- 
zioni sono in equilibrio, le riserve oro 
della Reichsbank non sono mai state 
all'altezza d'oggi. TI marco è una delle 
monete più stabili del mondo, Le ri- 
scossioni previste dal piano Dawes af. 
fluiscono normalmente .e le trasferte 
si fanno senza difficoltà. In queste con. 
dizioni Parker Gilbert crede che sia 
venuto il momento per un nuovo Comi- 
tato d’esperti di definire il numero 
delle annualità da versare da parte del 
Reich, come pure il totale del suo de- 
bito per le rinarazioni ». 

Il Quotidien rileva che le. conclu- 
sioni formulate  dall’Agente generale 
delle riparazioni non sono nuove. 

« Parker Gilbert — continua il gior- 
nale —.aveva già esposto la necessità 
di fissare definitivamente il montante 
del debito tedesco/e di rendere la Ger. 
mania sola e reale responsabile dei 
pagamenti, con.la soppressione del Co- 
mitato delle trasferte, Sembra tuttavia 
che nello stato attuale dei negoziati 
internazionali gli argomenti di Parker 
Gilbert possano servire alla tesi di co. 
loro che stimano che il piano ruò an- 
cora funzionare a' meraviglia rer un 
certo tempo perchè esso ha ben fun- 
zionato per quattro anni e si può at- 
tendere per conseguenza che questo 
documento sia abbondantemente uti 
lizzato nelle prossime discussioni, ma 
in senso contradittorio »,} 

Il Matin scrive: ; 
«Si. comprendono le riserve che Par. 

ker Gilberi si è imposto, Egli lascia la 
parola a coloro che dovranno propor- 
re non solo la fissazione del debito, ma 
anche i mezzi di mobilitarlo in pochi 
anni. invece di estenderlo, come ha fat- 
to l'America per i suoi crediti, per ol 
tre mezzo secolo, Malgrado queste ri- 
serve il rapporto è di una particolare 
importanza ed è verosimile che gli e- 
sperti ne faranno tesoro prima di ini- 
ziare studi documentari più completi». 

IL MAGISTRATO FACHOT 
visitato da Barthou 

PARIGI, 2 sera 
Il magistrato Fachot ferito recen- 

temente da un alsaziano, che volle 
così vendicare il verdetto del pro- 
cesso di Colmar, ra ricevuto ieri 
nel pomeriggio la visita del mini 
stro della Giustizia, Barthou, il qua- 
le ha, portato i suoi saluti e quelli 
‘del Governo al magistrato « ferito 
per aver difesa la patria e che o- 
nora l’ordine al quale appartie- 
ne », Le condizioni del Fachot mi- 

gliorano sempre, 

LA RIFORMA 
AGRARIA IN RUSSIA 
annunciata da Kalinin in un di- 

scorso all’ Esecutivo: comunista 
a Mosca 

{Nostro servizio particolare) 

* RIGA, 2 gennaio 
« Se una rapida e ‘radicale soluzio-| 

ne dei problema agrario non verrà 
trovata. al più presto, io dubito forte- 
mente, che il Partito Comunista ed il 
Governo sovietico riescano a soprav- 
vivere. Il Governo e il partito potran- 
no sentirsi relativamente rassicurati 

circa la loro esistenza soltanto ‘quan- 
do la maggioranza dei contadini e de- 
gli. operai veda di ‘anno in anno ef- 
fettivamente migliorare le proprie 
condizioni economiche ». 

Questo è l’avvertimento profetico 
che secondo le ultime notizie da Mo: 
sca, il Presidente Michele Kalinin a- 
vrebbe pronunciato dinanzi ai 400 
membri del Comitato Esecutivo Cen- 
trale del Partito, riuniti in assemblea 
a ‘Mosca in questi giorni e rappresen- 
tanti le forze del Partito in ogni par- 
te del vasto territorio della Repubbli- 
ca bolscevica. E’ urgente e necessario 

per ragioni politiche ed economiche 
che il programma del. Partito per la 
creazione di aziende agricole coopera- 
five e delle. grandi coltivazioni di gra- 
no sui terreni governativi*venga pron- 
tamente attuato, ha dichiarato Kali- 
nin. 

La scarsa produzione attuale 
« Con la attuale suddivisione delle 

terre in 25 milioni di piccole fattorie 

assegnate per la coltivazione a 25 mi- 
lioni di piccoli agricoltori, le terne 
coltivate producono solo un decimo di 
quello che sarebbero in grado di pro- 
durre se coltivate altrimenti. Ognuno 
di questi 25 milioni di piccoli. agricol- 
coltori non riesce a trarre dal suolo 

progotti per un valore superiore ai 

300frubli ogni anno, mentre invece vi 
sono degli operai che nelle: fabbriche 

riescono a produrre per oltre 6000 ru- 
bili di merce. A che è dovuta questa 

sensibilissima differenza nella capa 
cità produttiva delle due classi, dei 
contadini e degli operai? Semplice- 
mente al fatto che mentre nelle soffi- 
cine e nelle fabbriche l'operaio lavo- 
ra in/cooperazione con. altri operai 
impiegando macchine ed. altri mezzi 

meccanici moderni: che ne aumentano 
la potenza produttiva, il piccolo agri- 

coltore coltiva da sè solo quel. tanto 
di terra che gli darà prodotti  suffi- 
cienti per lui. e per la sua famiglia. 
E' assurdo in tale caso. pensare: alla 
coltivazione dei. campi secondo meto- 
di razionali: e. moderni, con l’impie- 

go di macchine che Costano cifre che 
uno di quei contadini non sognérà 
mai . di poter. possedere. Ecco. perchè 

necessario supplire. all’indiviauali- 
smo la cooperazione anche nel lavoro 
dei campi, perchè questa fatica pro- 

duca in proporzione identica agli) 
altri lavori, e perchè. soltanto la coo- 
perazione potrà fare quello che non è 
in potere dell'individuo ». 

Il presidente Kalinin ha dichiarato 
{che la maggiore difficoltà da supera- 
re da .parte dei contadini per poter 

giungere alla attuazione del program: 
ma del partito per. la creazione delle 
aziende agricole cooperative, è costi- 
suita dal timore che regna nella clas- 

se dei contadini che il sorgere delle 
aziende ccomerative spezzi i vincoli 

della famiglia, distrugga l’esistenza 
di un focolare, tolga al contadino la 
sua indipendenza e lo costringa a fa- 
ra vita in comune con tutti gli altri 
addetti ai lavori di coltivazione di 
quella. certa fattoria. Occorre quindi 

trovare un sistema di aziende agri- 
cole cooperative. che non ‘presenti 
questi. temuti inconvenienti e così sia 
possibile dimostrare praticamente ‘ai 
contadini la infondatezza dei loro ti- 
mori, badando sopratutto a non in- 

taccare il senso vivissimo di questa 
classe per la libertà personale nel- 
l'ambito dela. famiglia. 

Le due classi di contadini 

« Fino al giorno in cuî questo. pro- 
gramma potrà essere attuato, in at- 
tesa della organizzazione e degli ef. 

fetti dell’opera di persuasione e di 
propaganda da svolgersi tra le masse 
campagnuole, tutti gli sforzi del. Go- 
verno centrale dovranno essere rivol- 
ti a prevenire la divisione della. clas- 
se dei contadini in due classi distinte 
tra loro, quella dei contadini bene- 

stanti e quella dei contadini poveri. 

Se questa paventata scissione dovesse 
avvenire, la sorte dei contadini poveri 
sarebbe segnata. Lentamente ma gra- 

datamente e sicuramente essi *verreb- 
bero. spossessati dai ricchi «kxulaks» 

dalle loro terre. La nostra politica 
quindi deve essere tuala dello eleva- 
mento dei contadini. poveri allo stesso 
livello di quelli della classe media, e- 

vitando però di cadere nell'errore om- 

posto, di creare cioè tanti nuovi «ku- 
laks» potenziali. In altre parole oc- 
corre incoraggiare in ogni modo i 
contadini ad arricchirsi; ma non così 

presto e tanto da trasformarsi in un 
«kulak». 

Egli ha quindi annunciato che in 
parecchi distretti le autorità bolscevi- 
che locali hanno già cominciato a 

confiscare le terre possedute dai «ku- 
laks», trasformandole. in aziende a- 
gricole di tipo cooperativistico. 

In una sola volta, il Comitato Cen- 
irale del Kazakstan ha proceduto al- 
la confisca dei beni agricoli di centi- 

naia di «kulaks» del distretto, riu- 

scendo così a mettere. insieme 53.000 

cavalli. 13.000 capi.di bestiame bovino, 
10.000 cammelli e. 192.000 capi ovini. 

Con tutte le proprietà confiscate lo 

stesso Comitato. Centrale ha quindi 
organizzato 300 poderi cooperativi e 
5 aziende agricole statali. (Int. News 
Serv.). | 

IL RE DELL'AFGANISTAN 
disposto a trattare coi ribelli 

PARIGI, 2 sera 
I giornali hanno da Mosca che il 

Re dell’Afganistan ha comcluso tù- 
na tregua con gli insorti. Una par- 
te delle sue truppe ha sfilato nelle 
vie di Cabul con le bandiere e le 
musiche in testa. I ribelli occupano 
ora le colline situate a venti miglia 
e circondano sempre Gialalabad; il 
Re avrebbe offerto di nuovo nego- 
ziati. Sembra che il Sovrano, allo 
scopo di ristabilire la tranquillità 
nel paese, abbia deciso d’abbando- 
nare alcune delle riforme. che ave- 

va intenzione di attuare, 

Il nuovo Presidente del Nica- 

ragua invita alla pacificazione 
degli animi 

(Per cablogramma: all’Avvenire d’Italia) 

MANAGUA (Nicaragùa).2 sera 
Nel discorso inaugurale, pronun- 

ciato in occasione del suo insedia- 
mento nella carica presidenziale, il 
presidente Moncada ha invocato da 
tutto il popolo del Nicaragua una 
tregua generale delle lotte politiche 
e di fazione, perchè il Paese possa 
finalmente procedere verso lo. svi- 
luppo e il progresso che il futuro 
gli riserva, purchè la ‘pace e l’ar- 
monia, entrino a regnare fra la po- 
polazione per anni divisa dalle fa- 
zioni politiche,. (Inter. News Ser.) 

La cronaca delittuosa di 

Capodanno a Chicago 
CHICAGO, 2 sera 

La cronaca. delittuosa del primo 
giorno dell’anno è stata a Chicago 
la’ meno cupa di quante se ne ‘sono 
registrate in questa occasione. In- 
fatti si lamenta un solo omicidio, 
ed il numero non rilevante di scam- 
bio di rivoltellate e le vittime per 
l’alcoolismo segna una cifra assi 
insignificabile e, precisamente, sole 
tre decessi. E° vero che vige il re- 
gime secco ma è altresì vero che lo 
smercio clandestino si fa su larga 
scala ad.onta di tutti i provvedimen- 
ti per ostacolarlo. Ove. non-si usas- 
se maggiore severità nella fabbri. 
cazione delle bevande alcooliche, j 
casi di morte per intossicazione pro. 
dotta dai liquori avrebbe raggiunto 
:1 numero toccato nei precedenti ca- 
ni d’anno. Però, se in questi giorni 
le statistiche sono più basse, si è re- 
gistrata una recrudescenza giacchè 
nel 1928 vi furono 256 morti in più 
per alcoolismo che nel 1927 e cioè 
in tutto 1556. Taluno opina che tale 
cifra sarebbe probabilmente dimi- 
nuita se si fosse in regime umido, 
ma naturalmente non tutti, e, spe- 
cialmente il Governo, sono di tale 
narere. (R.) 

3 morti e 160 feriti a Berlino 

l’ultima notte dell’anno 
BERLINO, 2 sera 

Anche quest'anno i tripudi, che 
sogliono accompagnare la notte di 
San, Silvestro, hanno pagato il loro 
tributo di vittim'. Soltanto a causa 
dei fuochi artificiali, che. sono stati 
accesi. nella notte, sono perite. tre 
persone ed altre 160 hanno riporta- 
‘e. ferite più o meno gravi, (R.) 

L’incoronazione di Re Zogu 
ad aprile 

‘(Per telegrafo all’Avvenire d’Italia) 

TIRANA, 2 sera 
L’incoronazione di Re Zogu pare 

stabilita per il mese di aprile. Es- 
sa si svolgerà nello storico castello 
degli Scandemberg presso Kroia. Si 
apprende che il Governo albanese 
ha iniziato negoziati con quello au- 
striaco «allo scopo di riavere la co- 
tona degli antichi reali albanesi, 
che è la corona di Scendemberg, la 
quale si trova attualmente nel mu- 
seo di Vienna. (I. N. S.). 

Ciang-Kai Shek fiducioso nel- 
la riorganizzazione della Cina 

NANCHINO, 2 sera 
La conferenza. nagonale per la 

riorganizzazione militare è stata i- 
naugurata sotto la presidenza. ‘di 
Ciang-Kai-Shek, il quale, in un suo 
discorso, ha espresso la speranza 
che. la Cina possa organizzare le 
sue forze militari, navali ed aeree 
nel termine di 10 o 15 anni. (R.) 

L’ambasciatore americano 

a Parigi è moribondo 
CLEVELAND (Ohjo), 2 sera 

L’ambasciatore degli Stati Uniti 
a Parigi Mjron Herrick è moribon- 
do in seguito ad un attacco violento 
di bronchite acuta. (Inter. News 
Service), 

Ii regolamento del conflitto 
fra Bolivia e Paraguay dilazionato 

WASHINGTON, 2 sera 
Il protocollo per il regolamento 

dei conflitto ‘tra la Bolivia ed il Pa- 
raguay non è stato ancora firmato 
poichè il Ministro di Bolivia a Wa- 
shington non ha ricevute le neces: 
sarie istruzioni dal suo Governo, (R) 

pa > 

Un attentato a Ragusa 
ZURIGO, 2 sera 

Si ha da Belgrado che a Ragusa, 
individui rimasti ancora -sconosciu- 
ti avrebbero gettato bombe contro 
la casa. dove abitava il. console ce- 
coslovacco . Birimissa. La bomba 
scoppiava con fragore, ma, i. danni 
sono lievi. L'autorità ha iniziato. at- 
tive indagini per scoprite gli auto- 
ri 

Una bomba in una fabbrica 

in Argentina 
BUENOS AYRES, 2 sera 

Una bomba. è esplosa nella regio- 
ne Avellaneda presso una fabbri- 
ca, danneggiando la fabbrica stessa 
e ferendo una donna. (R.) 

Paurosa perdita di gas 
Cinque morti a Duisburg 

- BERLINO, 2 sera, 
Da Duisburg, in Renania, giunge 

notizia di un. grave accidente. . In 
seguito alla rottura della conduttu- 
ra il gas è sfuggito in gran copia e 
ha invaso parecchie case.- Molte 
persone sono state trasportate all’o- 
spedale. Fino a questo momento si 
annoverano cinque morti, Si igno- 
rano ancora le cause dell’accidente. 

Il vano trucco di’ contrab- 
w bandieri d’alcool 

PARIGI, 2 sera 
I giornali hanno da Nuova York 

che gli agenti doganali hanno se- 
questrato recentemente, a bordo: di 
una nave proveniente da Cuba, 150 
barili che portavano l'iscrizione «in- 
chiostro» e contenevano invece cia- 
scuno 455 litri di alcool, per un va- 
lore totale di 47.000 lire sterline, 

LA BONIFICA INTEGRALE 

NUOVE PROVVIDENZE 
‘ per il Credito 

. ROMA, 2 sera, 
I componenti. organi ministeriali 

stanno predisponendo in questi gior- 
ni il lavoro necessario per l’attua- 
zione della nuova legge sulla boni- 
fica integrale approvata recentemen- 
te dai due. Parlamenti... Attra- 
verso la sua azione di provvidenza, 
verrà realizzato il piano di bonifica 
integrale voluta dal Capo.del Gover- 
nuo e mirante alla trasformazione 
della nostra; economia. Contempora- 
neamente all’attuazione delle legge, 
ii Ministero dei EL. PP. d'accordo 
con quello dell'Economia Nazionale 
sta studiando una serie di provvi- 
denze atte a-integrare le' norme vi- 
genti in materia di bonifica idrau- 
lica. ed agraria, di trasformazione 
fondiaria e di credito immobiliare. 

Norme di coordinamento 
Le nuove norme, presentemente in 

corso d'esame, e che hanno già, for- 
mato oggetto di ‘ampio scambio di 
idee fra. i dicasteri competenti mi- 
rano a collegafe' la legislazione sul 
coordinamento: del ‘credito agrario 
con le ‘disposizioni conteriute nella 
nuova legge sulla bonifica integrale. 
Le provvidenze -legislative sulla bo- 
nifica integrale avranno sollecita 
applicazione. Infatti per l'esercizio 
finanziario 1929-30 «sarà ‘stanziata 
nel bilancio statale la somma di 80 
milioni come impegno per annualità 
di pagamento del contributo dello 
Stato per opere di irrigazione e per 
opere di bonifica “idraulica da ese- 
guirsi in concessione. Tale stanzia- 
mento ‘sarà il primo della serie che 
andrà fino a tutto l'esercizio 1938, 
.La questione della razionale re- 

visione deile. disposizioni sui credi- 
to agrario che ha lo scopo di con- 
sentire il coordinamento fra essa e 
le nuove norme ‘per la bonifica in- 
tegrala. riveste particolare importan. 
za in quanto solo attraverso tale 
collegamento è possibile attuare in 
pieno il piano di trasformazione 
della nostra agricoltura ‘e dà una 
certa elasticità alla rispettiva azio- 
Ne creditizia, ‘Si pensa di affidare 
al Consorzio del Credito Agrario di 
miglioramento un’azione non solo 
per la bonifica agraria ma anche 
ber quella idraulica ‘essendo  que- 
sta la prima parte di un piano di 
bonifica integrale. Di queste dispo- 
sizioni verranno ad avvantaggiarsì 
particolarmente: ‘le ‘resioni meridio- 
nali ed insulari dove Ta bonifica è considerata come wh tutto di in- 
sieme;- a de 
Sempre in materia. di. applicazio- 

Ne della legge sulla bonifica inte- 
grale, è opporttino accennare che 
il Governo si sta occupando atten- 
famente dello studio per regolare i 
Fapporti fra proprietari e locatori 
di fondi da migliorare, nonchè del- 
le piccole proprietà soggette a tra- 
sformazione fondiaria, Sull’esame 
di questa delicata materia, gli or- 
gani governatiti’:sono assistiti da- 
gli studi che parallelamente si stan- 
no compiendo ‘presso la Confede- 
razione generale fascista degli agri- 
coltori e l’Assotiazione nazionale 
fra Consorzi di Bonifica, : 

Il credito di. miglioramento > 
E° stato accennato ai legami» più 

intimi che dovranno  intercorrere 
fra il Credito agrario di migliora- 
mento e la bonifica integrale. Si 
può aggiungere al riguardo che in 
sette mesi di esercizio, l’attività del 

IL MAL TEMPO 
L’ARNO STRARIPATO 

Campagne inondate 
FIRENZE, 2 sera 

In seguito al maltempo: a Ponte 
a Sgna .gli abitanti hanno dovuto 
sgombrare i piani terreni e mettere 
le saracinesche alle porte. Il iperso- 
nale del:genio civile ha messo in 
azione varie motopompe per toglie; 
re le acque dalle strade e rigettarle 
in Arno. Notevoli allagamenti si ‘so: 
no verificati nelle campagne. adia- 
centi al fiume Greve ed a Ponte*di 
Mezzo ‘e Bruciamesi, dove l’acqua 
ha raggiunto tre metri. «La-strada 
Signa Montelupo è interrotta. 

Alla Gascine, mentre alcuni citta! 
dini assistevano allà piéna del -Mu- 
gnone hanno veduto’ dibattersi nel- 
lag gua ‘un animale .che.è stato uc- 
ciso con &ne fucilate e' dopo sforzi 
inauditi îratto alla. riva, Con sor- 
presa. è . stato constatato’ trattarsi 
di una lontra: del -peso di. 7? chilo- 
grammi. Durante tutta Ja giornata 
i treni hanno: continuato ‘a':subire 
ritardi. Il. :21 di Bologna è giunto 
con ritardo di un’ora; il rapid con 
30 minuti, l’accelerato 1675 con due 
ore. SEA 
Causa.la grande nevicata sui mon- 

ti mugellani, ‘i servizi ‘automobili- 
stici per Forlì, Bibbiena e Bologna 
sono stati sospesi. A Pietramala, la 
neve ha raggiunto gli 80 centimetri 
ed a Casecalistri e Casapoggio” pres- 
so Molino del:Pallone, un metro è 
settanta. 

Forti nevicate sull'Appennino 
Il transito dei treni ostacolato 

FIRENZE, 2 sera 
Causa l’insistente pioggia di. questi 

giorni, l'Arno ed'i.guoi affluenti sono 
in piena. Stamani alle 9.segnava 5 me- 
tri. I funzionari del Genio-e.i Pompie- 
ri sono mobilitati: e hanno -disposio 
tutti i servizi necessari: ad eventuali 
siraripamenti. : ; 5 

Sulla provinciale Empoli-Siena, a 3 
Km da Castelfiorentino; è fnanata la 
strada ‘per un tratto di circa 50 metri. 
Si è recato sul posto l'ing. Frati per -i 
lavori di riattivazione. Le.località..più 
basse che: si trovano ai. margini: .del- 
l'Arno, ‘sono allagate, non. dad.strari- 
pamenti, ma. dal. mancato, sfogo dei; 
fossi, essemdo chiuse le cateratte: =." 

Sulla Montagna Pistoiese la:neve.è 
caduta. abbondante. Sul-Aratto ferrovia- 
rio Pracchia-Bagni della Porretta; la 
neve ha raggiunto mezzo metro di al- 
tezza. Di. conseguenza il servizio  fer- 
roviario è stato gravemente intralcia- 
to. e nella.nottata i treni.da e per Bo- 
logna, hanno subìto. notevolissimi -ri- 
tardi, Il direttissimo 27 è..giunto. alla 
stazione di S. M. Novella con 89 minu- 
ti di ritardo ed' è stato l’ultimo convo- 
glio trainato dai locomotori' elettrici, 
Per i treni successivi è stato necessa- 
rio adottare la trazione a vapore. 

Si ha da Pracchia che sono giunti 
vari igruppi di.sciatori e di alpinisti ed 
altri sono attesi. 

IL TEVERE IN PIENA 
Campagne allagate presso Rieti 

9 iv ag ROMA, .2..notte 
A distanza di due mesi, il Tevere 

è nuovamente in piena e infatti du- 
rante la notte le acque del fiume si 
sono ingrossate sensibilmente, tan- 
to che stamani l’idrometro. di Ri- 
petta segnava metri 12,20. 

La piena si presenta nella’ stessa 
forma di quella recentissima del 1. 
novembre e se il tempo non peggio 
rerà sul bacino del Tevere e dei 
suoi affluenti, è prevedibile che il 

fiume non produrrà danni maggio- 
ri di ‘quelli. della volta scorsa. 

Alle ore.16, l’altezza della: piena 
segnava. metri 13,05 all’idrometro di 
Ripetta. Si prevede un ulteriore au. 
mento. e che sarà superato in not- 
tata -la quota 14. ; 
Da Rieti poi riceviamo notizia sul. 

la piena dei fiumi Velino e Turano. 
Tutta la pianura di Rieti è allaga- 
ta. Dall'alto della. villa Potenziani 
si vede ‘un immenso lago. che giun- 
ge fino a, Rieti, inondando il quar- 
tiere S. Francesco. e la via Pierino 
Fantini. ì 4 

Le: comunicazioni con Roma ‘at- 
traverso ‘la via Salaria sono inter- 

[rotte e. così è interrotta la strada 
automobilistica ‘con Avezzano per i- 
no straripamento in località Casset- 
te. Il fiume Velino continua a cre- 
scere per. causa. ariche dello - scio- 
gliersi. delle nevi che ricoprono ie 
vicine montagne. A Rieti imperver- 
sa un'furioso temporale. I danni ar- 
recati alle. campagne dall’ inonda- 
zione sono rilevanti. —‘ 
Anche il fiume Turano è in nie- 

na in maniera impressionante, &o- 
no state date disposizioni per soc- 
correre le famiglie danneggiate dal. 

fl’inondazione, 

I traffico ferroviario verso Ro- 
ma ostacolato dal maltempo 

ROMA, 2 sera, 
Da ieri si sono avute sulle Alpi 

e sull’Appennino ‘emiliano abbon- 
danti nevicate e violenti bufere. Al 
Passo. deHa Porretta, tra Firenze e 
Bologna, la‘neve ha-raggiunto l’al- 
tezza di 60 cm.. Il maltempo ha de- 
terminato guasti nelle linee elettri- 
che. primarie. che, dalle centrale, 
vanno- ad alimentare le sottostazio- 
ni per la trazione ferroviaria, deter- 
minando irregolarità nella marcia 
di alcuni’ treni sulla linea Torino- 
Roma, specialmente sulla linea Bo- 
.logna-Firenze-Roma, Si sta lavoran- 
do attivamente -per riparare i zua- 
sti e ristabilire la regolarità aella 
circolazione ‘ferroviaria, 

TRENI RITARDATI 
xlal maltempo in Piemonte 
RARA TORINO, 2: sera 
«Teri, sera. alla: nostra. stazione ‘si 
sono. verificati notevolissimi ritardi 
nell’arrivo»dei treni, Il maltempo ha 
imperversato . specialmente-sulla ri- 
viera e nella provincia di Cuneo, 
dove verso Ventimiglia la neve ha 
sorpassato gli ottanta centimetri di 
altezza. Sono state anche troncats 
le comunicazioni telegrafiche, e al 
la 1,30. di questa notte il nostro 
Compartimento Ferroviario non co- 
municava oltre Alessandria in di- 
rezione di Roma, fino a Brà in di- 
rezione di Savona e fino a Cavaller: 
maggiore verso. Cuneo, Perciò i 
treni provenienti da, «Genova, Savo- 
Na: e Cuneo hanno subito i più for- 
ti ritardì. : 

Migliori ‘irivece, e relativamente 
soddisfacenti, .sono ile. condizioni 
sulle linee di Milano, Modane e A- 
lessandria, ‘lungo le quali il servit 
zio ha proceduto quasi normalmen- 
te, (perchè tali regioni sono m2nc 
provate dal maltempo, 

Fra i più notevoli ritardi si se- 
gnalano: il diretto di Livorno, in 
arrivo alle 18,30, che ha avuto ‘uri’o- 
ra e mezzo di ritardo; il diretto di 
Roma delle-.21,35, giunto con ‘circa 

—_— 

|Arresti. per 

100. minuti di ritardo, il diré 
Ventimiglia-Cuneo-Torino. delle 
re. 22,35, che non era ancora. gl 

ito alle 1,15; il treno. di Savona l 
‘{le 20,20, che ebbe due ‘ore e mezz 

ritardo; il treno pure di Saw 
delle 23,20 del quale sono segna 
più di due ore di ‘ritardo, 

LA NEVE A BERGAMI 
BERGAMO, 2 sel 

Siamani la cittadinanza si. è 
zata, trovando la città sotto un mM 
to di. neve che ha ‘continuato &| 
dere per tutta. la giornata. Pal 
chie comitive di: sciatori si sono! 
cate in diverse località, per inizi! 
i loro sport invernali. 

Un morto e tre feriti p 
una. bombola esplosa. 

PALERMO, 2 sél 
Giunge notizia di una grave! 

sgrazia avvenuta in un « garag 
di Gala (Messina). Mentre il i 
canico Baldassare Pansato ope 
una saldatura autogena gli sé 
piava la bombola di ossigeno | 
lo uccideva sul colpo e feriva. 
altre persone che si trovavano pi 
distanti, 

L’ inaugurazione dei col 
superiori di studio rom 

È ROMA. 2 sell 
Demani nell’oratorio dei Boro 

nel nelazzo della Chiesa Nuova, 

luogo la cerimonia di inauguraZ 
dei corsi superiori di studio rom 

La prolusione dal titolo «HI richi@ 
alla terra nell'ammonimento perdi 

di Virgilio » sarà letta dall’on. 
Pietro Fedele. 

Il salvataggio del comandaî 
di un veliero 

PALERMO, 2; sell 
Nelle acque di Lampedusa è È 

to raccolto dall’equipaggio di 
veliero, il capitano della nave # 
ca, che faceva servizio postale 
l’isola di Cherchena e Sfax, in 3 
nisia, L’infelice, che ‘era. stre 
di forze e aggrappato a una, ba 
icapovolta, ha narrato: che la più 
la nave. .era nauiragata e che 
suoi compagni erano periti tra 
onde. | 

pratiche. illeé 

Il 18*Gicembre è, s, veniva 
verata nell’ospedale civile di qué 
città, ‘cetta Erio Gaudenzia «di | 
ni. 20. da. Fontaneto d’Agogna, 
pratiche. illecite compiute con 
complicità della levatrice Cavigg 

no stati: arrestati la predetta 1 
trice ‘e. certo: Gemini Ermini0! 
danzato della Erio, perchè res 
sabile di complicità in detto re 

FIRENZE, :2 sefl 
Il 31 dicembre u. s, verso le É 

23.45 in Firenze, nell'albergo I 
d'Oro, agenti di P. S. procedetll 
all'arresto della levatrice Geni 

Zita e di certo Borgioli NapoW 

®° “norto. a. Parigi il professor M 
rice 1utelle dell’Accadmia di medi@ 

è di 73 amni, Egli aveva d 
aolti anni un importanie s 
malattie delle 

{missioni, particolarmente in Asi@ 
j. Si è spento ad Angora il mini 
[dell'Istruzione pubblica Nedjati 
Egli: era. da alcuni giorni  soffer@ 
per apnendicite ed aveva subito: 
operazione, 

Consorzio nazionale per il. Credito 
agrario di miglioramento, si è di- 
mostrata veramente proficua. Dalle 
cifre raccolte dagli uffici competen- 
ti alla fine deîflo scorso anno, ri- 
sulta che le domande presentate per 
concessioni ‘di’ mutui ammontano 
già a 240 per l'ammontare di 567 
milioni. Di questi 33 sono stati rin- 
viati agli istituti dipendenti per un 
ammontare di/102 milioni; 29 sono 
state respinte *per l'ammontare di 
21 milioni, mentre ne sono state ac- 
colte 45 per ùn ammontare di 170 
milioni: restano . ancora da. ‘essere 
esaminate dofhande per un ammon- 
tare di 263 milioni. 

L'importante istituto, ‘avuto . ri- 
guardo alla. circostanza che il 
consorzio; il: quale deve’ fonda- 
mentalmente opèrare con mezzi 
tratti dall'emissione di titoli e con 
capitale sottoscritto dai partecipan- 
ti, deve avere- quanto più è possibi. 
le funzione di garanzia, ha stabili- 
to — come è noto — di iniziare la 
emissione. di ‘obbligazioni a fronte 
delle obbligazioni già approvate € 
in corso di attuazione. A partire da 
questo. mese sarà erfiessa dunque u- 
na prima serie ‘di obbligazioni per 
un ammontare di 200 milioni. Que- 
sti saranno parte venticinquennali 
e parte trentennali in tagli unitari 
da ‘L. 500, 2500 e 5000 fruttanti l’in- 
teresse del sei per cento pagabile a 
semestralità posticipate. ‘ 

Da notizie perveriute al Consorzio 
risulta che già dieci milioni di a- 
zioni sono state assorbite da priva- 
ti ed istituti ‘estranei all’azione del 
consorzio. Già. altre richieste sono 
pervenute e si può assicufare in 
merito che tutte le obbligazioni ‘che 
non risulteranno assorbite dai pri-| 
vati o dagli istituti di credito, sa- 
ranno assunte dagli istituti parte- 
cipanti al consorzio. 

La prima esposizione della 

agricoltura rinviata al 1932 
. ROMA, 2 sera. 

Il Sindacato. nazionale tecnici a- 
gricoltori fascisti, incaricato di or- 

nerale dell’agricoltura italiana, pre- 
si gli ordini da S. E. il Capo del 
Governo, presidente effettivo della 
stessa esposizione, ha rinviato al 
1932, decimo annuale della Marcia 
su Roma, questa manifestazione. Il 
rinvio è dovuto alla ristrettezza del 
tempo, che impedisce il necessario 
completamento della organizzazione 
e alla circostanza che nel .1929 si 
dovranno svolgere le quattro mostre 
e fiere nazionali, nonchè quella co- 
loniale da tempo prestabilita, le 
quali conterranno anche speciali 
padiglioni per l’agricoltura. La 
grande esposizione potrà così me- 
glio documentare i risultati della 
politica. agraria. del. Governo fasci- 

grale, >. 

ganizzare la prima. esposizione ge-| 

sta, e in. modo speciale l’esecuzio:| 
ne delle opere della. bonifica inte-| 
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